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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 11,30).

Si dia lettura del processo verbale.

A R N O N E, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridia~
na del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendorvi
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Congedi

P R E ,S I D E N T E. Comunico che ha
chiesto congedo i,l senatore Spataro per
>giorni 2.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P R E ,S I D E N T E. Comunico che
il P,residente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

« Delega al Governo per l'emanazione di
nOI1me su1,l0 stato giuridico del peil1sonale
direttiva, ispettivo e docente della scuola
materna, elementare, secondaria ed artisti~
ca, nonchè su aspetti peculiari dello stato
giuridico del personale non insegnante»
(1802).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di ,iniziativa dei senatori:

DAL FALCO, OLIVA, PIERACCINI, TANSINI,

NENCIONI, MARULLO, PREMOLI 'e PINTO. ~

« Modifiche all'artj,oolo 28 della legge 3 feb~

hraio 1963, n. 69, sull'ordinam~nto della
professione di giornalista}} (1803);

PELLA, ALBERTINI, BATTISTA e BENAGLIA. ~

«Modifioazioni alla legge 12 febbraio 1969,
n. 7, recante provvedimenti per le zone col~
pite dalle alluvioni dell'autunno 1968»
(1804);

PELLA, SPAGNOLLI, V ALSECCHI Pasquale,

PERRINO, SEGNANA, CAGNASSO, ALBERTINI e

BATTISTA. ~ « Ordinamento della p'rofessio~
ne di commercialista» (1805).

Annunzio di deferimento di disegno di leg~
ge a Commissione permanente in sede re~
ferente

P RES I D E N T E. Comunico che
il seguente disegno di ,legge è stato deferito
in sede refe<rente:

alla 4" Commissione permanente (Difesa):

ROSA ed altri. ~ «Revisione dell' organico
degli ufficiali del ruolo di ammini,strazione
del COJ1pO di .commissariato aeronautico}}
(1761), previo parere della Sa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione per~
manente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito ana stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che,
surlchiesta unanime dei componenti la Sa
Commissione permanente (Finanze e teso~
l'o), è stato deferito ,in sede deliberante alla
Commissione stessa il disegno di legge:

CIPELLINI ed altri. ~ «Finanziamento
degli interventi straordinari nelle zone de~
presse del Centro~Nord per l'anno finanzia~
ria 1971 » (1647), già deferito a detta Com~
missione in sede referente.
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Annunzio di relazione deUa Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Corte dei conti, in adem-
pimento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la re-
lazione concernente la gestione finanziaria
dell'Ente autonomo Fiera di Balzano Cam-
pionaria internazionale, per gli esercizi 1969

.

e 1970 (Doc. XV, n. 54).
Tale documento sarà inviato alla Com-

missione competente.

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

({Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 10 giugno 1971, n. 289,
concernente ulteriori provvedimenti in fa-
vore delle zone terremotate della Sicilia })

(1796) (Approvato dalla Camera dei de-
putati) (Relazione orale)

L'ordine del
del disegno di

PRESIDENTE
giorno reca la discussione
legge:

« Conversione in legge, con modificaziOini,
del decreto-legge 10 giugno 1971, n. 289,
concernente u1teriori provvedimenti in fa-
vore delle zone terremotate della Sicilia»
già app.rovato dalla Camera dei deputati e
per il quale è stata autorizzata Ila relazione
orale.

Invito pertanto l'onorevole relatore a ri-
ferire oralmente.

A N D Ù, relatore. Onorevole Presiden-
te, onorevole Sottosegtetario, onOirevoli col-
,leghi, ,in data 10 giugno 1971, il Governo
emanava un decreto-legge concernente ulte-
riOi1'1provvedimenti in favore delile wne ter-
remotate della Sicilia oocidentale. La con-
versione ,in legge è stata approvata daHa
Camera dei deputaH nella seduta dell'8 lu-
glio 1971 con modifiche. Trasmesso alla Pre-

I

sidenza del Senato in data 9 lugl~o 1971, si
trova oggi qui in Assemblea per la defini-
tiva app.rovazione.

Questo decreto deriva daHa fusiOine di
vari progetti d'iniziativa governativa e di
iniziativa parlamentare. Evocare il tragioo
evento tel1urico che ha colpito le zone del-
la Sicilia occidentale mi sembra superfluo
e forse anche retorico perchè è ancora viva
io ,credo nella nostra mente, nel nostro
cuore, l'emoZJione provata allorchè si seppe
che intere zone erano state sconvolte da un
sisma molto grave; d'altro canto non si
tratta qui di innovare una legislazione ma
di perfezionare UTIalegislazione già esisten-
te. Quindi io senz'altro accennerò ai punN
p~indpali dei decreto-legge.

Prima però desidero fare due osservazio-
ni: la prima è che se sono state segnalate
in Commissione delle manchevolezze, delle
d scrasie, delle limperfezioni in tutto ciò
che riguarda la ricostruzione TIelle zone ter-
remotate TIon si deve attribuire tutto alla
legislazione ma all'attuazione delle lleggi.
L'altra osservazione è che noi vogliamo oggi
approvare una legislazione integrativa lungi
da quel corpus di leggi organico che potreb-
be avviar'e veramente a soluz:one tutto il
sistema economico deLle zone terremotate.
Si tratta quindi di provvedimenti contingen-
ti, mentre auspichiamo sempre che ci possa
essere una legi'slazione organica non soltanto
in quest'occasione ma anche per tutte le oc-
casioni neUe quali ci si può trovare in casi
consimili. Si è sempre auslpkato, da tutte
le parti politiche che possa esistere un di-
spositivo legi,Sllativo che all' occorrenza pos-
sa ,scattare; un complesso di provvidenze
urgenti da applicare in caso di gravi cala-
mità. Ciò premesso, passerò ad accennare
brevemente ai punti salienti del provvedi.
mento.

Innanzitutto è prorogata per un altro
triennia l'attiv,ità dell'Ispettorato del Ge-
nio civile per i1 coordinamento delle opeire
da eseguire, prevista per tre alnni dal de-
creto-ilegge 27 febbraio 1968 n. 79 converti-
to con modificazioni nella legge 18 marzo
1968 e scaduto nel febbraio 1971. Vi è quin-
di una vacatio legis e a questo provvede
IUinanorma particolare per estendere la va.
hdità delle disposizioni di legg~ all'intero
,vallo di tempo che c'è fra il febbraio 1971,
in oui scade 11triennia, e l'approvazione del
presente decreto-legge.
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All'articolo 1 la Commissione lavod pub-
blici, prima, e la Camera dei deputati, dopo,
hanno introdotto una disposizione che pre-
sc~ive l'obbligo di opportune relazioni, do-
cumentazionie indicazioni volte a oontrol-
lare l'attuazione de1le leggi e in genere ogni
circostanza atta a rimuovere difficoltà in-
sorte o ,insorgenti nel processo di ricostru-
ZJ.i.onedelle zone terremotate in questio-
me. Si tratta di una innovazione molto uti-
le perchè Iè attraverso la segnalazione delle
Imperfezioni della legge, attraverso la rac-
calia di dati, attraverso il resoconto di ciò
che è stato fatto per rendere operanti le
disposiziani di legge ohe si può eventual-
mente provvedere, così come noi stiamo fa-
cendo con la nostra iniziat~va legislativa.

Gli articoli l, 2 e 3 prevedono e discipli~
nano l'assunzione del personale occorrente.
SI tratta di personale a contratto, quindi
a tempo determinato. Ma ciò che vale è
che questo personale lo si vuole seleziona-
to attraverso delle prove pratiche a cura
di una particolare commissione. Anche qui
è stato lamentato che il personale avrebbe
dovuto trovarsi già registrato in determi-
natI elenchi, vorrei dire precostituiti. Ma
ciò nOln mi pare molto fadle ad attenersi,
e d'altro canto esula dai limiti del nOlstro
disegno di legge. Qui si tratta di provvede~
re immediatamente con personale che de-
ve essere assunto al momento. Ed è apprez~
zabile la norma che prescJ1ive la selezione
del personale.

Ad un altro notevole snellimento delle
procedure e ad un largo decentramento
tendono numerose norme che riguaJ1dano
la comunicazione al !proprietario dell'ap~
provazione della perizia e dell'ammontare
del contributo che consente !'immediato
inizio dei lavori; i,l pagamento dei contri-
buti concessi ai privati e deHe somme ac~
creditate daglI uffici dell'Ispettorato del Ge-
nio civile che viene affidato ai sindaci dei
comuni terremotati; l'esame deUe perizie
dei danni e dei progetti di riparazione o ri~
oostruzione che viene eseguito presso i co~
muni dai rappresentanti degli organi com-
petenti.

In sOlstanza si opera quel decentramento
amministrativo che è stato auspicato sem-
pre da più parti. Consentire ai sindaci di

provvedere al pagamento previa !l'esame
delle pratiche significa rendersi conto di
quella che è la funz:one del sindaco, il qua-
le per nmmediatezza della conoscenza am-
bientale che eglI ha è nelle condizioni di
paler operare nel migliore dei modi.

Ailtra norma importante è quella che COTh-
sente all'Ispettorato generale per le zone
colpite dai terremoti del gennaio 1968 di
affidare la ooncessione per l'esecuzione dei
lavo~i ai comuni, alle prorvince e ad altri
entI interessati. È da apprezzare questa
norma che consente veramente una snelli-
mento di procedure. I comuni e le provin-
ce sono natura1memte attrezzati per rese-
cuzione di queste opere, ma si aggiunge an-
che la possibilità di conferire gli !incarichi
ad altri enti sempre che siano idoneamente
attrezzati.

Varie altre norme rigual'dano la mecca-
nica del pagamento delle indennità che è no-
Levolmemte snellita. Un'importante agevola-
Zi:one è costituita dalla riapertura dei termi-
ni previsti per Ila presentazione delle doman-
de di contributo da Iparte delle aziende agri-
cole danneggiate dal terremoto, limitata-
mente alla ricostruzione e r1parazione di
fabbricati ed altri manufatti rurali, e perti~
nenze agricole. Anche questa è una norma
molto utiLe e provvida perchè consent,e agii
emigrantI, i quali, per ragioni di lavoro, si
trovino distanti dai centri siciliani colpi,ti
Q3!1sisma, di adempiere a delle formalità che
forse non hanno esplctatoper mancanza di
tempo o comunqne per altre difficoltà. Quin-
di questa remIssione in termine sembra mol-
~o equa.

Una proroga è altresì concessa per l'esen-
zione dai tributi erariali provinoiali e co-
munali a favore dei cittadini dei comuni
t,erremotati anche se svolgono la loro atti-
Vlità ~n altri comuni delle Iprovince di Pa-
lermo, Tmpani ed Agrigento, sempre che
il reddito iscritto a ruolo per l'imposta
complementare non superi un miliane e
duecento mila lire. È una facilitazione, evi~
dentemente, per tutti coloro ~ quald hanno
un'attività in loco ma non hallina ivi la
residenza.

Infine, tra lIe varie norme finanziarie, è
assicurato il ripiano dei bilanci comuna1Ji
per gH esercizi 1971 e 1972. A tal !fine è pre-
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vista l'integrazione di lire 5 miliardi del
fondo pJ1ev:sto dall'articolO' 43 del decreto-
,legge 27 febbraio. 196.8, n. 79. È la lagica
cO'ndusione di queste pravvidenze poichè,
mentre i bilanci comunali di quasi tutti i ca.
muni d'Italia non sono a pareggio, non [JUò
ammettersi che non si tenga conto in ma.
do iparticolare di questi comuni che hanno
un bilancio ancora più dissestata a causa
del terremoto. Pertanto. la somma di lire
5 miliaI1di è stanziata sul capitolo del Mini-
stero dell'lintema.

Nel complesso si può dire che Ja volantà
politica del Governo di accrescere e mi-
gliorare le pravvidenze per i terremotati
della ,Sicilia occidentale è manifesta, anche
,se indubbiamente molto resta da fare e de-
ve essere fatta.

C O R R A O. Perchè non la facoiamo
allora quello che resta da fare? Perchè dob-
biamo aspettare altri tre anni?

P RES I D E N T E. H senatore Andò
non rappresenta il Governo, senatore Carrao!

A N D Ù, relatore. È un'esortaziane al-
la quale mi associo sia per quanto Iri,gual'da
l'attività del Governo sia anche per qUalil.-
to. riguanda l'attività di noi parlamentari
che s'iamo certamente libedssimi di fare
delle propost,e al riguardo.

Sotto questa profilo ed in questo spiri-
to, chiedo che il pravvedimento venga ap-
provato anche come segno di solidarietà
virva ed operante in fa\'ore di popolazioni
provate da un dur1issimo destina. Grazie.

P RES I DE N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale. È i,scritto a parlare
il senatore Arnone. Ne ha facoltà.

A iR N O N E. Signor P,residente, onare-
vale ra:ppresentamte del Governo, onoreva.
Ji colleghi, dkò poche parole a pma ti;tolo
di testimonianza dell'interesse che il mio
Gruppo ha sempre manilfestato sull'argo-
mento. Il decreto-legge n. 289 dello giu-
gno 1971, che ci proponiamo di cOillvertiI1e
in legge, deriva dalla fusione di varie prapo-
ste di ,legge d'iniziativa pa'rlamentare, ,in

14 LUGLIO 1971

gran parte di deputati del Partito sOloiali-
sta itahano, e di un disegno di ,legge di, ini-
ziativa governativa ed ha subìto alla Came-
ra alcune sensibiLi modifiche migliorative.

La normativa proposta non ha [Jretese
m:ncolistiche, ma affronta ,con senso reali-
stIeo ,i problemi più pressanti delle zone
terremotate delLa Sicilia e testimonila la sa-
LidaJ:1Ìetàdella Nazione verso queUe popo-
lazioni così tragicamente pro'Vate.

Anche coloro che hanno formulato criti-
che e riserve hanno dovuto rÌconoscer,e che
il provvedimento recepisce le istanze delle
popolazi\oni interessat,e, alle quali preme che
si passi alla fase operativa J:1ealizzando le
qpere e gli interventi pJ:1evisti'.

'Partkalarmente significative sono al Iri-
guardo le narme che regolano gli interven~
ti pubblid e danno un assetto agLi organa.
all'uopo pr'epostied ancora quelle che pre-
vedono l'aoquisizione delle laree necessarie
alla sistemazione del territm-io mediante
procedu:re espmpriative più rapide e quelle
che aumentano gli stanziamenti necessari al-
la realizzazione delle varie provvidenze, non~
chè quelle che prorogano i termini per la
'presentazione delle domande a,l fine di otte-
nere ,la 'Concessione dei 'Contributi.

Sicuramente la nonmativa non esaurisce
tutto dò che si può e si deve fare ~ l'ha
detto 'proprio adesso. il relatore, senatm-e
Andò ~ per le popolazioni terrematate per
dare una risposta definitiva a tutti i pro-
blemi che via via si sono 'posti econtinua-
no a porsi, ma non 'Viè dubbio che essa rap.
presenta un altro passo avanti: in tal sen~
so: è per questa che riscuote la nastra ap-
pravazione.

P RES I D E N T E. E: iscritto a parl'a-
,re il senatore Canraa. Ne ha facoltà.

* C O R R A O. Si:gnor Presidente, la do-
manda che qruesta legge pone aLl'attenzione
del Senato ;è la !seguente: a che punto è la
ricostruzione nella valle del Belice? La ri-
sposta a questa domanda viene data dallo
stesso testo deIla legge. Siamo cioè ancora
,in una fase inizi!a,ledi decollo con scandalasi
ritardi Irispetto agli i'mpegni che i Governi
avevano assunto all'indomani del terremo-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 26045 ~

14 LUGLIO 1971514a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

to del gennaio 1968. Le precedenti leggi, di~
fatti, e gli impegni del Governo ad esse con~
seguenti miravano a due dkettriciJ prind~
pali: quella deHaricDstruziDne prDnta, im~
mediata ed ,integrale dei vecchi centri di~
strutti e quella di una riatt~,vaziDne econo~
mica, dell'attuazione cioè dei prDgrammi
di sviluppo economico, specialmente nel
settore agricolo ed in quello :industriale, che
dessero sensO', sign~ficato alla ,ricostruzione
di queste case, che portassero run soffio di
vita nuova" un elemento economico, nuovo
nella zona. Ebbene, a distanza di quasi quat~
tra anni dal 1'erremoto, ci troviamo nella
stessa situaziane di quaUro anni fa, con
questo aspettO' negativo, però, che gli impe-
gni del Governa si vanno sempI'e più affie-
volendo e che lo stesso interesse del Parla~
mento, testimaniato dall'elaborazione di
questo dacumento legislativa dimostra un'at-
tenuazione della carica :che vi era nei pri~
mi provvedimenti.

Cosa conti!ene, infattil, questo p:ravvedi~
mento? Si tratta saltanto di alcuni aggiu~
stamenti di ordine burocratico ,che [lasco~
no proprio dalla ,constatazione che, a tanti
anm dI distanza, la 'ricostruzione ancora non
è avv:ata a tempi rapidi come doveva esse~
re. La necessità di una nuova proroga sUil~
l'Ispettorato delle zone terremotate, di as~
sunzione di nuovo persDnale, di sistemazio~
ne del veochio personale, dell'istituzione di
una sezione dell'a Corte dei conti per 3Jccele~
rare le procedure, della -correzi'c.ne di un
a,rtiJcDlo di legge per un contributo ad un
monastero (in quanto Ila dizione, nella fret~
ta di salerti presentatori di quella propo~
sta, era emata): ebbene,a distanza di quat~
tira anni discutiamo soltanto di queste cose
quando tutti sappiamo che ~ ritardi nDn
sono soltanto burocratiici, nO'n cansistono
soltanto nell'assestaJmento interno degli Uif~
fici o nella registrazione dei decreti della
CDrte dei cO'nti; i ritardi sano soprattutto
dOViutia~ mancati impegni -che il Governo
aveva assunto, al fatto che ill Governo, an~
zichè rendere quelJe popolazioni partecipi,
responsabili, protagoniste della ricostru~
z!one le ha relegate al ruolo di ele-
menti passivi. Tutto questo non poteva
non provocare lo scadimento della situazi!o.

ne, ,fino ad arrivare anche ad episodi di mal~
costume o di disinteresse in alcuni strati
della popolazione D, come è stato ancheril~
vato, di abitudine al sussidio, di abitudine
all'elemosina addirrittura fino a preferire
vivere in queste condizioni.

Questa legge, evidentemente, non risolve
questi problemi; non prende atto soprattut-
to dello scandalo dei ritardi di tale IT'icostru-
zione, dei meccanismi sbagliati; infatti non
li corregge se nO'n con qualche aggiusta-
mento che consiste in qualche piccO'la acce~
lerazione. Ma basta tutto questa per assicu-
rare alle popolazioni che nel giro di pochi
anni la ,ricostruzione sarà completata? La
ri.sposta non può che essere negativa quan~
da vediamo che non si dà la risposta positi~
va al punto fondamentale che le popolazio.
'Ili in lotta hanno posto nel terzo anniver~
sario del terremoto, quest'anno, quando
proprio a Giibellina furono convacate tut-
te le delegaziani parlmnenta'ri dei vari Grup~
P] palitici e anche .il Governo fu invitato a
partecipare. Ebbene, le popolazioni chiedo-
nO' 'Soprattutto una cosa: come faremo a d-
Icostrui:re le nO'stre case se resta la misura del
contributo prevista dalle veochie leggi? Co~
me faremo se vi è già una canstatazione pra.
tka, di fatta, inoppugnabile, cioè che gli al~
loggi a totale carico dello Stato, valutati in
12 milioni Iper unità familiare, messi ,in gara
vanno deserti? Fina all'altro ieri due ,lotti di
alloggi popolar,i per Gibellina sono andati
deserti. Ciò significa che le ditte non tro~
vano convenienza ad appaltare lavoro per la
costruzione dil un alloggio al prezzo di 12
militani; ebbene, con 8 milioni il cittadino do-
Vlrebbe costruirsi una casa. Cosa avverrà,
esaurita la fase trionfalistica deUe opere pub~
bliche, degli appalti' delle opere pubbliche?
Cosa avveuà quando saranno costruite in
questo paese le strade, i cimiteri, le scuole, i
municipi, ile chiese e tutta il resto ? Come fa~
ranno i cittadini a costruire le 10ro case?
AvremO' delle città fantasma, delle città as-
surde. Questo è stato ,detto chiaramente dal~
la popolazione ,e fu assunta un impegno pre~
ciso da parte delle massime cariche deHo
Stato. Lo stesso P,residente della Repubblica
si fece intenpI'ete di questi desideri della po-
polazione. constatò la validità di queste ri-
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chieste. Ebbene oggi nessuna risposta vie--
ne data a queste legittime esigenze. Ciò si-
gnifica che il Governo ribadisce ancora una
volta la volontà di non valer ,completare la
ricostmzione di questi paesi distmtti dal
terremato; perchè anche le altre spese, i
maggiori oneri derivanti dalla Irealizzazione
di queste apere pubblkhe vengano preleva~
ti dalJo stesso calderone dei finanziamen-
ti precedenti che vanno a diminuire in so-
stanza i contributi per la ricostruzione del-
,le case dei pdvati: :cittadini, rper i quaH non
solo non vi è neppure una devazione del
-cantributo ma neanche un' elevazione del
tonda di spesa. Continuiamo cioè a finan~
ziare tutte queste opere dal fondo camune
senza ,daire alcuna garanzia.

Cosa vale a questo punto accelerare le
procedure, fare le ,riunÌ'oni di questi comi-
tati, di queste commissioni, in un'unica se-
duta presieduta dal sindaco per sveltire
l'esame dei progetti se poi il cantributa non
è sufficiente, e non può essere assolutamen-
te suffi6ente? Nan lo era già due anni fa
e non 10 è oggi can lo scandalo di questo
Governo che ha consentito l'aumento del
prezzo del -cemento, del ferro, di tutti li ma'-
teriali da costruzione; .con questo Gorverno
che non ha adempiuto all',impegno dell'alrti-
-calo 59 di un progmmma di: attività indu-
striaLi Inelle zone collegate al pracesso di
ricostruzione; can lo scandalo del governo
regionale che detÌiene ancara 30 milial1di CÌ['-
ca dell'ESPI con i quali si dovevano finan-
ziari i cementitfici, le fabbriche di mattoni
in quelle zone, ed ancora oggi non solo non
è ancara iniziata nessuna di queste opere
collegate alla rÌiCostruzione ma 'non è nep-
pure definito J.l programma, non sono nep-
pure definite le localizzazioni nelle quali
dovrebbero sorgere queste ilndustrie. Con
questa legge, con questo sistema non si ri-
-costruisce Gibellina non si ricostruiscono i
paesi deI!a ValLe del Belice. E allora il pro-
blema non è di meccanismi procedurali piÙ
svelti: ma è di rvolontà politica che ancora
una volta sÌ' riflette negativamente in que.
sta provvedimento.

Che dire allora degli impegni dell'articolo
59? Finanziare, come qui si è fatto ed inte-
grare un rfÌnanziamento delle opere infra-

strutturali, come le apere marrttime, è ne-
cessaria ,e doveroso, ma il Governo deve de-
cidersi a dire una parola chiara sulle pos-
sibilità occupazionali nella nostra zona e
nOln giacare ancora sull'equivaco del famo-
so pacchetto dei 25.000 Iposti di lavoro che
dovrebbe essere validi per tutta la Sicilia,
ivi compresa la Vane del Belice, mentre SOllo
~n tale zona ,ne occanrono 30.000 per tfenmare
l'emigrazione.

Ebbene alla vigilia delle elezioni, Icon tut-
ti gli impegni presi, il Governo è stato nella
Valle del Belke, anche se, certo, si è guardar-

tO' bene dal venire nei paesi realmente e
totalmente di1strutti, e se ne è tenuta alla
lClJrga. Ebbene ,il Presidente del Consiglio
dei ministri è venuto lì, ma nessuna paro~
la ancora è stata detta sull'attuazione del
pragramma di sviluppo che doveva essere
affidato all'IRI, agli enti ,pubbHci, sulla lo~
cializzazione delle Dpere per '}e quaM sana
stati presi impegni. Certo è già un passo
avanti se si considera che alla vigilia delle
precedenti elezioni le stesse opere furono
pramesse a diversi camuni CDme una sagra
nella quale ognuno doveva dare più 'Voti
peraocapCIJrrarsele: «Passata la festa, gab~
bato lo santo)}. Certo un passo avanti si è
avuto perchè almeno iiIl questa vi,gilia di
elezioni nDn si è fatto il gÌ'oco miserabile ed
infame di pramettere Ila stessa cosa a diver-
si paesi; e nDn si è fatta perchè non si poteva
:più fare, perchè il gioco era stato sventato.
Ebbene ancora aggi ~l CIPE 1110nsa dire a
queste popolazioni' una pClJrola rassicuran-
te, chiara e precisa. Gli impegni di inter~
vento presi con tutte ,le amministrazioni
comunaJi, con tutte le popolazioni interes-
sate non si sono tradotti in realtà e nan
si è fatto un mÌ'nimo accenno in questa :legge.

Un altro punto che dobbiamo denunciare
con forza riguarda l'attuazione dei program-
mi della GESCAL: nei programmi di tra~
sferimento erano previste le quote di: aHag~
gi popolari che patevano essere assegna t'i ai
cittadini privI di casa prima del terremato,
che abi tavano in case d'affitto, che nDn era-
no proprietari di case. Da quella data ad
oggi sono passati quattro anni, si sono fDr-
mati nuovi nuclei familiari; che casa av-
verrà quandO' inizierà la ricostruzione in
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questi paesi? Coloro che si trovavano in
case d'affitto riceveranno le case popolari
(ammesso che vadano a buon porto tutte
queste g3Jre che si stanno facendo e che già
vanno deserte), coloro che erano proprie.
t3lri di case avranno diritto a quel cont,r.Ì.
buto (sia pure misero, carne abbiamo de.
nunciato), ma tutti i nuovi nuclei familiari
che sono sorti e che sorgeranno ÌJn tanti an.
n~ di attesa ,prima che si completil la co.
struzione non avranno dintto llè ad un pez"
zo di terra dove cost,ruire la casa, sia pure
con i propTi soldi, senza alcun contributo,
nè ad una casa popolare.

Ebbene. a queste esigenze ovviava i,l primo
decreto presidenziale, dando alla GESCAL
un finanizamento di 15 miliardi circ3J per
costruilre queste case popolari in ,più. Cosa
è avvenuto? Che il finanziamento di queste
case po,polari è andato a fÌniire ai paesi non
distrutti! e non colpiti dal terremoto, men.
tre ai centri distrutti sono venute solo del.
le Hre simboliche. Oggi si ovvia a questo
problema dando facoltà all'Ispettorato del.
le zone terremotate di cedere gratuitamen~
te i terreni alla GESCAL; senza che il Go-
verno venga a di,re gli impegni che ,la GE-
SCAL intende mantenere, deve provvedere
in queste zone per soppedre ad esigenze
così fondamentali.

Fino ad deri si è riunito il consiglio di am.
minvstrazione della GESCAL; non una so~
la parola è stata detta, non un solo impe~
gno è stato preso lper le zone terremotate.

Passeranno quindi ancora lunghi e lunghi
inverni, calde e calde estati senza la spe"
ranza per i più ,pO'veri di avere una casa in
quelle zone!

Non è quindi un problema di aggiusta"
menti burocratici, è un problema di va"
lontà politica che si riflette anche nell'ar"
ticolo 11, per quanto riguaJ1da le esenzioni
tributarie, emriaJi provinciali e comunali,
per i lavoratOlri dipendenti limitate però al
reddito di 1 milione 200.000 lire per coloro
che ,risiedono fuori dai comuni, e non per
loro volontà ma Iper necessità, perchè co~
stretti dal tenremoto, dagli uffici distrutti,
a raggiiungere altre sedi. Ebbene, non vi è
un lavoratore di'pendente che potrà bel1.efi-
dare di questa norma, perchè anche operai

delle pubbliche amministrazioni hanno già
un ,reddito superiore ad 1 milione 200.000
hre. Chi si vuole favorke allora? Nessuno;
si tratta solo di un'affermazione labiale,
sulla carta, che non viene Incontro alle esi~
genze di impiegati, operai, dipendenti delle
pubbliche amm:nistraZ1Ol1'i che a causa del
terremoto sono stati costretti a lasciare i,l
posto d'impiego nel loro paese, ad affronta:-
re nuovi disagi, a trasferirsi in altri paesi.

Si è paJ11ato molto anche delle baracche
e si è giustamente fatto scandalo dell'enOlr-
me costo di questi alloggi che dovevano es"
sere pro'VVi:sori, che dovevano durare due
anni e quindi non avevano bisogno allora di
una previsione di manutenzione; ormai già
durano da quattro anni e dureranno chissà
quanti ,e quanti anni ancora. Ma ,non si può
scaricare sulla pelle dei: terremotati della
Valle del,BeHce lo scandalo dell'enorme co.
sto delle baracche, lo scandalo deHe specu"
lazioni avvenute su queste assegnazioni di
lavoro per baracche! Non si può scaricaJ:1e
questo sC3JlThdalosulle attese di quelle .po~
pO'lazioni,se non per denunciarne uno an~
cara più grave: che per quanto care siano
costate quelle baracche, per quante sup.
'poste atti,vità illecite possano esserci state
attO'rno alla costruzione di queste baracche,
lo scandalo più grave, a nO'stro avviso, è che
non furono programmate neppure allora in
misura sufficiente per tutta la popolazione.
Certo, era comodo di're: abbiamo provvedu~
to a tutte le baracche, costringendo una fa~
miglia di 4 persone in 18 metri quadrati. Ma
è chiaro che così non poteva contilnu3Ire. A
Gibellina si sono costruite meno baracche
di quanti erano i nuclei familiari e si è
giustamente richiesto un aumento della do.
tazione: non si venga quindi a dire qui che
si chiedO'no ancora baracche. La verità è che
neppure il pronto intervento fu integ,rale
e completo come doveva essere.

Le esigenze che vengono oggi dai citta~
dini non riguardano nuovi interventi ma il
completamento dei mancati interventi. Og~
gi uno scandalo maggiore si verifica in que"
ste zone, ed anche in questo dobbiamo ri.
chiamare fermamente l'attenzione del Go~
verno e in partkolare del Ministro interes-
sato agli appalti.



Senato. della Repubblica ~ 26048 ~ V Legislatura

514a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA.. REsacaNTa STENOGRAFICa

V1 sono delle cose strane. Dobbiamo de-
nunziare soprattutto che oggi .le ditte ap-
paltatrici in quella zona hanno trovato fa-
cili legami o sfruttamenti parassitari con
e1ementi mafiosi' per debellare la volontà
di quelle :popolazioni di riunirsi, di costi-
tuirsi in cooperative, di difendere i propri
dÌJritti attraverso i sindacati. Stranamente
le imprese di fiducia del Ministero dei la-
vo.ri pubblici sO'no imprese già largamente
implicate in scandali giudiziari: a livello na-
zionale e nella stessa Sicilia. Debbo denun-
ziare specificatamente come una ditta, .la dit-
ta Costanza, si avvalga lrurgamente di ele-
menti mafiosi! per intimidire gli operai, le
cooperative dei camionisti e degli operato-
ri di quella zona. Tale ditta era stata già
largamente citata in un <processo di corru-
ziane avvenuto a Trapani, il famaso pro-
cesso delle tombe d'oro.

Sono cose che :potevano avvenire soltan-
tO' i:n 'Sicilia, oon tocco pi:randelllana: l'as-
sessore democri.stiano del tempo. rriceveva
in regalo non la salita bustarella mala co-
struzione di una cappella cimiteri aIe per la
propria famiiglia! (Commenti).

Ebbene, queste cose sono state denunzia-
te in tribunale, sono scritte i\n sentenza e le
ditte continuano ad essere le .ditte di fidu-
cia del Ministero dei lavori pubblici. Ven-
gono in provincia di Trapani e trovano im-
mediatamente collegamento .con i peggiori
elementi della mafia di quella zona.

Denunziate pubblicamente queste cose con
nomi e cagnomi! Le ditte assumono anche
tre o qua tra appaltI e s,i servono di questa
fiducia del Ministero dei lavaI"i pubblici per
spezzare il moto di protesta in atto in quel-
le zone, per spezzare il moto di unità sin-
dacale che si era andato formando, per
spezzare la richiesta delle popolazioni di
gestire da sè la .ricostruziOlne! Le coopera-
tive dei: lavoratori, le cooperative dei ca-
mionisti quando si sono fau,e avanti per
chiedere la .concessione di determinati ,la-
'vari sono state cacciate via dai cantieri at-
traverso e1ementi di' mafia, contornati da
oerti elementi di fiducia di taluni istituti
pubblici. Tutte queste cose le abbiamo. de-
nunziate co.n forza al Ministero dei lavori
pubblilCi; non abbiamo avuto neppure una
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risposta: speriamo di averla in questa se-
de, signar Sottosegretaria.

Non Iè possibile continuare con metodi
siffatti e lasciare che queste ditte continui-
no ad essere le ditte di fiduda del Ministero
dei lavori pubblici quando sono state così
Iargrumente denunciate per scandali ed abu-
si gravi, quando sono state così direttamen-
te protagoniste, in prima persona, ddla
violenza e della repressione del movimen-
to spontaneo di cooperaziione che si andava
formando nella zona, di associazione vo-
lontruria degli operai, dei camionisti, dei la-
voratori del settore edile.

Cosa avverrà quando queste ditte di fi-
ducia, dovendo assumere il r,esto della ma-
nodo1pera, contilnueranno ad avva.lersi di
questi elementi parissitari e di queste forze
senza ,che vi sia un deciso intervento non
sOllo dell'Ispettorato deL ,lavoro ma anche
dello stesso I,spettarata generale delle zone
terremotate, che ha i mezzi e le possibilità
per interveni:re in questo settore?

Comincia inoltre a sussurrarsi che, data
la mancanza di iìnanziamenti più adeguati
per la ricostruzione di questi paesi, si pro-
iì}a il perioalo che all'Ispettorato. si comin~
cina a ,ridurre un pò i progetti. E allora si
comincia a ridimensionare la misura del fi-
nanzirumento e si discute se Ifare una stanza
in pilÙ in un municipio. o .in Ulna scuola, se
fare una palestra in più Q in meno in una
scuola o in un paese perchè so],di n.on ce
ne sono più, perchè finanziamenti nuovi
non ne vengono.

Si dice che con questo si deve sistema:re
tutto. Non si può far .cadere tutta la speran-
za che ,.era stata data a queste popolazioni
co.n la promessa che questi paesi sarebbero
stati ricostruiti meglio di prima, più forti
di prima, con migliori servizi dviliJ, adot~
tando una legge che disattende tale fiduC'ia
e costituisce .Ja prova :più chiara della man-
canza di volontà politica dÌ' ,l'ealizzare una
ricostruzio.neeconomica, industriale e agri-
.cola in quelle zone.

Bisogna che su queste cose il Governo di-
ca una Iparola chiatTa perchè la popolazione
non è solo stanca: peggio, è sfiduciata. La
decisione di non partecipare alle votazioni
e i tentati v,i eversivi che si sono fatti nella
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zona da parte di forze contrarie a;lla Costitu~
zione ,e alla demacrazia potranno trovare
sempre più terrena fertile se il Governo con--
tinuerà a disattenedere le richieste e le at~
tese detle popolazioni e cercherà sempre più
di svuotare gli stessi impegni legislativi as~
sunt:i dal Parlamento.

Signor Pn~sidente,insieme con altri coUe~
ghi ho presentato degli emendamenti. Mi
peI1metto di illustrarne soltanto uno. I pae-
si di cui oggi ci .occupiamo, come si sa, haTh-
non perduto tutto, ma hanno peI1duto anche

~ e questo è importante, deve 'Contare
~ un

patnmonioartistico che testimoniava una
tradizione di civiltà e di cultura e che rive~
stiva grande importanza non solo per quel~
le zone, ma per tutta la cultura siciliana:, per
la cultura nazionaLe. Ebbene, a questo non
si può ovviare con nessuna legge se non, in
minima parte, con la vecchia legge fascista
che prevede che il 2 per cento delle somme
destinate ai nuovi edifici sia riservato ad
opere artistiche. Non si può quindi iprorv~
vedere a ricostruire il vecchio patrimonio
artistico che questi paesi possedevano lar~
gamente.

Di conseguenza ho proposto un emenda~
mento che prevede uno stanziamento ag~
giunti¥o destinato esclusivamente a questo
scopo, affinchè non si perda la memoria di
una civiltà che il terremoto non deve far
scomparire, ma che in questa caso l]Jotreb~
bero far definitivamente soomparire a causa
delle inadempienze, l'insipienza delle auto-
rità di Governo.

La richiesta di ricostruire questo ipatri~
mania viene anche dalle popolazioni inte-
ressate le quali chiedono che venga affida~
ta ad esse la designazione degli artisti, dei
progetHsti o degli ideatori di queste opere
affinchè, attraverso dibattiti vivi, democra~
tici, analogamente a quanto si è fatto per
quanto riguarda i sistemi urbanistici della
città ~ con dibattiti che hanno dato cer~
tamente frutti positivi ~ si possa dimo~
strare che queste popolazioni, nonostante
le ,rovine del terremoto, hanno acquisito
un grado di civiltà e di cultura più grande
di Iprima nonchè la capacità di gestire da
sè tutto il .complesso processo di ['icostru~
Ziione. Anche dn questo settore, quindi, vi è

>la neces,sit'à di affidare le decisioni diJ1etta~
mente alle popolazioni interessate.

P RES I D E N T E. E iscritto a par~
lare il senatore Raia. Ne ha facoltà.

R A I A. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, anche in questa .occasione devo
rihadire il nostro dissenso daHe Hnee fon~
damentali espresse nel decreto che è stato
presentato al nostro esame. D'altronde lo
stesso relatore, senatore Andò, ha messo in
risalto, in riferimento a questo provvedi~
mento, quali sono ,le caren:zJe e ha detto che
non si tratta di un piano organico, bensì
di colmare delle manchevolezze, di :perfe~
zionare leggi già esistenti; si tratta insomma
di un provvedimento di carattere integrativo
e anche perciò ribadiamo la nostra opinio~
ne: è una via sbagliata, quella che riper..
corre il Govel'no perchè ancora, dopo Itre
anni e mezzo siamo costretti a discutere del
destino di centinaia di migliaia di terremo~
lati. Non si tratta secondo noi di far cam~
biare semplicemente abitazione, di dare altri
alloggi, non si tratta, .come abbiamo detto
fin dal primo mO'mento, di cambiare sempli~
oemente le baracche .che tutti conosciamo,
con alloggi più civili, ma il problema che
noi abbiamo posto in ogni oocasione è di
fondo; cioè è necessario secondo noi che
non si faccia confusione tra i problemi che
sono attinenti alle riparazioni e i problemi
attinenti al decollo di quell'economia che
tutti dicono di voler affrontare seriamente
ma che nei fatti rimangono insoluti. Resta
molto da fare diceva un momento fa il re~
latore Andò. Ma di chi la responsabilità se
non de] Governo, se non di questa politica
che praticamente ha cercato di fare sempli~
cemente degli aggiustamentl, dei tampona~
menti senza però affrontare nei fatti i pro~
blemi di fondo?

A tanto tempo di distanza noi dobbiamo
ancora rivivere il dramma di quelle popola~
zioni; quella tragedia è ancora viva. E an~
cara vediamo che le aziende agricole distrut~
te, le commerciali, le artigiane, le attività
industriali non riprendono ancora le attivi~
tà produttive che rimangono paralizzate; e
ciò è una mancanza colpevole da parte degli
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organi statali e regionali. E come ha messo
in giusto rilievo il collega Corrao, il primo
ostacolo alla ricostruzione mi pave sia pro~
prio questa mancanza di volontà da parte
degli organi statali e regianali di affrontare
veramente i problemi esistenti. Ed in questa
occasione noi troviamo puntuale la verifi~
ca del nostro dissenso che abbiamo espres~
so a proposito della legge 21 del 5 febbraio
1970 allorquando ci siamo asteputi per ri~
badire il dissenso dalle linee fondamentali
di azione che rintervento pvefigurava.

Oggi i motivi di dissenso vanno ricondotti
agli stessi temi di allora. Non sono quindi
carenze di carattere tecnico ma di volontà
politica caratterizzata dal centro-'sinistra nei
confronti del Mezzogiorno, nei confronti del~
la Sicilia. La rioostruzione non poteva esse~
re il solo fattore fondamentale per far vive~
re quelle popolazioni, ci voleva il bilancio
economico e sociale. Ma questo non vi è sta~
to e quaLcosa che si è :realizzato mi pare sia
impregnato di cattiva amministrazione. Non
essendosi preparati i piani, ancora per ven-
ti anni i terremotati resteranno probabil~
mente nelle tende. Mancando la .ripresa eco-
nomica ,le papollazioni ,coLpite non pot,ran~
no accedere ad un livello :di vita più di-
gnitoso. Non ri:peterò quindi le promesse che
i massimi dirigenti sono venuti a fare da tre
anni a questa parte. Quante promesse che
pO'i nan hanno mantenuto! La ve:rità è che
il calvario di quelle popolazioni continua e
queste carenze, queste incongruenze assurde
di tutta la legislazione succedutasi dal 1968
ad oggi sia di pronto soccorso che di inizia~
tive per la ricostruzione delle zone colpite
dal sisma, fanno risaltare di più la profon~
da sfiducia che hanno quelle popolazioni. E
proprio per queste ragioni il mio GrUiPpo si
asterrà dal voto, non ritenendo questo de~
creta in grado di affrontare i problemi realI
che travagli ano le zone calpi,te dal sisma.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Ohiariello. Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, sarò molto breve in questa dIscussione,
anche perchè ho ricevuto tardi tutti i do~

cumenti relativi alla legge sottoposta al no-
stro esame.

Nel leggere questo disegno di legge sono
rimasto molto perplesso 'e come me credo
siano rimasti perplessi tutti i colleghi. Quel~
li di parte oomunista si sono espressi in una
maniera moli o severa che io .in gran parte
candivida; infatti, pur non essendO' sicilia-
no, ho seguìto attentamente tutta questa
questione relativa alla Valle del Belice e
q uindi devo dire che molte delle osserva~

zioni fatte sono giuste.

Guardiamo il lato positivo di questo di~
segno di legge. Si dice che con esso si sta
passando finalmente ad una fase di attua-
zione; si dice che si è compiuta la redazione
dei piani territariali urbanistici, da parte del
governo regionale, che sono necessari per lo
spostamento delle popolazioni terremotate.
Si è data, inolt:re, una sistemazione giuridi~

ca al personale assunto dall'Ispettorato per
la ricostruzione delle zone terremotate; si è
compiuto un notevole passo avanti nella
realizzazione dei progetti de'lla GESCAL
(questo grande apparato fantasma di cui
parliamo e sentiamo parlare da anni senza
ancora poter vedere ,le case cos1Jruite in Ita~
!ia!), stabilendo in questo appuntamento con
la GESCAL dei criteri di priorità per i casi
di maggior urgenza.

Questi sano i pO'chi lati pasitivi, l'nevati
dal re1atore, di questo disegno di ,legge.
Ma a fronte di questi lati positiv,i., vi sono
delle osservazioni da fare di estrema gra~
vità. La prima è questa: si continua in que~
sta maniera di ,legiferare frammentariamen~
te, disorganicamente; questo avviene in oc~
casione di tutte le pubbliche ca'lamità, men-
tre vi è bisogno di interventi che non siano
a tipo caritativo. In oocasione delle calamità
oggetto del decreto-legge in esame il Mini-
stro dei lavori pubblici dell'epoca disse alle

papO'lazioni colpite: « solo per quest'inverno
voi vivrete nelle baracche; mi impegno a
far 'sì che dall'anno venturo baracche non ce
ne siano più ». Le baracche ci sono ancora,
e fossero per lo meno in buone condizioni!
Le baracche stanno ancora lì e non so quan-
ti a11ri inverni trascorreranno prima che ad
esse vengano sostituite case in rrnuratura.
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Abbiamo bisogno invece, e soprattutto, di
provvedimenti inquadrati in una visione glo~
baIe di tutto il problema. A questo propo-
sito non posso non ricordare quello che ha
ricordato ~ e ha fatto bene ~ il collega di

parte comunista quando ha parlato dello
scanda'lo di queste baracche che sono ve-
nute a costare oltre 40 mila lire al metro
quadro. Signori miei, con 40 mi'la lire al
metro quadro si riesce quasi a vealizzare
le case prefabbricate in mura tura. Un col-
lega liberale, ingegnere, e che perciò cono~
sce queste cose meglio di me, ha riferito
alla Camera dei dettagli tecnici sulla ma-
niera in cui sono state costruite queste ba-
racche che fanno veramente orripilare in
ordine allo spessore delle pareti, al tipo delle
maniglie, eccetera. E considerando quindi
come sono state costruite, doveva per forza
succedere queHo che è successo. Qualunque
persona con conoscenze tecniche, di fron-
te a quelle baracche costruite in quel modo,
avrebbe previsto quanto poi è successo.

Ora d si viene a proporre di spendere al-
tri 2.500 milioni per riattare queste barac-
che, cioè ancora dieci mila lire al metro
quadro per ogni baracca, per queste barac-
che, che io non ho 'visto, ma che, come ho
sentito dire ,più vol,te da amici e colleghi che
le hanno viste, pare siano ridotte in condizio~
ni estremamente pietose (tanto è vero che
abbiamo proposto questa spesa abbastanza
massiccia). Ma quanto tempo dureranno le
riparazioni fatte a queste baracche già fa-
tiscenti, per le quali si vanno a spendere
a.Jtri 2 miliardi e mezzo? Tutto questo pro-
voca un senso di scoramento. Si pensa: per
quanti anni dovremo continuare a buttare
denari in questa fornace che è la Valle del
Belice, perchè poi continui a restare sempre
nelle stesse condizioni, senza arrivare a con-
cludere nulla?

Onorevole Presidente, le costruzioni della
GESCAL sono state appaltate a 12 milioni
e mezzo per appartamento, il che costituisce
circa il 50 per cento in più di quanto la
stessa GESCAL appalta in tutto il resto del-
la nazione. Quindi per la zona del Belice ci
sono dei prezzi speciali, che vanno cioè al
di là del 50 per cento di quelli praticati nel
resto della nazione.

Non voglio ripetere i discorsi fatti dai
coIleghi che mi hanno preceduto e che han~
no esposto dei problemi estremament'e gra-
vi e seri. Vorrei soltanto sapere anohe io
se questo famoso Ministero dei lavori pub-
blici ~ in Italia infatti è diventato famoso

~ si decide a dave delle risposte ooncrete,
precise ed adeguate alla gravità del momen~
to o se invece dobbiamo continuare ad an-
dare avanti così alla carlona.

Noi liberali ci siamo tanto preoccupati
di questi problemi che abbiamo presentato
una specifica proposta di legge per istituire
una commissione d'inchiesta con i,l compito
di verHìcare come si erano spesi i fondi stan~
ziati per ,il Belice. Volevamo che venisse isti~
tuita una commissione veramente efficien-
te, di quelle che arrivano rapidamente in
porto. Di questa proposta di legge non Isi è
mai parlato: abbiamo insistito perohè po-
tesse fare un passettino avanti, ma non ha
fa tto neanche il passo di una formica, è re~
stata lì a dormire perchè così dev'essere.

A questo punto, onorevole Presidente,
devo dire ohesiamo terribilmente peI1plessi.
Del resto ci troviamo di fronte a disegni di
legge che bisogna per forza finire con l'ac~
cettare.

Vorrei quindi concludere faoendo presen~
te al Governo (a questo Governo che ha
perduto ~ soprattutto in Sidlia, come han~

no dimostrato le elezioni ~ più che la vera
e propria autorità governativa l'autorità mo-
rale, per cui non è in grado di pvesentarsi
a dettare leggi vere) che ci rtroviamo di
fronte a progetti che non possiamo l'espin~
gere per le molte ragioni già fatte presenti
(sono progetti di legge che vanno. incontro
a bisogni immediati, come quelli della si~
stemazione del personale e via dicendo), ma
che sarebbe forse molto opportuno correg~
gere o per lo meno <limare in qualche sua
pal1te.

Colgo l'occasione per raccomandare di ,ri-
portare alla luce quella proposta di legge,
della quale parlavo, concernente 1'istituzio~
ne di una Commissione d'inchiesta parla-
mentare sulla gestione dei fondi per la Valle
del Belice. Ritengo infatti che questo sia un
dovere del ParLamento e del Governo di una
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nazione civile, come noi pretendiamo di es~
sere e co,me siamo.

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il sena:tore Cipolla. Ne ha facoltà.

* C I P O L L A. SignOlr ,Presidente, onore.
vOlli colleghi, CI1edDche non IS:ÌJawa prima vol~
va, nè l'ultima che ci occuperemO' delle que-
stiDni riguardanti i,l BeHoe. La dLsoussione di
questa mattina ed il mO'dO'come è stata impo-
stata ,dimDstrano che il pro¥vedimento non
è rilsOllutivo. Vorrei dire che non è neanche
un ip1:ovvedimentD impOlrtant:e come quelli,
a:d esempio, che sono ,stati « strappati }}subi~
ta dopO' il terremoto alla Camera quando
tutta la popolazione della Vane del Be:lice
venne a Roma, o come quelli che il Senato
all'ini:z;io di questa legislatura approvò su~
bito dopO' la grande manifestazione deB'S
lugLio a Palermo.

A riprava di questo è ,anohe 'la :scarsa pre-
senza del Governo in quest'Aula. Infatti la
presenza di un solo Sottoseg['etaI1io in una
mateda così impO'rtante, che riguarda essen~
zia:lmente un Ministero IOhe ha a oapl' un si~
ciliano, di,mastrache il Gaverno :stesso attri-
buuSlce 'al provvedimento in esame poca im-
portanza esa bene che dail SenatO', da tutti
i settori della nl'stra Assemblea, non P,otrà
ricevere lodi ma parole di critiche e di riser-
va, variamente modulate a seconda della col-
,lDcazione dei !settori, ma UIllaniimi. Infatti Ila
situazione del Belice è gmve ed ogJni giorno
lo diventa di più per i tempi trascorsi: certo,
tuai noi r::ÌJcoJ1diamo i ministri, i capi di Go~
verno, i presidenti ddla Repubblica ohe s,ono
venuti nel momento in cui ,tutti ,assieme pian-
gevamo, a Mantevago, o a Santa MaI1gherita
o negli all:tri comuni, le Vì:ÌJttime,così /Come ri-
oordiamo la commozione dell;]'opinione IPub-
bllioa nazionale; però fOI1se non si vuole ri~
flettere su tutto questo. Chi ha consapevOllez~
za dei problemi dell,la medicina può sOltto:Ii~
neare quanto IstD dicendO' in queslta mDmen~
to: se nel Benoe ai sona state vita U!illane che
SOIl1cadute iI]1e11momento del disastro, nell'im-
peto del sommovimento tellurico, ebbene nel
BeLke si cont:ÌJnua la morire. Infatti sta!re nel~
,le baracche in invernO' e starei d'estate, in

qUéùttro ,o cinque pel'sone nelLla stessa barac-

ca, significa un aumento di tutte le malatde
ed un !inasprimentO' di tutte le sofferenze. La
s:ÌJtua'zione è veramente dDammatÌJca; ogni voJ~
ta che per qUaJlsiasi motivo ai si reca nene
« baraocopO'li}} c'è ,sempre un dea:nento di
prDtesta: se è la prima pi,oggia, immedia'td~
mente vi sOinogli aLlagamenti, gli ,smOitta~
menti; se l'inverno è avanzato, avvengono, Je
J:1ottur'e dei materiali usati per [a costnwilOne
ohe sono tJ:1a i 'Pegg~Dri (in£attile bamcohe
sono d'ODO :per qualllto sono costate, ,ma SDno
oostruite con ill materiale .peggiDI1e, meno
stagionato, mena nobile).

Ebbene, di frolllte a queSito draJmma ed a
questa .tuagedia abbiamo Una linsensli:bHità ge-
neJ1ale, quasi quasi gli stessi che ,la subisco-

nO' si ,stanno abituando a viveve in queste
condizioni subumane, cioè di popolazione
condannata omnai da 'tre 'alnnli e mezza. Per~
ciò il Govern,oin questi caJsi va dalla 'senti-
ndla sperduta, cioè da un Isottosegretario, a
mocogHere le critiche che arrivano da tutte
IllepaJ1ti.

P RES I D E N T E. Il paragone non mi
sembra molto eSaltto.

C I P O L L A. Che può dire ill Gmlerna,
,che giustificazione puòappO'rtare dopO' tre
anni e mezzO' dal disastro per ill fattO' 'Che :an~
cara non c'è una sola persona in u:nalUoggia~
mento? Se si va a Montevago, paese dl~
strutto, l'unico ed~ficio in muratu:m che esi~
Site già da due anni è quello oostruito da un
giornale demOlcJ1atico con li soldi che sano
stati l'accolti dai dvtadini ,ohe sp'Dntaneamen~
te hanno fatto perveni!re a quelgiorualle de-
tel'minate SDmme, ed è l'asillD linfantill:e. Per
ill ,l'esto non c'è ancora una oasa. DDpO tre
anni e mezzo il Governo poteVla dire: ,siamo

'ail 25 per centO', aIlS per centO', al 5 per oen-
to, maga'ri aLl'l per oent,o; no,al1la zeDO per

centO'. Questo è il fmlJto gmve e che fa i:m~
pressione.

Il Behce costituisce la pietra ,di palragone
dell'incapacità di questo Stat,o e delle forze
pol:itiche che )10dirigono di a:ffrontaI1eil pro-
Blema meridionale. Ma il terremoto non ha
interessata una città di 600.000 abitantI, una
regione molto popalosa; ha Interessato un
certo numero dI pIccoli cOilll1ll'i; è una popo-
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lazione di drca 100.000 abitanti quella che
veramente si trova nelle baracche, quella che
è da trasferke tOitalmente o parzialmente. E
lo Stato italiano non è stato capace di af-
frontare e r1s01vere questo p~O'blema, e non
perohè nO,n era possib~le ma pe.rchè c'è stato
un O'rientamento pollitico chiaro: primo, di
mandare via :la gente dal Helice, pirima di
complletare Il'Oipera ~ come abbiamo detto

tante voMe ~ dispopOilamento di questa zo-

nia; secOindo, perC'hè Ila linea di intervento è
una linea che non tiene conto di quelle che

sO'no ,le espel11enze e le esigenze fondamentali
della popolaziOine.

I punti essenziali di questa ILinea ,SOlno:
primo, l'insufficienza degli s tanziamenti.
Quando sono ,stati stanziati i fOindi per la ri~
OOlsltruzione, Sl~sapeva bene che ai prezzi di
allora, di t're anni e mezzo fa, non sarebbero
stati su£ficienti per costJruire. E ,siccome i
fOindi nDn SOino sufficienti si 'ritarda di gi'Or-
n01n giorno 1',1nizio della dcostruzione e og-
gi ~ come denunciava i,l Gollega Carma ~

si arriva alridkolo di 'affermarie che un 00-
mune invece di sei stanze ne deve avere cin~
que, ohe una scuola deve sOIrgere senza ,pa-
lestra o ,senza ambulatorio, ohe la chiesa de-
ve essere più piocolLa, ohe :1:apiaz:m deve esse-
re più l1iJdOi1Jta,che ill gilardino non ci dev,e es-
sere e così via. Dopo avere esibito ii piani di
ricostruziOine siamo arrivati a questo punto.

SecO'ndo, il fatto che si è VOlutOi sperimen-
tare una nuova forma di interventO' e di spe-
sa del pubblico denaro. Tutta la battraglJa
che le popolaziOini terr!emotate, ohele ammi-
nistraZJioni comunali, che noi alla testa di
queste pOipolaziOini e di queste amministlra-
ziOini abbiamo condotto è sltata una baittaglia
per spostare il poteredii decideve da uffici
incapaci, incompetenti e corrotti (perchè or-
mai è chiaro che la :oo:r,ruzione è insita nene
intime fibre di questi uffici) aililepOipolazioni.
Se Iraprima proposta ohe veniva avanzata da-
gili attendati davanti a Montecitorio,sotto la
pioggia eLiquell'inizio di primé\Jvera 1968, fos-
se stata accOlha, a quest'DDa ,le popolaziOini
av.rebàerG ql1akhe cosa; avrebbero da lamen~
ta,rsi, da oriticare all'.1nterno de'l comune con.
tra qve:ll's,mministrazione O' oDntro un'a'ltra;
in un paese ,la cosa sarebbe andata più avan-
tI e in un alltro meno aVé\Jnti; in un pé\Jese sa-

rebbe andata meglio e in un aLtro peggio, ma
non c'è dubbio che oggi ci t:rOiVel1emmo in
una situazione diversa. L'avere vOlluto difen-
dere le prerogative del Genio civile, dell'Ispet-
torato, del Ministero, del CODioerto tlia i vari
Oirganismi, per cui ogni progetto doveiV1aes-
sere approv:ato da tre o quattro uffici provin-
oiali, ha blocCMo completamente la ricoSitru-
zione. Si voleva persino togliere ogni potere
cOlnsuItivo ai comuni. Tutto dò non era che
una cO'nseguenza degli stanziamentiscarsi e
del ,rifiuto a dare allle pOipolazioni ill potere
di decidere sulla 10lro \'iita. E poi Ila vergo-
gna degli appalti! Sapeste che cosa sta ve.-
nendo fuori anohe hi questo setto:re nella
Commissione antimafia! Una delle ditte im-
putate del sacco di Agri,gento (che ha occupa-
to questo Senato per tanti giorni), sottoposta
a prOicedimento penale davanti al tldbunale
di Agdgento, è ditta di£iduda del Genio ci-
vile per falre le bamache, le costruziOini! Ed
ora SOino SDttD imputaziOine per guasti fatti
da un'aMra parte, Em Il'altro non per il ter-
remoto ma per la speculazlione edilizia.

Questi i ,tre punti: scarsezza difi)]lanzia-
menti, negazione dell'autonO'mia decisionale
dd1e popol:azioni, rCorruzione iOome rOonse-
guenza di tutltOi queSito sistema. Rirsulta ohia-
,l'O così che n0'n è con questa Ilegge che si
possOino ,risOllvcere questli p:roblemi; essi si
dsolvono in un quadro più aU1lPio. Tutto il
dibattito che si sta svo1Igendo in questi giorni
,suLla Caslsa per il Mezzogionno nOln è ,che in
gmnde questo stesso dibattitOl. NOin si vuole
vietare allle regioni, agli enti localli diesse:re
protagOlnisti deÌil'utillizzazione di quel poco
che l'unità naziDnale 'riesce a mettere a dispo-
sizione deil MezzogiOirno? Non ,siivuole perpe~
tuare un si's.tema di dlientda, di speIiipel'O e
di corruzione? Questo è stato dOicumentato
da tutlti i settori, anche daMa Cassa per il
Mezzogiorno; aUOira, a ques.to 'Punto, l'unica
soluziO'ne è quelrla di ,riprendere una grande
lotta, perlchè con questa legge la gente dalle
baracche non esce.

Nel 1968 eravamo neilrle tende' e per passa-
re:a queste baréùcohe abbiamo dovuto ,affrorn-
tare la pOlllizia, com una grande !lotta democra~
tka che ci ha impegnati per mesi. Non c'è
alltro da fare che riprendere la lotta quindi,
e i,l Senato e il Parramento nOin pDssono pen-
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sare che si tmtti di quakosa di simile o a
R:eggio Calabria o a L'Aquila, 'anche se li me~
todi che la polliZJLaadopera quando ,si muo-

vO'no i terremotati son più pesanti di qu~lli
usati a ReggiO' Calabria o a L'AquUa! La no-
Sltm è una lotta demoomti:oa, per Ila vi.ta, che
dàail nostro Paese una pcr:-ospettJilva di ISiUC~
cesso.

Voglio di-re infLne ahe nOln è s,olo lo Stato
che è in ritardo; c'è ancora chi nei comuni,
ed a buona ragione, parola dei sOlldi della
RAI-TV. Persino i soldi della RAI-TV non
sono stati impiegati: siamo pmprio in pre-
senza di un'o dei casi più abissali di ritardo.

Signor Pr<eslidente, ,fatta questa considera-
zione, vOlrrei traìttrure allcuni problemi,. In pri~
ma luqgo adenÌlsiCopienamente ~ 'So:l1;runto

per un contrattempo non c'è la mia firma ~

ru~la [richiesta di non oreaJ:1e una dpartizione
nellsettme dell'artigianato -e del piCOOllocom-
merciOl. BisOigna dir:lo cOInchiwrezza neNia Ileg-
ge, altrimenti si prooederà :ai,seques:tri e ai
pi.gnoramenti, già in aHa in questo momento.
A quell'artigiano, a quel piccolo commer-
ciante ahe con ill 'passaporto e oon i~lhi!gli.etto
gratuito ammrunnlto nei ,primi gionni deil ter-
I1emoto se ne è andato 'a Millano o addilrÌlttura

a~l'esteroe non ha potuto presentare la do-
manda non si può negare l'esenziorne tribu-
taria.

IiI secondo problema è Ibhe lIe bar-acche lesi~
stono. Noi vorremmo ohe questo oCapitoll/o£OIS-
s,e canceUato, però le baraoohe esistono. Esi~

ste dunque l'esigenza di ,assicuram un mini-
mo di servizi civili in queste baracche. I co-
muni sono nelle peggiori condizioni dal pun-
to di vista eoonomico, perchè tra l'altro non
peI1cepiscono cespiti peI1durando il regime
di esenzione, che è giusto venga pJ:1orogato es-
sendo lIe popolaZJioni ancora di,sastlrate. Ma
io non 'Capisco peI1chè ~ e ho presentato un

emendamento che Irisoll:V'equesito problema
~ sia s.tata tolta da questo provvedimento
1a spesa lé\'rEfidata al Ministero deU'int,erno,
tramite i comuni, per l'irllruminazione pubbli-
ca dell,le baraocopoli e per LI servilziO' di net-
tezza urbana nell'le baraccopolli st,ess-e. È chia-
ro oChequesrt:a è una spesa elementaI1e che as~
solutamente non si può dimentilqare. Io non
compI1endo come nel prorogaI1e l'artioolo 13
siano stati omeslsi jl1secondo e il terzo oom~
ma ed i relativi finanziamenti.

Bisogna quindi ahiarilre bene questo in mo-
do che le baraccopoli continuino ad essere
iI:luminate. Lo so che fa effetto la notte, quan~
do passiamo attraverso queste zone, v-edere
quegli a1ti pilastri da cui provengono iluci
da oampo di ooncentramento, 'ohe iJ'luminano
dall'alto, però è il minimo che ci ViUo~e,anche
tenendo conto deHa situazione di slcarsa via-
bilità stmdale esistente.

Lo stesso '\la ripetuto per,la puilizia:tutti i
servizi igienioi sono apprestati oon mezzi di
fortuna, quindi la pulIzia delle baraccopoli
deve esseI1e assicurata. Voglio dire anche le
cose più minute perchè è necessario che
queste 'Oose siano assicurate.

Infine io so che è ,stato uti:1izzato mrule Ìil
fondo a disposizione del Ministero dei, 'lavori
pubblici per interventi di urgenza, ma nO'i
dovr,emmo oeI1oaJredi collpi:re, Ise è necessario,
i responsabiili delle cose che nOln isono anda-
te bene. Tuttavia nessun probl'ema di mOlra-
1izzaZJione può consentiI1ci di non a£fmntare
determinate situazioni e di togliere.la 'somma
aheera già stata stanziata e prevista.

Dico questo sen:ca vol,er daDe aUa questio-
ne alcun aspetto di carattere politico pemhè
la legge più insoddisBacente di come è non
potrebbe esseI1e; ma essendo una l'legge di
piccolo adattamento e di piocola modifica, al~
meno questo 'piccolo adattamento e questa
piccola modifica dovrebbeDo essere intro-
dotti.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore PÌlcardo. Ne ha facoihà.

P I C A R D o. Onorevole Presidente,
onorevole rappresentanle del GovernO', ono~
I1evoli colleghi, ,le cri tlche del Gruppo del
movimento sociale italiano a questi prov-
vedimenti per le zone terremotate non so-
no di oggi, ma risalgono già al momento
della di,sgrazia che avvenne in SIcilia al-
cuni anni fa. RIcordo che allora definim~
ma l'azione del Governo un sisma nel si~
sma peJ10hè sin da aillora lavevamo oonstata-
to amaramente ~ e oome parte po:litioa e, iln
partIcolare, io come siciliano ~ che l'azio-
ne del Govemo nei <riguardi della Sidlia è
stata sempre carente, spede ne~le zone aNe
quaE doveva maggiormente rivolgersi l'atten~
zione del Governo. I provvediimenti che sono
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stati ,adottati nell te1T1iPO,cOlme abbiamo de-
nunziato e sottOllineato in Aula, non hanno
mal risolto i problemi, anche perchè un pro-
gramma di soluz:oni per tutti i problemi
di queste zone non vi è mai stato. Si è
fatta da parte del Governo una terapia ex
iuvantibus, ma non una terapia prOlfonda
per sradicare i mali e per intrapI1endere
veramente la ricostruzione di queUe zone
qU3Jnto mai depresse.

Questo decreto~legge, emesso esa:1Jtlamente

i'l 10 giugno 1971 a pochi giorni dalila compe-

tiz;ione elettorale che particOllaI1ffiente interes-
sava la SiciEa, non soltanto ha suscitato
un coro di proteste da tutte le parti pali-
tiche 'rappresentate in quest'Aula, ma ha de-
teI1minato la r~spOlsta dell'elettOlrato siciliano,
in particoll31r modo di que:lle zone, che ha da-
to un voto di condanna al centro-sinistra, vo-
to che ancora una volta dimOlstI1a che ,le ini-
ziative dell Governo oentrale e di quelHo re-
gionale, il piÙ delle volte non concordate
nè coord1nate ma quasi sempre in conflitto,
non hanno mai apportato soluZiioni a1 pro-
blemi della zona.

Non facciamo dell'opposizione preconcet-
ta. Vogliamo stimolare i,l Governo ad avere
una maggiore cura ed un maggiore ,inteIìesse
per questa regione. Infatti tante volte dob-
biamo constatare amaramente ohe illGoverno
centrale considera la Sidlira non come faoen-
te pa,rte deLl'Italia, ma cOlme uno Stato a sè
stante, per cui, mentre 'leJ1esponsabiHtà
sono sballottate tra Governo centrale e Go-
verno regiùnale, si lascia la regione costan-
temente in uno stato di depressione.

Per brevità di itempo, onorevole Presidente,
non st3Jrò ad elencare tJutte lIe carenze. OLi
o,r3ltOlri ohe mi hanno preoeduto hanno chila-
ramente dimostrato quali sono. Ma vogliamo
ancora una vo[ta elevare Ila nOlstJ1a protesta
e invitare iJ Governo oentl1ale a far sì che
questi problemi vengano aff'rontati organi-
camente e ,risalti e che non si continui
anoora a dilapidare le samme che vengono
stanziate per queste zo,ne affidandole a que-
sta o a quell'altJra cosca, che ha poi la
protezione del Mini,stero dei rlavori pubblici
c ~~ perchè no? ~ anche deHa Commissione

antimafia. A questo proposito, all'inizio del
mese di giugno avevamo sentito il'onorevolI e

Cruttani dire, dinuna delllesue consuete diohia~
!'azioni, che entro il 30 giugno avrebbe fatto
delle dichiarazioni esplosive. Il 30 giugno è
passato ed è l'ennesima volta che :11P]1esiden-
te deUa Commissione, qUi3lle uomo responsa-
bile, promette delle dichiaraziani IOhepoi non
fa. Questo contribuisce a crealie neilla psico~
logia di queUe pensone, di qUelHe organizza-
zioni mafiose un sentimento di tranquillità,
per cui contÌJ1uano ad agi1re come vagliono. I
senatori Corrao e CipaLLa hanno fatto, delle
denunzie pr,ecise; non è 1!03JSO di 'ripetersi.
È necessario res,po,nsabi1izzaJ1e il Govelino ax-
finchè nel popo[o 'siÒHano sia J1ipdstilllaita
queNa dignità morale ,cui ha didtto e affin-
chè abbia quelle provvidenze che hanno avu-
to ailtre regioni d'Italia, in modo che la Vane
del BeHoe e !'isola tutta pOlssano avere finaJ-
mente una ripresa economica e rsociale va-
lida.

P RES I D E N T E. È iscnitto a par1are
iil senatore Segreto. Ne ha ,fiacorttà.

i, S E G R E T O. Signor P'residente, desi-
derevei iNustrare gli emendamenti che ho
presenta,to. Tali emendamenti non intendono
ritardare ,l'iter del decreto-legge, ma inten-
dono chiariJ1nee mi'glioralìne ralcuni aspettli.

Ho pI'esentato anzitutto insieme ai sena-
tori Feni, Righetti ed 'altri il seguent'e emen-
damento all'articolo 10 del deoreto-legge,
tendente ad aggiungeI'e, dopo il primo 'Com-
ma, il seguente:

({ Ai fini della concessione dei benefici pre-
visti dall'articolo 11 della legge 5 febbraio
1970, n. 21, a favore degli artigiani e dei
commercianti è tiltolo suffioiente nsorizione
nei rispettivi Albi della Camera di commer-
cio, industria e agricoLtura ».

L'all1Jicolo 10 proroga l'esenzione dai con-
tdbuti pI'evidenziali per i coltivatori diretti,
gli artigiani e i commerCÌianti fino alI 1972. AI-
lorquando fu presentato il primo disegno di
legge ,re[ativo ai terJ1emotatifu 'Commessa
una ingiustizia perchè mentre i ooltivlaltoJ1i
direttl1 ottennero l'esenzione senza presenta-
zione di domanda, per i cOlmmeI1cianti e per
gli al1tigiani era pl1evi,sto l'obbligo deLla pJ1e~
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sentazione deUa reLativa domandarull'I,spetto-
rato dell lavoro dellle provinoe verremotate.
Per cui, ad un certo punto, si verificò che
nella confusione ru10uni commeI1cianti, a~,ouni
artigiani non presentarono Ila domanda e
quindi furono soggetti al pagamento dei çon~
t:ributi previdenZJiruli. Con il mio eme!I1ldamen-
to oggi si vuoI Iripamre lad una [ingiustizia.
Noi rit,eniamo che questi oomme[l1cianti, que-
sti artigiani che non ,presentarono domanda
debbano essere esentati dal pagamento dei
oont:ributi per:chè erano compI1esi nel nume~
ro complessivo di quegli artigiani, di quei
commercianti, di quei ooltivatori diretti one
arIorquando fu emanata la legge dovev:ano
esseI1e es,entati.

A N DÒ, relatore. Ma se c'è una iproI1oga.

S E G R E T O. La promga è per quelli
che hanno presentato Ila domanda, ma quelli
che non hanno pmsentato iliadomanda do~
vrebbero pagallle. (Segni di dissenso del rela~
tore). È oosì, senatOI1e Andò. L'artigiano che
non ha presentato domanda,aililorquando si
varò .}alegge sui terremotati deve pagare.

A N DÒ, relatore. Presenterà om la do-
manda.

S E G R E T O. Ma non la può presenrta~
re ora, perchè 'l'artiginno o il commeI1ciante
ohe eI1a iscritto alI momento del terremoto
venne già esentato ne11'ambilto generaile dei
commeDdanti. E non ç'è una spesa ,in più, in
quanto gli artigiani isoniJtti nel gennaio 1968
sono questi artilgi'ani, questi commercianti.
Si tnutta di circa 200 'artigiani dellla wnater~
remotata che per non av,er presentato la do~
manda oggi si It'I1ovano a dover lingiustamente
pagare questi oontributi. E ripeto non c'è
una spesa in più. Per questo motivo, aU'arti:-
colo 10, proponiamo di aggiungere il comma
di CUliho già dato lettura. Esso s:gnifica che,
per il fatto stesso di esseI1e isorilt'1o aH'a'lbo,
i'a:rtigiano, iloomerdante non ha bisogno
dellla domanda. Quesua è una conrezione che
il Governo non può non accettal'e, perchè a:l~
tI'imenti come 'sii potrebbe giustificare il fa:t~
to IOhe i coltivatOlri dilretti son ,statiesentaltiÌ
senza presentaDe domanda, mentre gili arti~
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gianie i oommeI1cÌ:anti avrebbero dovuto pre~
sentare :la domaJnda? Perchè questo duplice
trattamento? Non sOlno ugua:lmente tutti la~
voratori autonomi?

A N DÒ, relatore. L'interessante è che
vengano esentati oggi.

S E G R E T O. Ma non è così. Io mi so~
no espresso chiaramente.

Il secondo emendamento 14. 1 non ha ÌJi~
sogno di illustrazione. Esso tende a ripristi~
nare il testo dell'articolo 14.

P RES I D E N T E. Non essendovi a:lJtrri
i:scritti a parlare, dichi:aro chiusa ladisoUis~
sione generaJle.

Ha facoltà di parlare l'onoI1evolel'ellatore,
il quale è pregato di espDin1cere i,l parere
sugh emendamenti presentati 'al decreto~
legge da converN:re. Si dia .lettura degli
emendamenti.

A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 4~bis, inserire il seguente:

{{ Il Ministro dei lavori pubblici è auto~
r,izzato a concedere ai comuni di GibeUina,
Salapamta, Montevago, Santa Margherita
BeHce, Poggio reale, Santa Ninfa, la somma
di lire 500 milioni in proporzione al numero
degli abitanti risultanti alla data del 15 gen~
naio 1968 Iper la realizzazione di opere ar~
tistiche o di conservazione del patrimonio
di interesse artistico, archeologico o mo~
numentale.

Il programma di dette opere è predispo~
sto dalle Amministrazioni comunali senti~
to il parere della Soprintendenza ai monu~
menti, Gallerie e Opere d'arte o della So~
printendenza alle antichità della Sicilia oc~
cidentale.

Alla designazione degli artisti o dei tecni~
ci per la ideazione, la progettazione e la
esecuzione delle opere provvede l'Ammini~
strazione comunale.

L'esecuzione delle opere di conservazione
o restauro di immobili d'interesse artisti~
co o monumentale può essere attribuita o
affidata in concessione dall'Ispettorato ge~
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nerale per le zone colpite dai terremoti del
gennaio 1968 alla Soprintendenza ai monu~
menti della Sicilia occidentale o alb So~
printendenza alle antichità o Sopr1ntenden~
za alle Galleri,e secondo le rispettive com~
petenz,e ».

4~bis. 0.1 CORRAO, CIPOLLA, ARNONE, SEGRE~

TO ,ed altri

Dopo l'articolo 18~ter inserire il seguente:

«L'onere derivante dall'attuazione dell'ar-
ticolo 4~ter è posto a carico delle autoriz-
zazioni di spesa previste dall'articolo 34
della legge 5 febbnuio 1970, n. 21 ».

18~ter. 0.1 CORRAO,CIPOLLA, ARNONE, SEGRE~
TO ed altri

Dopo il primo comma dell'articolo 10, ag~
giungere il comma seguente:

« Ai fini ddla concessione dei benefioi pre-
v,ilsti dall'articola 11 della 'legge 5 febbraio
1970, n. 21, a favore degli 'artigiani e dei oom~
mercianti è titolo sufficiente l'iscrizione nei
rispettivi Albi dellla Camera di commercio,
industria e agricoltura ».

10.1 SEGRETO, FERRI, RIGHETTI, FERRO~
NI, CIPELLINI, ZUCCALÀ, CORRAO,

GATTO Simane

Ripristinare il testo dell'articolo 14.

14.1 SEGRETO, FERRI, RIGHETTI, FERRO~

NI, CIPELLINI, ZUCCALÀ, CORRAO,

GATTO Simane

Sostituire l'articolo 13 con il seguente:

« Per le esigenze di cui aH'articalo 23 della
legge 5 febbraio, 1970, n. 21, è stanziata la
somma di lire 2.500 miliardi per l'anno fi~
nanziJario 1971 e per l'anno finanziaI1ia 1972 ».

13.1 CORRAO, GUANTI, STEFA~

RAIA, PAPA, PIRASTU,

CIPOLLA,

NELLI,

RENDA

A N D Ù ,relatore. Signor Presidente, do~
po a¥er ascoltato i v'ani inter¥Emti diTò che

nella massima parte canvengo con i rilievi
che sano stati fatti da tutti i colleghi che
hanno presa la parola ,sottoLineando camnze,
(lentezze di pI101cedure e in 'sOIstanza la man~
catapicOlstruziane delle :wne teHeIDotate nel
tempo più breve, carne av,remmo desiderato,
e soprattutto nel modo migliore cioè con il
ripristino de'lle ,econamie di tutti i oentri col-
piti dal sisma. Ripeto, queste osservazioni
[indubbiamente mi travano consenziente.
Vorrei dire anche, cOlme premessa alla espo~
'sizione delle mie idee in ordine 'agli emenda~
menùi, che personalmente sono faI1se il più
insospettato di atteggiamenti non favorevoli
perchè appartengo ad una ci.ttà che è ISltata
colpita mOllti anni fa, da un sisma anCODa più
grave... (interruzione del senatore Cipolla),
che ha visto decine e decine di vittime e do-
ve, cOlme bene ricOlI1da ,il senatOlI1e Oiipoil1a, esi~
stono anCOll1ale tracce del iterI1emata OC\'eLleba~
racche. Quindi Ja mia adesiane a queste se-
gnalazioni è spiegabi:le, Ilagica e umana; ed
è perciò, camprovata anche la mia abietti~
vità.

Dirò subito, come osservazione preiliimina-
re, che però nan tutti i rilievi, a mio avvisa,
debbono, essere riv[ersati Isul Governo. Ci so~
no oerte oaLamità, certi fatti nefasti che 'So~
no, anche ill banco di prOlva non sol1Janta di
una volontà eLi Govenno ma di tutto un 'Si~
stema di STIruttUire e ,anche di uamini[. EGCO
pemhè certe l'esponsabilità \Canna al di ,là
di que~le deil Ga¥el1llo, ,anche 'Se riguardano,
li,l Gov;el'no Istessa.

Ossel'va anohe ,ohe ,emevge ill sO:l:it,oiCO[1tra~
sto tra Il'esigenza di ri:sollv'ere oerte situaz,io~
ni con una .Ieg1slla~iOlneoomp1leTIa, globale che
dia rilsiposta a Itanti probLemi, e Il'esigenza
contingente di provvedere, quando, vi è una
l,egis:lazlione, a i'nt[egraI1e quest'ul,tima alla ilu-
ce degli Lncanvenienti ohe si 'Sono mantifesta-
ti. Questo è i'l lOaso del disegno di Ilegge ail no-
stro esame, che, iCOIrnegià abbiamo, detto, [in~
1:egra una IlegislaziOlne Iche è stata emanata
immediatamente dapa il veI1ifica:nsi del
SIsma.

Ma bilsogna oansideraI1e che ci troviamo
dinanzi anche a:l pimibllema de1l'ul1genza. La
forma che iT provvedimento di legge ha as~
sunto è quella del decl'eto~legge per cui ci 'So-
no dei termini da rispettare anche in conS'ide~
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:razione del £at!to che ,esso giUlllge at! nastro
esame in secOinda [Lettura. Un'ampia dislCus~
sione è avvenuta aLla Camera dei deputati;
in quelila sede i coLleghi specialmente deLla
Oipposizione lavrebbe:m avuto mO'do di intro.

dUl're qUell,le dJisposi~ioni ,ohe oggi propongo~
no qui. Siamo per1Ciò in una situazione di
emergenza e lanohe di ,grave urgenZJa, tant'è
vero che è stata dchieSlta ILapl'Oioedura urgen~
tissima oan la rdazione orale; pertanto dirò
subito che non salJ.ìei favorevoLe la r{iar ,ritor.
nave questo dis~g1no di legge alLIa Oanwra per
emendamenti che non foslsero veramente ne-
oessari le ilm,portan ti.

A questo riguaI1dOi ~ e cancludo la premes-
sa, prima di entraI1e nel merito degli emenda~
menti ~ devo dke che mentre da parte di
colLeghi spedalmente deLl'opposizione si è
insi,stito sulla necessità di una ,legislazione
globale, organi'Ca e, soprattutto che abbia ri-
flessi per l'economia, poi, alla fine, gli emen~
dame:nti [)J:1esentati sono invece di caraHere
marginale, integI1ativo,e non risolvono nessu~
no dei prOiblemi di fondo. Il ooNega Conao,
per esempio, propOine di risolvere il prOible~
ma dei monume:nti, ill pvabilema deilr.ipristi~
nOi di testimaniaIJJZJe d'arte. Si tratta naitural-
mente di Oipeve neoessarie, ma non ,riguarda-
nOi l'ecanomia. Vonei dive, in sastanza, che
c'è un certa contrasta tra la IsoppressioilJJe di
un'esigenza di fonda e gli emendamenti che
riguardano inveoe deLLequestiOini partioolari.

E passo ora ai 'Singoli ,emendamenti. LI
primo cOinsiste in un artioalo aggiuntivo da
inseri,re dopo Il'articola 4. l'l oOilllega Corrao
si p.mOiooupa anohe della veallizzazione di ope-
ve artdistiohe, non sorltanto, quindi, detl:la con~
servazione del patdmonio di interesse :arti~
stico, aroheologioo 'e via dicendo. Ed allora
se dobbiamo puntare su una legislazione
integrativa che possa ,risalvere prablemi
di fondo quali quelIri, del rilando dell'eco-
nomia delHe zone terremotate, accorre inseri-
re le questioni riguandanti la realizzazione di
Oipere artilstiche e la conservazione del patri-
mOill~o in quella sede. Comunque, ripeto ~ e

si tratta di un argomento comune anche agH
alltri ,emendamenti ~ non voglia assumermi
la responsabilità di lrinviare il disegno di leg-
ge :G1JllaOamera per questioni part~oalari ohe
avrebbera potuto beniss~mo esseve pivospetta-

te ne}l'a!ltra mmo del Panlamenta. (Interru-
zione del senatore Corrao). D'accorda, non vi
era lei, Ima c'era ,la sua parte. Non sono
quindi favOi~evo1e a questa emendamento. Lo
stesso vale per -l'emendamento laJil'articola
18 che concerne la 'Copertura rea:lltiva.

Per quanto riguarda -l'emendamento pDe~
serrtato all'articola 10, ritenga ohe forse iIlOin
ci -siama ben compresi con iil coLlega Segreto.
L'emendamenta stabihSlce che il !termine di
cui a:ll'artiJcola 11 è u:ltenilOrmente pm[,OIgato
alI 31 dicembve 1972 a favore dei [avoratori
autOinOimi residenti nei cOimuni indicati nel-
l'articolo 20 delila legge. In sos:tanza si dà a
questi lavoratoni autonomi la passirbilliltà di
p.resentare una domanda che non è Istata pre.
sentalta nei termini.

P RES I D E N T E. Senatore Andò, mi
cansenta di chi,arin1e, nei limiti attril?u~tialHa
Presidenza, che lin rearltà si tmita della p['o~
roga della esenzione del pagamento dei con~
tributi previdenzialL. Si tratta di un'ulteriore
proroga in questa senso, nOin è ,1a ip'vOiroga
per la presentazione di una domanda.

A N D Ù ,relatore. D'aacorda, è la .pvoro~
ga di un'esenzione, però ritengo che in quella
sede si possa, coerentemente alla proroga,
presentare una domanda sia pure tard~V1a.
Questo è il mia punto di v:ista. Sono quindi
contrario aU'emendamento, tanto più che in
essa si pa:I11a di iscrizione nei rilspettivi albi
della Oamera di commercia, mentre Il'artica-
lo 10 parIa di residenza. Om ia ritengo che Ila
residenza sia qualcosa di ,più e che il più
comprenda anche il meno.

Vi è poi l'emendamenta sostitutivo all'ar-
ti'Collo 13.

C I P O L L A. C'è un errore di stlampa.

A N D Ù , relatore. Vi è infatti un errore:
si tratta evidentemente di 2.500 milioni e non
di 2.500 miliaI1di. Anohe qui si tratta di un
dettaglio. Sono d'acco~do sUll .taNo che que~
sta fondo ~ già p~evi'sta ~ possa 6:ervire a:n~

ohe per l~,~~luminazione, ma dtenga che ,oon
una civcolare esplicaHva Isi patJ:1ebbe dar1e ,la
pos-sibilità ai comuni di :impiegare queste
somme alache per quanto riguarda :l'iWlumi~
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naziane. Come ho già detto, nDn mi Isento per
questiDni di dettaglio di rinviame ,il dis,egno
di 'legge allla Camem.

Vi è poi l'emendamento con il quale s,i chie-
de ]1 :ripristino del testo QIriginariQl de[['ar-
tkolo 14 che prevedeva 3.500 mihoni. Questo
è un fondo che è stato destinaitD per ,le ba-
racche. Ho [etto li l1esQlcO'ntipairr1amentari del-
La discussiDne sv;oltaisli alla Camera dei depu-
tatie con piacere ho appreso quanto un de-
putato del PSIUP, l'onol'evole Amodei, ha
dichiarato e cioè che il Gruppo del PSIUP
voterà contro l'emendamento del Governo
sia che si tratti di una sanatDria, cioè per
le vecchie baracche ~ che dovrebbe essere

convenientemente motivata ~ sia che si

tra11Ji di un nuovo finanziamento per la
costruziQlne di altre baracche. Il SOllo dub-
bio che questo fOlndo possa essere impie-
gato per costruire ancora baracche mi tro-
va nettamente contrario, perchè di barac-
che ~ e lo ha detto benissimo H collega
Chiar1ello ~ non se ne deve più sentire

parla]1e per le zone te]1remotat'e. Le bamoche
sono state in tutte le oalamità del genere una
soluziQlne di emergenza, ma O'ggiche s,i tratta
di integmre lla Ilegislazione con delle nuove
norme, mai più dobbiamo sentir parlare di
baracche.

RkDrdo che pr'Olprioill sQlttosegretario Rus-
so aJlla Camera dei deputati, dopo aver pre-
sentato a nDme del Governo Il'emendamentQl
,lo ha ritirato ritenendo fondate Le osserva-
ziDni...

C O R R A O. NDn era in gmdQl di dare
ddle motivaz~oni!

A N D O ,relatore-. ... alle quali io aderi-
sco. Comunque, nulla vieta, se si trattasse
di spese già erogat'e, di poter presentare
un disegno di legge ad hoc, così come è stato
prospettato alla Camera dei deputati.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
l:are l'onDrevole Sottosegretario di Stato per
i ,lavDri pubbilioi, che invito ad esprimere il
parere del Governo sugli emendamenti pre-
sentati.

" R U S SO, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Onorevole P,residente, onDre-

voli senatori, mi sia permesso innanzitutto
di espnimere ,la mia più sentita cDnsidemzio-
ne per l'oI1ganicità e Le esperte valutazioni
che hanno caratterizzato Ila relazione 'svolta
dal senatO'I1e Andò. Mi ,sia cDnsentitO', inoltre,
di partedpave i miei riconDs'Oenti ringrazia~
menti a tu:ttigli onorevoli senatori che han-
no vOlluto qualifkare rl',esame del p'rovvedi~
mento con apprezzati interventi, iUustrativi
ed integrativi ed anohe critici.

Il deoreto~legge del 10 giugno 1971 in ,favo-
re deUe zone della S1o~lia colpite dal sisma
del 1968, che oggi viene propoSito aLl'aplPl1O-
vazione del SenatD, aveva aMICI:base, cOlme
loro sanno, ra;g:ioni di uvgenza inderogabili,
che hanno :reso necessaria per il Governo ,la
adozione del deoreto~legge di fronte aU'aIIter-
nativa, non ,oento praticabi'Le, di rllasClÌJaresen-
za copertura giuLidica e quindi, rpmticamen-
te, nell'illlecito le Istlrutture amministrative
straondinaIìie istiituite subitQl dO'po ia terremo'-

t'Oper far konte aillle esi,genze, purtrDppo non
ancora soddisfatte, della ricostruzione. Lo
l'spettO'rato geneI1ale per ,le zone cOllpite dal
terremoto 'era stato costituito infatti il 27
febbraio dol 1968 con una durata operativa
prevista per un triennia ed eTa v,enuto, per-
tanto, a scadere lil127 febbraio di quest'annQl.

Si trattava, dunque, di rimettere in moto
senza uIterioI1i indugi un meocan1smo indub-
biamente utile, ohe non aveva ancOlra prodot-
to tutti i suoi effetti. MoMi problemi della ri-
cDstruzione reSlt'ano infatti apeI1ti anohe se
questa è ormai ,av~iJata Isui binari giusti; sui
binari, cioè, di una ricO'struzione non sempli-
cisticamente riparatrice per impediIìe çhe ai
danni già oosì gravi de'Il e calamità natumli
sii aggiunga una piaga sodalle più mdi:cata e
con effetti negativi di più ,lunga durata. Da
questo punto di visrtla ,la dodsione ,che fu a
suo tempo giustamente e Desponsabillmente
assunta dal GoveI'no dI inquadrare la rico-
struzione iJn un piano organico di dlanailO
economico del teHitorio fu certamente una
decisione dolorosa.

Ma, cOlme dioevo, fu neoessaria. Le zone
colpite dal terremoto del 1968 sono infatti
investite da 't'empo da un dissolvente movi-
mento di natura sociale ed economica che si
esprime ,iJnmodo elDquente e amarQl nelle d-
fre dell'emigrazione e néIlla crisi delle attivi-
tà prDduttive tradiziDnali, non surrogate an-
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cara in misura apprezzabile da nuove attività
industriailli. È ,il dmmma ,s,ilenzioso di tutta la
fascia 'oentm meddionale dell'isola destina-
ta ad un decadimento Ìinesor.abHe e al pro-
gres,sivo rsvuotameI1lto se non si compie un
grande sforzo di ripresa attraverso una poli-
tica organica degli investimenti pubblioi e
privati e delle infrastrutture. I paesi colpiti
dal terremoto vivevano già questo dramma e
la loro ricostruzione fuo:d da una prospettiva
più gene:ralle di ,riassetto del tel'dtorio sa:reb-
be stata un non senso. Tanto più che ,la ri-
costruzione dei, paesi terremotati cade in una
fase caratterizzata da una dedsa6spresa
deU'impegno meridionalistico da parte del
Governo e delle forze politiche e sindacali. Si
profila oggi, infatti, dopo le r:recenti decisilOlni
del CIPE, un grosso flusso di investimenti
verso ill Sud che investkà massicciamente
anche la £asda 'Cel1Jtro~meddiOinale del,la Si-
c,illÌia.

Eoco perohè la Iscel ta fia!tta a 'suo tempo dal
Governo di oentro-sinistra si deve considera-
re positiva e feconda, anche se ha prolungato
i tempi O'perativi deI1a ricostruzione. Rico-
struire 'e ,ricO'struire prestO' è neces'sario, ed
oggi siamo entraVi mella fase di attuazione
dei programmi. Lo sforzo di rlicO'struzione
non cadrà pertanto in un'area di regressione
e di orisi, ma si collocherà in più organico
piano di rilancio. Ed è questo, ,io oredo, un
modo moderno e concreto di affrontaDe gli
interventi di emergenza riportandoli rnella
direzione generale dello sviluppo.

In questo quadro abbiamo intesO' col1ooare
ill rinnovo dell'Ispettorato per lIe wne colpite
dal sisma apportando alLa legge istitutlÌiva al-
cune modifiche che l'esperienza di questi tre
anni aveva suggeritO'.

Consentirtemi rpeI1tanto di sottdlineare alla
comune valutazione l'andamenta deU'attuaile
momento atbuativo e di illustraI1e i punti più
significatirvi del deoreto-Legge.

Oli interventi statali p:reviÌsti cominciano a
passare alla fase operativa: i complessri, 'stu
di preliminari sono ,stati, irnfatti, iOompiuti
mentre, di pari :passo, sono state realiz2jate
le indispensabilri intese rOan gli enti interes-
sati.

Sono stati programmati ,e ,in pra,rte aprpa1lta~
ti i lavori necessari perrealizzaJ:1e i rt,rasferi-

menti, totali a parzi,a'l,i de~li abirtati dei Co~
muni di GibeHina, Montevago, Salaparuta,
PartJan:na, PoggioJ:1eale, Santa Margherita Be~
lice, Vita, Calatafimi, Santa Nin~a, Campo
Reale, ContesiSa Entellina, Sambuoa di Sici~
lia, Menfi e Salemi.

La ricostruzione degli edifici pubblici repri-
vati è stata iniziata da poco tempo, non appe-
na, cioè, è giunta l'indispen:sabi'le redazione,
da parte della regione siciHrana, dei piani
comprensoI1ilali e degli altri strumenti urba-
nistici necessari all'attuazione dei trasferi-
menti degli abitati.

Infine, è da tener pJ:1esente che con prelce-
denti disposizioni di Ilegge sono ISitati lautoriz-
zati stanziamenti annuali, fino all'eseJ:1cizio fi-
nanziaJ:1Lo 1974, per gli intervernti di compe-
tenza del Ministero dei ,lavori pubblici. Ed
in proposito ~itengo che nom possa essere
disoonosciuta l'opportunità che Itali int,erven-
ti siano attuati a mezzo deLl'Ispe1:tomto per
le zone teJ:1remotate.

In relr3Jzione a tali es1genze, con rl"articollo
1 del disegno di legge che presentiamO', si
propone, pel'ciò, ,la proroga, allmeno per un
tl'iennio, del termine ,fiSlsato per il funziona-
mento dell'IspettO'rato.

Più in ,particolare mi è dove:roso ricordare
che per provvedere aliIreesigenze conseguenti
aWarttuaziO'ne degLi interventi ,statali neae
zone della SiciJria colpite dai terremoti del
genanio 1968, l'articolo 16 del decreto~Legge
27 febbraio 1968, n. 241, p]1evedeva rl'assunzio-
ne di personalle a contratto.

L'Ispettorato generale per le zone colpite
dai terremoti nel gen:anio 1968 ha pertanto
assunto centoquamntadnque pel~sone, 40 del-
le qUalli (,per i ,lunghi tempi imposti dagli esa-
mi dei candidati, di gmn ,lunga più numerosi
dei posti disponibili) 'sono 'stati chiamati in
servizio dopo il termine del 31 lugliO' 1970.

Al fine precipuo di evHa:re che il personale
assunto dopo Itale dava resti ingiustificata-
mente esclusa dalla possibiilità di inquadra-
mento nel persO'nale statale non di 'lluolo ~

come disposto daalltm norma ~ è stata pro-

posta la norma ,previ'sta darll'articollo 2 del
presente dilsegno di 'legge, con lCui si consente
l'estensione dei benefici dell' articolo 25 deUa
legge 775 al personalle ohe entro illlO novem-
bre 1970 pI1esentò domanda di assunzione e
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per il quale !'Ispettorato ent,ro la sues'sa data
chiese ill preSiCl1i:tto IrmHa osta al Ministero dei
1avori pubblici.

D'altra parte, poiJchè il personale inquadra-
to tra li fuori ruolo potrà chiedeJ1e di essere
destinato ad altra sede, appare necessario
mantenere in vigore la facoltà, per ll'Ispetto-
rata, di assumere, nei ,limiti del contingente
originario e allorchè se ne presenti l'esigen-
za, altro personale a oontratto per far fronte
ad eventuali carenze.

Giova, inoltre, che io ,ricaDdi ohe ,la norma
posta con :l'artkolo 9 del decreto~legge 27
£ebbraio 1968, n. 79, consente di :procedere
all'esecuzione Idel~e opere 'Con ill sistema del-
la concessione. Tale sistema, pur rrisultiando
vantaggioso per 'l'Amminilstrazione, per la
semplificazione dei contDol1i ella oelerità del-
la realizzazione, ha trovato finora .applica-
zione limitata <alIl1ipristino delle oper<e per
conto dello Stato a mezzo degli enti pub-
bilid, lin conseguenza del1'intel1pretazione J1e-
strittiva data dagli organi di oontroLlo allo
attuale teSlto del ciÌltato articollo 9 e secondo
la quale lo stesso ente proprietario dell bene
non potn:~bbe divenire conoessionario del1a
esecuzione dei relativi ,lavori di ripristino.

Ed è appunto Iper poter lalSlskurare aH' ope-
ra di nÌGostruzi'Ùne le sempilificazioni che de-
rivano da un largo impiego dell'li,stituto della
concessione, che si è 'ravvisata il'opportunMà
di promuovere la sostituzione del menzio-
nato mtkollo 9 del decreto-legge n. 79 con
un nuovo testo, che oonsenta il ricorso più
ampio a tale sistema di esecuzione dei la-
vori, beninteso sempre s'Ùtto ,la vigi!ianza del-
l'Ispettorato per de zone terremotate.

Altro argomento di rihevo è dato dal coor-
dinamento che si intende operar'e nel seUore
deHa costruzione di rulloggi per ,i terremota:ti.

Infatti, gli .aJlloggi realllizzati daHa GESCAL
in attuazione del progra,mma straoI1dinario,
sono. assegnatli in ogni caso ICon precedenza
assoluta a coloro che abbiano avuto l'aUog-
gio dislt'rutto o comunque dichiarato inabita-
bile in cOlllSeguenza dei terremoti del 1968.

A 'sua volta H Ministero dei lavori pubblici
medi,ante il t,rasfel1ilmento totalle .o parzialle
degli abitati e Ila ricostruzione in altre .l'Ù~
ca.l,ità degli edifici i'l'repambili per cause tec-
niche, ul'banistiche o per appJvcazione della
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legge antlisismica, provvede la~,la cÙ'struzione
degli aHoggi da assegnare al,le fami'glie lri-
maste senza Itetto ,e alla acquilsizi'Ùne e alllla
urbanizzaziol1l!e detle aree occor:renti per la
Dealiz~azione di tali allÙ'ggi e per querli da
costruire, i3! OUI1a .dei ipI1oprietad, COin con-

cÙ'rs'Ù ddl'Ù Stato.
J\il ,fine pmcipuodiassicuraDe il più effi~

cace cooJ1dinamento tra lIe due suddette for~
me d'intervento si è Iritenuto .opportuno in-
tegrare le v.igenti dispÙ'sizioni con una nÙ'rma
che cÙ'nsentaaJ~l'IspettÙ':mto generale per lIe
zone colpite daJi tel'remoti del gennaio 1968
di assegnare agli enti istituziÙ'nalmente ope-
ranti nel campo deLl'edi,Iizia economica e po~
p'Ùlare, ,le aree Ù'ocOD]x~ntitra quelle acquisite
ed urbanizzate per Il'attuazi'Ùne dei iProgram~
mi di trasfenimentD.

Su altro determinante elemento desidero
richiamare l'attenziDne di, que1st'As1semblea.

È nato, infatti, che tutta l'opera di rico-
struzione comporta la necessità di provve-
dere all'acquisizione, mediante espropriazio-
ne, di estese quantità di terreni. IiI contenuto
altamente sociale dell'opera di ricostruzione
verrebbe, d'altra parte, sminuito ove il sa-
crificio che le leggi impongano a proprietari
non fosse prontamente ristorato mediante la
sollecita corresponsione della prescritta in-
dennità, in considerazione anche del fatto
che trattasi, in massima parte, di piccoli pro-
prietari che dal podere ricavano sostenta-
mento per sè e Ila famiglia.

In proposito lIe norme vigenti prescrivo-
no la produzione di una complessa documen-
tazione che, per le espropriaziani di piccoli
appezzamenti, già allunga notevolmente il
tempo del procedimento di esproprio.

Nel nostro caso, e perciò in sede di rico-
struziane, alle consuete difficoltà verrebbe
ad aggiungersi quella derivante dal numero
veramente ingente di proprietari da espro-
priare, per cui gli uffici competenti (cioè
ufficio tecnica eraria'le, conservatoria dei, l'e-
gistri immobiliiari e delle ipoteche, ufficio
distrettuale delle imposte dirette, e altri)
verrebbero a trovarsi nella materiale impos-
sibilità di fornire la documentazione, se non
in tempi estremamente lunghi, a tutto pre-
giudizlia dei propneiari e dell'Amministra-
zione espropriante.
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Per avviare a quanta ara ricardata can
l'articala 7 del decreta (legge si è prevista che
la dacumentaziane da esibire per attenere
!'indennità di esprapria sia limitata alla pre-
sentaziane del sala atta di natorietà.

Ponga, altresì, nella davuta evidenza che
le dispasiziani vigenti stabiliscanO' che i pro-
prietari di civile abitaziane, aggetta di espra-
pria per l'attuaziane dei pragrammi di tra-
sferimentO', hannO' facaltà di chiedere, in
~uaga dell'indennità corrispettiva, l'assegna-
zione di un'a:J:1ea ed il contI1ibuta deUo Stata.
Nan è cantemplata, invece, il casa di fab-
bricati destinati all'eserciziO' di attività cam-
merciali ed artigianali.

Al fine di estendere i benefici della vigente
narmativa, anche a praprietari di fabbricati
adibiti ad eserciziO' artigianale e cammer-
ciale, l'articala 8 del decreta legge cansente
a detti praprietari di aptare per funa a
l'altra farma di interventO' statale entra tre
mesi dalla data di pubblicaziane del piana
particalareggiata e, camunque, nan altre

l'epaca del pagamentO' dell'indennità.
Altre dispasiziani di rilievO' cancernana la

praroga al 31 dicembre 1971 del termine per
la presentaziane al sindaca delle damande
di cancessiane dei cantributi per la rica-
struziane a la riparaziane degli immabili di-
strutti a danneggiati, nanchè la praroga al
31 dicembre 1971 del termine per l'esenzia-
ne dal pagamentO' dei cantributi per le assi-
curaziani cantra le malattie e per l'invalidità
e vecchiaia, davuti da quei lavaratari auta-
nami che risiedanO' nei camuni la cui papa-
laziane è tra que1le da trasferire tatalmente
a parzialmente.

Analaga praraga riguarda, infine, l'esenzia-
ne dei tributi erariali, pravinciali e camu-
nali per i camuni dichiarati da trasferire
tatalmente a parzialmente.

Nel quadro della ripresa ecanamica delle
zane calpite dal terremata ~ mi avvia alla

canclusiane ~ ed in canfarmtià can le di-
rettive fissate dal CIPE nella seduta del 20
navembre 1969, sulla base delle indicaziani
farnite dalle amministraziani interessate, il
pravvedimenta assicura inaltre, mediante un
ulteriare stanziamenta di altri 12 miliardi e
500 miliani, l'integrale finanziamentO' degli
interventi per opere marittime di competen-
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za del MinisterO' dei lavori pubblici e com-
pleta la copertura del fabbisogna relativa
al piano di interventi nel settare agricala.

Il pratrarsi dei tempi di attuaziane delle
opere di ricastruzione definitiva ed ill carat-
tere di precarietà delle apere eseguite ai sen-
si della legge sul pronto interventO' (opere
che, come è nata, riguardano nan solo al-
laggi ma anche fagnature, strade ed acque-
dotti e tutte le infrastrutture connesse) ren-

danO' necessario assicurare la manutenziane
delle baracche. A ciò pravvede l'articala 13
del decreto-legge che autarizza un'ulteriore
spesa di due miiliardi e mezzo per due anni.

Il Governa aveva praposto con l'articolo
14 lo stanziamento di 2 miliardi e 800 milia-
ni per la costruziane di nuove baracche, resa
necessaria (tale costruziane) dal rientra nel-
ne zone terrematate di un grande numero
di residenti fino ad ora ospitati altrove 'e dal
naturale incremento demografico dei barac-
cati.

La Commissiane campetente della Camera
dei deputati ha ritenuto di non canvalidare
la prO'posta governativa. In quest'Assem-
blea :l'articolO' 14 è stata presentato carne
emendamentO' dal senatO're Segreto. Data la
persistenza della situazione congiunturale,
prapedeutica ai definitivi tempi attuativi del-
la ricostruziane, ritenga di poter esprimere
l'adesiane della mia Amministraziane alla
proposta del senatare Segreto rimettendomi
alla respansabile determinazione dell'As-
semblea.

Al ripianO' dei bilanci dei camuni calpiti
dal sisma provvede il dispasto dell'articolo
15 del decreta-legge. Tale beneficio viene pe-
raltrO' estesa al camune di Raccamena ed
alla fraziane Grlsì del camune di Monreale.

Gli articali 16, 17 e 18 infine riguardano
la ripartizione ed i mezzi di capertura delle
varie spese autarizzate con ill decreto-legge.

Mi sana permesso di ricordare, onorevoli
senatori, i criteri che Il Gaverna ha intesa
seguire e le prospettive che ha ritenuta de-
lineare per daverosamente interpretare e
coerentemente realizzare la solidarietà di
tutta la comunità nazianale versa la gente
del Belice. Sana cO'nvinto pertantO' che il Se-

natO' canfarterà, can il vata di conversione
in Ilegge del decreta 111esame, l'opera cam-
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piuta e quella che dsi propone di <compier,e
per venire incontro alle attese delle popola~
zioni interessate.

Vengo ora agli emendamenti. Per quanto
riguarda l'articolo 10, le vigenti disposizioni
prevedono l'esenzione fiscale per i lavoratori
autonomi residenti nei comuni terremotati.
L'emendamento tende a svincolare gli arti~
giani e i commercianti dall'obbligo della re~
sidenza purchè iscritti nei rispettivi albi pro~
fessionali. L'emendamento comporta un trat~
tamento preferenziale...

P RES I D E N T E . Onorevole Sotto~
segretario, il presentatore, senatore Segreto,
ha precisato che il suo emendamento, firmato
anche da altri colleghi, si riferisce all'even~
tualità che, nei termini che erano stati di~
sposti, il commerciante o l'artigiano non ab~
bia presentato la domanda e quindi tende
a ripristinare la possibillità di ripresentare
la domanda. Circa quel titolo giudicato suf~
ficiente, questo non esclude la residenza per~
chè nell'albo della Camera.di commercio do~
vrebbe essere detto che quell'artigiano o quel
commerciante esercisce in quel comune.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Comunque, signor Presiden~
te, mi rimetto all'Assemblea.

Per quanto riguarda gli emendamenti
4~bis e 18~ter, sono di parere contrario. Sono
contrario anche all' em.endamento sostituti~
va dell'articolo 13 presentato dai senatori
Cipolla ed altri.

A N DÒ, relatore. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N DÒ, relatore. In ordine all'articolo
14 ho rilevato dall resoconto sommario della
seduta della Camera che l'emendamento era
stato proposto dal Governo; poi, il Governo,
proprio per bocca del sottosegretario Russo,
lo ha ritirato avvertendo che il Governo si
riservava di presentare un apposito disegno
di legge e di dare in quell'occasione i chia~
rimentl richiesti. Io mi sono già dimostrato
perplesso sull'opportunità di rinviare il de~
cre10~legge alla Camera dei deputati per mo~

tivi di urgenza anche perchè c'è una opinione
pubblica che attende che finalmente questa
legge diventi definitiva.

A L BAR E L L O . Come attende, e mol~
to infastidita anche!

A N D Ù, relatore. Dal momento però che
il Governo va di nuovo in contrario avviso
e accetta praticamente l'emendamento Se-
greto, io non ho nessun motivo di insistere
nell' opposizione agli altri emendamenti e mi
rimetto peroiò all'Assemblea, dichiarando di
astenermi.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario.

Articolo unico.

È convertÌito :in ~egge il decI1eto-legge 1°
giugno 1971, n. 289, conce.I1nente ulteriori
provvedimenti in favore delle zO[)Jeterremo-
tate ddla Sidl1a, con le seguenti modifi~
cazioni:

All'articolo 1, il secondo ed il terzo com~
ma sono sostituiti con i seguenti:

«Restano valiidi gli atti ed i pJ:1O'Vvedi~
menti relativi alHe opere di iJ:1ÌIpamzione e di
ricost,ruzione compiuti dopo il 27 £ebbraio
1971 e sino alll'entrruta lÌ1nvigore deJ presen--
te decI1eto.

I capi deMe sezioni autonome dell Genio
civile di Agdgento, PaIermo e Trapani sono
tenuti a ,redigeI1e, ogni trimestre ,e :per ogni
singola proVlinaia, una documentata ,rellazione
sulle opere eseguite; sulo stato di avamza~
meilllto delle ope:reÌiniziate; sugliaprpalti
svolti di,:retltamente o a mezzo degli enti de~
legati o conoessionaI1i, oon Il'lmmcazione deil~
le imprese ,Ìinvitate a concormI1e 'e di quelle
risultanti vinCÌitrici, specificando per ognun.a
il riba:sso d"asta applicato; su1Ie necessità fi-
nanzrarie per la :realizzazione dei lavori eiill
gene:re su ogni dI'costanza atta a rimuove:re
difficoltà insorte o inso~genti rnJel rprocesso
di ricostruzione, riferendo in .partÌiColare sui
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tempi e !sui modi di atltuaZlione deHe opere

di 'riparaZJione le di rioostruziOir1e p'uedispo-
steed approvate da!lll'Ispettonato :genera/le
per le zone c()llpite dai terI1emotii dell gen~
naia 1968.

Le I1elazioni dovranno esseI1e fatte perve-
nire, n10n oltJre il v:entesi,mo gioI1nosuooessi-
va altla scadenza trimest:ra:le, al Ministero
dei lavori pubbliCli, al Ministem ddtesoro,
all'Ispettorato genenalle per le zone coJpite
dai terremoti d~l !gennaio 1968 le ai ,sindaci
dei comuni interessati 'altle opeI1e di rrioQlst!ru~
zione e di 'ripara:z;ion:e.

Per provvedeI1e ,alLe indifferibili esigenzle
di funzionamento deLl'Ispettorato geneIìa1e
per le zone colpite dai terremoti del gennaio
1968 è autorizzata l'assunzione di personale
a contratto privato con il limite numerico,
con le mansioni e con il trattamento econo~
mica da determinarsi, su proposta motivata
dell'Ispettore generale preposto all'Ispetto-
rato medesimo, can decreto del Ministro
dei lavori pubblici di concerto con quello del
tesoro, entro il limite massimo di spesa di
lire 250 milioni annui.

I contratti di cui al comma precedente
sono stipulati a tempo determinato con sca~
denze che non possono superare il limite fis-
sato dal primo comma del presente articolo
per il funzionamento dell'Ispettorato gene~
mIe per le zone colpite dai terremoti del
gennaio 1968.

All'assunzione provvede, in base alle ef~
fettive esigenze, l'Ispettore generale per ,le
zone colpite dai terremoti del gennaio 1968,
previa autorizzazione del Ministro dei lavori
pubblici.

Nel contingente previsto dal comma quin-
to del presente articolo, il personale con
mansioni di archivista, di stenodattilografo,
di autista e di usciere, non potrà superare
complessivamente l'aliquota del 30 per cen~
to del pe:r:sonale con mansioni tecniche ,ed
amministrative assunto per la progettazio-
ne, la gestione, la esecuzione ed il controllo
delle opere di riparazione e di ricostruzione
delle zone terremotate.

Per la valutazione delle attitudini specifi-
che a svolgere le mansioni cui saranno de-
stinati, gli aspiranti sono sottoposti ad un
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esame preventivo di idoneità da parte di una
commissione composta dall'Ispettore gene-
rale per le zone colpite dai terremoti del
gennaio 1968, che la presiede, dal consigliere
di Stato facente parte del Comitato tecnico
amministrativo presso l'Ispettorato genera~
Ie per le zone colpite dai terremoti del gen-
naio 1968 e dal direttore della ragioneria
regionale dello Stata di Palermo. Le fun-
zioni di segretario della Commissione sono
esplicate da un funzionario dell'Ispettorato
generale anzidetto designato dall'Ispettore
generale ».

All'articolo 3, primo comma, le parole:
{{ degli articoli 1 e 2 » sono sostituite con le
parole: «dell'articolo 1 ».

Dopo l'articolo 3 è mserito il seguente:

Art. 3-bis.

{{ Alla fine del sesto comma dell'articolo 3
della legge 5 febbraio 1970, n. 21, sono ag-
giunte le parole:

"Lo stesso Ufficio comunica al proprieta-
rio l'approvazione della perizia e la determi-
nazione dell'ammontare del contributo; sul~
la base di tale comunicazione, in pendenza
della concessione del contributo da parte del-

l'Ispettarato, il praprietaria può dare iini,zio
all'esecuzione dei lavori ".

Il penultimo comma dell'articalo 3 della
legge 5 febbraio 1970, n. 21, è sostituito dai

seguente:

"Il pagamento del contributo e delle
eventuali anticipazioni è effettuato dal sin~
daco del comune al quale sono state pre~
sentate le damande di cantributo sulle som-
me a tal fine accreditate dall'Ispettorato ge-
nerale per le zone calpite dai terremoti del
gennaio 1968 e sulla base di mandati nomi-
nativi ".

L'articolo 3-bis aggiunto dalla legge 18
marzo 1968, n. 241, di conversione, con mo-
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dificazioni, del decreto~legge 27 febbraio
1968, n. 79, è sostituito dal seguente:

" I contributi di cui al precedente articolo
possono essere concessi anche se i lavori sia-
no stati eseguiti anteriormente all'entrata
in vigore della presente legge, purchè il com-
petente Ufficio del genio civile abbia accer-
tato l'entità dei danni arrecati daH'evento
sismico e purchè i lavori corrispondano alle
prescrizioni del presente decreto" ».

All'articolo 4, dopo il primo capoverso, è
aggiunto il seguente:

Nei pmgetti l'Ispettorato generale indi~
ca la spesa preventiva necessaria per l'acqui~
sizione degli immobili occorrenti per la rea-
lizzazione dei progetti medesimi e, dopo l'ap-
provazione dei progetti stessi, può l1ichiede-
re al prefetto l'occupazione di urgenza di cui
agli articoli 71 e seguenti della legge 25 giu-
gno 1865, n. 2359, e successive modificazio~
ni, anche in pendenza della registrazione del-

l'atto da parte degli organi di controllo ».

Al terzo capoverso le parole: «per mezzo
degLiuffici del genio dvile », sono sostituite
con le parle: «per mezzo delle sezioni au-
tonome del genio civile ».

Dopo l'articolo 4, è aggiunto il seguente:

Art. 4-bis.

«L'esame delle perizie dei danni subiti e
dei progetti, per la riparazione o ricost,ruzio-
ne degli immobili avviene in riunioni perio-
tdkhe presso il comune interessato, aUle qua-
:li partecipano, oltre il sindaco del comune
stesso, a rkhiesta del quale so.no indette le
riunioni, un rappresentante ddla sezione au-
tonoma del genio dvile competente per ter-
ritorio ed un rappresentante del]'Ispettora-
to generale per le zone colpite dai terremoti
del gennaio 1968. Quando si tratti di fab-
bricati ,rurali, partecipano aHe riunioni sud-
dette, oltre a:l sindaco del comune interessa-
to, rUn ,rappresentante deU~ufficio del genio
civile e un rappresentante dell'Ispettorato
provinoiale deH'agricoltura competenti per
territorio ».

L'articolo 6 è sostituito con il seguente:

« Dopo il primo capoverso dell'articolo 16
della ,l-egge5 febbraio 1970, n. 21, è inserito
il seguente:

" Allo spostamento degli acquedotti e aHa
spostamento delle linee telefoniche ed elet-
triche, necessari per rendeI'e libere le aree
occorI1enti per l'attuazione del trasferimento
degli abitati, per :la ricostruzio.ne fuori sito
dei fabbricati e per l'urbanizzazione ddle
aree relative, nonchè per la realizzaziolIle di
tutte le opere di ,competenza dell'Ispettorato
generale per le zone col-pite dai terI1emoti del
gennaio 1968, si provvede a spese dell'Ispet-
torato medesimo, previa approvazione dei
progetti nei quali sono previsti i lavori ne-
cessari, sentito il comitato tecnico aJffiffii-
nistrativo. Le opere sono eseguite dagllienti
proprietari ai quali i lavori sono dati in
concessione" ».

All'articolo 7, quarto comma, le parole:
« Entro tre anni» sono sostituite con le pa-
role: «Entro due anni », e la parola: «trien-
nio» con la parola: «biennio ».

Dopo l'articolo 8 sono inseriti i seguenti:

Art. 8-bis.

«Le aree e relatirvi immobili che dsultano
liberi in conseguenza della soppressione del-
la linea ferroviada a scartamento ridotto Pa-
le~mo-Salaparuta S0l110cedute gratuitamen-
te ai comuni secondo la rispettiva compe-
tenza territoriale. Ta.li aree ed immobili sa-
ranno utilizzati esclusivamente per la rea-
ldzzazione di Oipere di urbanizzazione prima-
ria e seconda.ria o per altre opere di inte-
resse pubblico }>.

Art. 8-ter.

« All'articolo 1 della legge 5 ,febbraio 1970,
n. 21, le parole: "dei conventi cappucci-
ni di ,PaleI1IDo, delle Benedettine di AIcamo e
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di Tagliavia in rprovilDJciadi Palermo" sooo
sosti,tuite con ,}eparole:

" del Monastero dell'Angelo custode ~

ordine benedettino ~ di Akamo e dei con-

venti delle Benedettint.- di Alcamo e di Ta-
gli avi a in provincia di PaleI1ITlo" ».

Dopo l'articolo 9 sono inseriti i seguenti:

Art. 9-bis.

« È prorogato al 31 dkembre 1971 il ter-
mine previsto dall'uttimo comma dell'artko-
lo 24 del decreto-legge 27 febbraio 1969,
n. 79, convertito, con modificazioni, nella
legge 18 marzo 1968, n. 241, per la presenta-
zione delle domande per ottenere le provvi-
denze previste a favol'e delle aZliende agrioo.
le danneggiate, Iimitatamente alla ricostru~
zione e riparazione di fabb6cati ed altri ma-
nufatti rurali e pertinenze a.gricole ».

Art. 9-ter.

« ,La proroga prevista dall'articolo 10,deUa
legge 5 febbraio 1970, n. 21, decorre dalh
data di entrata in vigore della legge mede.
sima ».

All'articolo 10, le parole: «al 31 dkembre
1971 » sono sostituite can le parole: « al 31
dicembre 1972 ».

All'articolo 11, le parole: «al 31 dicembre
1971 » sono sostituite con le parole: « al 31
dicembre 1972 ».

Dopo l'articolo 11 sono Lnseriti i seguenti:

Art. l1-bis.

« Le diSlposlzioni di cui agli artkoli 10 e 11
si applicano anche a favore dei cittadini che,
avendo ill domicilio fiscale anteriormente al
15 gennaio 1968 nei comuni indicati all'ar-
ticolo 26 deUa legge 5 febbraio 1970, n. 21,
svolgono la propria attività in altd comuni
delle province di Palermo, Trapani ed Agri-
gento, 'sempre che il reddito imponibile

iscrÌ'tto a ruolo nei singoli al1lIliai fini de1[a
imposta complementare non superi !'impor-
to di lire 1.200.000 ».

Art. ll-ter.

« La deourtazione del canone prevista dal-
l'ultimo comma dell'artkolo 28 della legge
5 febbraio 1970, n. 21, è prorogata al 31 di-
cembre 1972 ».

Art. l1-quater.

« Per :la concessione dei contributi previsti
dagli IGlIrticoH 29 e 31 del decreto-legge 22
gennaio 1968, n. 12, convertito, con modifi-
cazioni, nena ,legge 18 marzo 1968, n. 182, è
autorizzata l'ulteriore spesa di ,lire 500 mi-
lioni, da iscrivere nello stato di previsione
della spesa del Ministero deLl'agricolmra e
deUe foreste per l'anno finanziario 1971 ».

L'articolo 14 è soppresso.

All'articolo 15, secondo comma, le pa-
role: «peLr l'al1lIlo finanziado 1971 », sono so-
stituite con le parole: « per gli aJnni finan-
ziari 1971 e 1972 ».

Il terzo comma è sostituito con il seguente:

« Al fine predetto, è autorizzata 1a spesa
di lire 3.000 milioni per ciascuno degli anni
finanziari 1971 e 1972 che Isarà iscritta nello
stato di previlsione della spesa del Ministe-
ro dell'interno ».

All'articolo 17, il primo capoverso è so-
stituito con il seguente:

« Per provvedere agli interventi di <cui ai
precedenti articoli, è autorizzata la spesa di
Hre 162.450 milioni che sarà stanziata nello
stato di previsione della spesa del Ministero
dei lavori pubblki in ragione di Ure 13.615
milioni, lire 31.000 milioni" lire 71.890 mi-
lioni, :lire 16.535 milioni, lire 10.705 milioni,
lire 10.705 milioni e live 8.000 miHoni r,ispet.
tivamente negli al1lIli finanziari 1968, 1969,
1970, 1971, 1972, 1973 e 1974 ».
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All' artIcolo 18, il primo comma è sosti- I

tuito con il seguente:

« All'onere di lire 11.000 mHioni derivante
per l'anno finanziario 1971 dall'applicazione
degli articoli ll-quater, 13 e 15 del presente
decveto si pmvvede con le disponibilità ri-
sultanti per :l'anno medesimo dall'appbca-
zione del preoedente ar,ticolo 17 ».

Dopo l'articolo 18, sono i,nseriti i seguenti:

Art. 18-bis.

« Presso l'Ispettorato genera:le per ,le zone
colpi1te dal terremoto del gennaio 1968, co-
stituito con decreto-legge 27 febbraio 1968,
n. 79, <convertito con modificazioni nella leg-
ge 18 marzo 1968, n. 241, è istituito un ufficio
distaccato deUa Corte dei conti.

L'ufficio di cui al preoedente comma prov-
vede al contmllo degli atti emamati dal-

Il'Ispettorato generale.
A[l'ufficio distacoato della CODte dei <conti

I

è preposto un consigliere del1a sezione di

I

controllo per la regione ,siciliana, istituita
con decreto legislativo 6 maggio 1948, nu-

I

lmero 655, coadiuvato da un primo referen-
dario, o 'referendario in servizio alla data di

I

conversione In legge del presente decreto- i
legge, presso la sezione medesima.

I

La Corte dei conti provvederà aU'assegna-
zione del personale per il funzionamento di
detto ufficio.

L'ufficio distaccato inizierà il suo funziO'-
namento il 30° giornO' successivo a quello
della conversione in legge del presente de-
creto-legge.

Per tutto quanto non previsto dal pvesen-
te articolo si applic3lno :le disposizioni conte-
nute nel deoreto-legge 12 luglio 1934, nu-
mero 1214, e successive modi,fioazioni e nel
decreto legislativo 6 maggio 1948, ~. 655,
in quanto app1icabili ».

Art. 18-ter.

14 LUGLIO 1971

ne dei contnbuti di qualsiasi specie in fa-
vore di coloro che hanno sU'bìto danni, si
intendono riferiti esclusivamente alla pre-
sentazione della domanda.

La velativa documentazione può esse;re
p.resentata successivamente ».

P RES I D E N T E. Si dia ora nuova-
mente lettura degli emendamenti presentati
e che si riferiscono agli articoli del decreto
legge da convertire nel testo approvato dalla
Camera dei deputati.

L I M O N I , Segretario:

Dopo l'articolo 4-bis, inserire il seguente:

«Il Ministro dei Ilavori pubblici è auto-
rizzato a concedere ai comuni di Gibellina,
Salaparuta, Montevago, Santa Margherita
Belice, Poggioreale, Santa Ninfa, la somma
di lire 500 milioni in proporzione al numero
degli abitanti risultanti alla data del 15 gen-
naio 1968 per la realizzazione di opere ar-
tistiche o di conservazione del patrimonio
di interesse artistico, archeologico o mo-
numentale.

Il programma di dette opere è predispo-
sto dalle Amministrazioni comunali senti-
to il parere della Soprintendenza ai monu-
menti, Gallerie e Opere d'arte o della So-
printendenza alle antichità della Sicilia oc-
cidentale.

kIla designazione degli artisti o dei tecni-
CI per la ideazione, la progettazione e la
esecuzione delle opere provvede l'Ammini-
s trazione comunale.

L'esecuzione delle opere di conservazione
o restauro di immobili d'interesse artisti-
co o monumentale può essere attribuita o
aHìdata In concessione dall'Ispettorato ge-
nerale per le zone colpite dai terremoti del
gennaio 1968 aMa Soprmtendenza ai monu-
menti della Sicilia occidentale o alla So-
printendenza alle antichità o Soprintenden-
za alle Gallerie secondo le rispettive com-
petenze ».

"
I termini di decadenza previsti dalle leg- 4-bIS. O. 1

gi .per le zone terremotate, per la COl1cessio-
CORRAO, CIPOLLA, ARNONE, SEGRE-

TO ed altri
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Dopo il primo comma dell'articolo 10, ag-
giungere il comma seguente:

« Ai fini della concessione dei benefici pre-
visti dall'articolo 11 della legge 5 febbraio
1970, n. 21, a favore degli artigiani e dei com-
mercianti è titolo sufficiente l'iscrizione nei
rispettivi Albi della Camera di commercio,
industria e agricoltura ».

10.1 SEGRETO, FERRI, RIGHETTI, FERRO-
NI, CIPELLINI, ZUCCALÀ, CORRAO,

GATTOSimone

Sostituire l'articolo 13 con il seguente:

« Per le esigenze di cui all'articolo 23 della
legge 5 febbraio 1970, n. 21, è stanziata la
somma di Ilire 2.500 milioni per l'anno fi-
nanziario 1971 e per l'anno finanziario 1972 ».

13. 1 CIPOLLA, CORRAO,GUANTI, STEFA-
NELLI, RAIA, PAPA, PIRASTU,

RENDA

Ripristinare il testo dell'articolo 14.

14.1 SEGRETO, FERRI, RIGHETTI, FERRO-
NI, CIPELLINI, ZUCCALÀ, CORRAO,

GATTO Simone

Dopo l'articolo 18-ter inserire il seguente:

« L'onere derivante dall'attuazione dell'ar-
ticolo 4-ter è posto a carico delle autoriz-
zazioni di spesa previste dall'articolo 34
della legge 5 febbraio 1970, n. 21 ».

IS-tel'. O. 1 CORRAO,CIPOLLA,ARNONE, SEGRE-
TO ed altri

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 4-bis. O. 1, presentato dal se-
natore Corrao e da altri senatori, per il qua-
le il Governo si è dichiarato contrario men-
tre Il relatore si è rimesso all'Assemblea.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Essendo dubbio il risultato della votazio-
ne, procediamo alla controprova.

È approvato.

Metto al voti Il'emendamento 10. 1, presen-
tato dal senatore Segreto e da altri senatori,

non accolto dalla Commissione e per il qua-
le il Governo si è rimesso all'Assemblea.
Chi lo approva è pregato di alzare la mano.

È approv;ato.

Metto ai voti l'emendamento 13. 1 presen-
tato dal senatore Cipolla e da altri senatori,
non accolto nè dalla Commissione nè dal
Governo.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 14. 1, pre-
sentato dal senatore Segreto e da altri se-
natori.

Chi l'approva è pvegato dli alzare la malno.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 18-ter 0.1,
presentato dal senatore Corrao e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È lapprovato.

Metto ai voti il disegno di legge, composto
di un articolo unico, nel testo emendato.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 10 giugno 1971, n. 290,
recante interventi a favore delle popolazio-
ni di Pozzuoli, danneggiate in dipendenza
del fenomeno del bradisismo» (1797)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 1° giugno 1971, n. 290, recante
interventi a favore delle popolazioni di Poz-
zuoli, danneggiate in dipendenza del feno-
meno del bradisismo », già approvato dalla
Camera dei deputati, per il quale il Senato
ha autorizzato la relazione orale.
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Invita pertanto. l'anarevale relatare a rife-
rire aralmente.

P I C C O L O , relatore. OnarevOlle Pre~
sidente, anarevale rappresentante del Ga-
verna, anarevo.li calleghi, il disegna di legge
n. 1797, che ha per aggetta la canversiane
in legge, can madificaziani, del decreta~legge
10 giugno. 1971, n. 290, recante interventi a

favare delle papalaziani di Pazzuali, danneg-
giate in dipendenza del fenamena del bradi-
sisma, riveste carattere di particolare urgen-
za ed impartanza. A tutti sana nate le dimen-
siani della calamità abbattutasi sulla città di
Pazzuali per effetto. del fenameno. del bradi~
sisma. È un fenamena che nei secali ha tar-
mentato quella terra e gli effetti sana palesi

e ricanascibili attraversa le tracce dramma-
tiche che emergano. nella carnice stupenda
di manumenti sammersi a semisammersi,
come il tempia di Serapide e le ville di Baia,
i cui splendari ancara affiarana attraversa
le azzurre ande del mare.

Ma questa volta gli effetti del bradisisma
hanno. valicata i canfini del dramma per en-
trare in quelli della tragedia. Il natevale sal-
levamenta della crasta della terra ha causa-

ta effetti preaccupanti in natevali parti del-
la città incidendo. particalarmente sui fab-
bricati già usurati dal tempo., specialmente
in una dei quartieri più vecchi e più alti del-
la città stessa, il riane Terra, peraltro. di ele-
vata interesse starica ed archealagica. A se-
guita dei farti e gravi dissesti subiti da tutti

i fabbricati siti in tale quartiere, fu necessa-
ria ardinarne la sgombera. Per altri camples-
si il camune ha pure pravveduta alla sgam~
bera can apposite ardinanze. Tutta ciò ha
pravacata, came è nata, l'esada quasi in

massa di una papalaziane di circa 70.000 abi-
tanti che ha davuto trovare ripara nei centni
circanvicini con la canseguenza dell'abban-
dana di tutte le attività e quindi della para-
lisi quasi campleta dell'econamia lacale.

Gli argani centrali e periferici hanno. cer-
cata di attenuare i disagi e le safferenze del~
la papolaziane di Pazzuali can pravvidenze
di varia genere. Si è cercata immediatamen-

te di andare incantra alle papalaziani can
i mezzi più svariati di sallieva; intanto. per la
città di Pazzuoli esisteva già una stanzia-
menta di 10 mihardi destinata ana realiz-
zaziane di alloggi Gescal nella locaHtà Toia-
no; ma si \imponeva la neoessità di inter-
venti organici. Con questi 10 mHiardi" già
destinati, come s'è detto, accorreva costrui-
re un certa numera di abitaziani; ma evi-
dentemente la <stan2Jiamento di 10 milialr-
di nan poteva visolvere i problemi che
emergevano. di urgenza dal fenamena del
bradisisma e dall'abbandana impravvisa del-
le abitaziani. Infatti, anche se castruiti, que-
sti allaggi della Gescal avrebbero davuto
seguire una certa pracedura ed alcune nar-
me per l'assegnaziane di essi; pertanto., si
trattava di un finanziamento. che rappresen-
tava, sì, un ,rimedio di un sollievo. ma nan
pateva recare Cjluel salUieva immedi'a:ta che
pure si attendeva ed era urgente in una
circa stanza casì drammatica.

Si impaneva, quindi, la necessità di inter-
venti organioi per lo sgombera non sala di
buana parte del riane Terra, ma anche di
altre zone suscettibili di pericali in canse-
guenza dell' evalversi del fenamena del bra-
disisma. Di qui l'emanaziane dell'appasita
decreta~legge che dispane il trasferimento. in
altre zone delle papalaziani ,interessate e la
adaziane di pravvedimenti canseguenti.

La legge prevede la disciplina e la desti-
naziane delle aree dispanibili a seguita della
sgambero che passano. a far parte del patri-
mania camunale. Per i praprietari degli ìm~
mabili espropriati l'articala 5 della [egge
prevede le madalità di indennizzo. L'artica-
la 7, pai, prevede le pravv,idenze alle ditte
proprietarie di unità immabiliari can parti-
calare riguardo a quelle destinate all'eser-
cizio. di attività cammerciale, prafessianalle,

artigianale, can articalaziane delle narme e

delle procedure particolari valte a cansegui-
re, nel mO'do più apportuna e più rapida,

abiettivi cancreti e saddisfacenti, nanchè a
salvaguardare gli interessi culturali, archea-
lagici, paesaggistici ed etnagrafici della za-

na. È prevista altresì ill ripristina dei pub-
blici servizi (ciaè delle fagnature, degli ac-
quedatti, delle strade eccetera).
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L'articolo 21 concerne l'attuazione di un
organico programma di rilevamenti e studi
sulla fenomenologia dell'area flegrea attra-
verso !'istituZJione di un centro di studi per i
fenomeni vulcanici dei Campi Fllegrei, con
sede in Pozzuoli. L'articolo 23 invece preve-
de il finanziamento della spesa di Il miliar-
di da .inserire nello stato di previsione del
Ministero dei lavori pubblici ,in ragione di
lire 2 miliardi per l'anno finanzario 1971 e di
lire 3 miliardi in ciascuno degli anni finan-
ziari 1972, 1973 e 1974.

L'articolo 24, invece, riguarda la spesa di
un miliardo a carico del Ministero dell'inter-
no per l'anno finanziario 1971 ai fini di: in-
tegrare i bilanci degli enti comunali di assi-
stenza e per le sovvenzioni ai comitati pro-
vinciali di assistenza e di beneficenza pub-
blica.

L'articolo 25 prevede il contributo di 90
milioni ai lavoratori autonomi titolari di
aziende assicurati presso le gestioni specia-
li per .l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti
degli artigiani, dei coltivatori diretti, dei

mezzadri e coloni e degli esercenti attività
commerciali, istituite presso l'INPS, residen-
ti a Pozzuoli. Detta erogazione ~ prescrive

l'articolo 25 ~ ha luogo su domanda degli
interessati da presentarsi alla sede provin-

ciale dell'INPS stessa entro il termine peren-
torio di 270 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. L'onere derivan-

te dall'applicazione dello stesso articolo è
assunto a carico dello Stato nei limiti della
spesa di lire 170 milioni.

L'articolo 28 dguarda le provvidenze per
le imprese dei settori dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato alberghiero, turi-
stico, termominerale e dello spettacolo che
esplicano la loro attiv,ità nel comune di Poz-
zuoli e che siano state danneggiate dal bra-
disismo; anche nel caso che non si sia veri-
ficato il danneggiamento ma che sia stato
tuttavia necessario ,Il trasferimento in altra

sede a seguito di provvedimento di sgombe-
ro emesso dalla competente autorità. A tali
imprese, a norma dell'articolo 29, viene cor-

risposto un contributo a fondo perduto del-

"
!'importo di lire 300.000, su domanda indiriz-
zata alla Prefettura di Napoli. e visitata dal,la
Camera di commercio, industria e artigia-
nato e agricoltura di Napoli.

L'articolo 32 infine prevede la spesa di 30
milioni a carico del Ministero dei trasporti
per l'anno finanziario 1971 destinata alla con-
cessione di contributi in favore delle azien-
de ATAN, tranvie provinciali napoletane e
SEPSA per i collegamenti automobilistici ef~
fettuati gratuitamente daHa stessa azienda
a servizio della popolazione di Pozzuoli.

Attraverso. queste brevi note, mi sono per-
messo di mettere in risalto i punti salienti
del disegno di legge ed i finanziamenti pre-
disposti per questa calamità che ha colpito
la città di Pozzuoli. Ho voluto anche coglie-
re quest' occasione per sottolineare special-
mente un punto: stante l'urgenza di appro-
vare questa legge, consiglierei di non appor-
tare modifiche o emendamenti perchè ritar-
derebbero l'applicazione della legge. Tutta-
via all'articolo 21, come ho accennato poc'an-
zi, è prevista la istituzione di un centro stu-
di. Per questo punto io stesso ho avuto del-
le perplessità che però ritengo dover accan-
tonare per i motivi anzidetti. Mi dispiace che
non sia presente il rappresentante del Gover-
no al quale vorrei rivolgere una preghiera

attraverso un ordine del giorno. Nella città
di Pozzuoli, a seguito di questo fenomeno

~ che come ho detto ~ dura da secoli, da

millenni, cioè del fenomeno del bradisismo,

è stato istituito finalmente un centro di stu-
di volto all'attuazione di un programma or-
ganico, per il rilevamento di tutte queste vi-

brazioni, di tutti i fenomeni inerenti al bra-
disismo, un centro di studi per questa fe-
nomenologia vulcanica. Essendo istituito con
questa legge, e avendo sede in Po.ZZUo.li, 'po-

trebbe sembrare (come dovrebbe interpre-
tarsi logicamente) che le relative spese va-
dano attinte dagli Il miliardi destinati per
le provvidenze della città di Pozzuoli che
per la verità sono, sì, un sollievo, un avvio

~ come dirò ancora tra poco ~ ma non è

certo un finanziamento tale da consentire
spese anche di tutt'altro genere diverse da
quelle dirette a sollevare le condizioni eco-
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nomiche della zona. Mi permetto quindi di
presentare questo ordine del giorno:

Il Senato,

tenuto conto della urgenza di approvare
il disegno di legge n. 1797 relativo alla con-
versione in legge del decreto-legge 10 giugno
1971, n. 290, recante interventi a favore del~
la popolazione di Pozzuoli, danneggiata in di-
pendenza del fenomeno del bradisismo;

considerato che l'articolo 21 opportuna-
mente prevede « l'attuazione di un organico
programma di rilevamenti e studi sulla fe~

nomenologia dell'area flegrea» mediante la
istituzione di un «centro di studi per i fe-
nomeni vulcanici nei campi Flegrei »;

rilevato che si tratta di una istituzione

la cui natura ed i cui scopi esorbitano dagli
interessi esclusivi della città di Pozzuoli;

considerato altresì che i finanziamenti
disposti con la presente proposta di legge
sono fin troppo contenuti in rapporto ai pro-
blemi ed alle necessità di grandi dimensio~

ni in cui si dibatte la comunità puteolana;

invita il Governo:

a destinare i fondi stanziati nella legge
n. 1797 soltanto alla soluzione dei problemi
strettamente attinenti ai bisogni della popo~
lazione di Pozzuoli ed a predisporre invece
altro finanziamento per far fronte alla spe-
sa richiesta dalla menzionata istituzione di
un centro studi per i fenomeni vulcanici dei
Campi Flegrei e per la relativa attuazione di

rilevamenti e studi sulla fenomenologia del-

l'area flegrea.

5.

Non so infatti a cosa possa ammontare
una spesa relativa alla costituzione di un
centro di questa natura; ma se dovesse com~
portare (nella legge non è fatto cenno di
questa entità) una notevole incidenza che
già è, sul finanziamento, diciamolo pure, ab-

bastanza contenuta per quelle che sono sta-
te le conseguenze del fenomeno del bradi~

sismo, ciò mi sembrerebbe inopportuno. Vor~
rei pregare il Governo di accogliere questo
ordine del giorno e di provvedere a far fron~
te a:11a spesa per li,l citato centro studi, in-
dipendentemente e al di fuori del finanzia-
mento previsto in questa 1egge.

P,er concludere, la legge al nostro esame,
pur non avendo la pretesa di risolvere i
complessi e gravi problemi emersi dal feno-
meno del bradisismo, peraltro sempre im~
manente, tuttavia costituisce un valido av-
vio alla soluzione degli stessi problemi.
Quello che è più rilevante in questo disegno
di legge, a mio modesto avviso, è !'impegno
del Governo di seguire attentamente gli ulte~
riori sviluppi della situazione flegrea, con
particolare riguardo all'attività industriale,
commerciale e turistica di Pozzuoli e del~
l'intera zona che interessa una popolazione
di circa 300.000 abitanti, che ha subìto un
gravissimo colpo anche dalle conseguenze
del bradisismo, oltre che dalla crisi che tra-
vaglia l'intera provincia di Napol:i.

Con queste considerazioni mi permetterei

di pregare l'Assemblea di voler approvare
così com'è questo disegno di legge, anche
se non è l'ideale che noi specie della zona na-
poletana avremmo desiderato.

Tuttavia l'approvazione di questo disegno
di Ilegge consentirà l'avvio ad una soluzione
di questi problemi, in maniera che seppure
ci saranno altre necessità e altri problemi,
come cel~tamente affioreranno, essi possano
essere oggetto di ulteriori pJ1ovvedimenti.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E Dichiaro aperta
la discussione generale.

A L BAR E L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, in conformità con quan~
to hanno già fatto i nostri colleghi della Ca-
mera, il Gruppo del PSIUP si asterrà sul
provvedimento.
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Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

(Segue A L BAR E L L O). Non oredo
sia necessario spendere altre parole per il~
lustrare i motivi per i quali ci asteniamo:
per un verso il provvedimento ci soddisfa,
ma per altri ci sembra del tutto insufficiente.

Crediamo comunque che sia necessario
non apportare nessuna modifica al provve-
dimento stesso, per andare inoontro aUe
aspettative delle popolazioni colpite.

P A P A. Domando di parlare per illu-
strare anche gli ordini del giorno e gli emen-
damenti .da me presentati.

P RES 1 D E N T E. Si dia lettura
dei due oI'dini del giorno e degli emendamen-
ti presentati dal senatOI'e Papa e da alt:ri
senatori.

L I M O N I, Segretario:

Iil Senato,

rilevate J'importanza e le finalità della
istituzione del centro studi pelr i fenomeni
vukanki dei Campi Filegrei;

considerato, tuttavia, che tale istituzio-
ne Isia per ill suo carattere peI1mrunente di
studio che va ben oltre i limiti di tempo del
decreto-legge, sia per la previsione d'ingen-
te spesa, necessruria per Ila creazione degli
impiamti, ddle attrezzature <scientifiche, non-
ohè per il personale preposto alllo studio o
allI'organizzazione del centro, sia per le fi-
nalità che essa si propone, Inell'interesse ge-
nerale della rrÌiCel1ca,in tale settore di osser-
vazione e di studio dei fenomeni vulcanici,
ha bisogno di funzionare permanentementre,

invita il Governo a voler predisporre, in
rupplicazione dell'articolo 21 del decreto, con
la massima urgenza ,!'istituzione del centro,
provvedendovi, proprio per assicura!rne il
nOJ1male funzionrumento anche in tempi surc-
ces:sirvi a quelli previsti dagli interventi
strao[1dinruri del decreto~legge, ICon i fondi

di normarle finanziamento per la ricelrca
slCÌentilfica e tecnologica, destinando cosÌ i
fondi già previsti per i'1 funzionamento del
centro di stUldi a1l'incremento di tutti gli
alltri interventi previsti dal decreto legge.

1. PAPA, ABENANTE, FERMARIELLO,

POERIO, CAVALLI, MADERCHI, CA-

TALANO, AIMONI, F ABRETTI

Il Senato,

considerato 10 stato di grave disagio
in cui vivono migliaia di cittadini di Poz-
zuoli costrretti a lasciare la propria città
in seguirto al fenomeno del bradisismo e a
trovare riparo nei vicini comuni di Giuglia-
no, di Quarto, di Marano reccet1era,

invita il Governo:

a disporre perchè il prefetto di NapoH,
in attesa della costruzione degli alloggi pre-
vista dal decreto-legge, voglia provv;ede~e,
anche con requisizione, a mettere a disposi-
zrione unità abitative per queUe famiglie che
sono alloggiate in abitazioni di fortuna o
in case costruite con contributi di lavoratori
e già assegnatre agli aventi diritto.

4. 'PAPA, ABENANTE, FERMARIELLO, CA-

VALLI, MADERCHI, POERIO, CATA-

LANO, AIMONI, FABRETTI

Sostituire l'articolo 23 con ti seguente:

{{ Per provvedere agli interventi di cui ai
precedenti articoli è autorizzata la spesa di
lire 22.000 milIoni che sarà stanziata nello
stato di previsione del Ministero dei lavori
pubblici in ragione di lire 2.000 milioni nel-
l'anno finanziario 1971 e di lire 5.000 milioni
in ciascuno degli anni finanziari 1972, 1973,
1974 e 1975 ».

23.1 ABENANTE, CATALANO, PAPA, MADER-
CHI, CAVALLI, FERMARIELLO, AI~

MONI, F ABRETTI, POERIO
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All'articolo 24 sostituire le parole: «E:
autorizzata la spesa complessiva di lire 1.000
milioni, da iscriversi nello stato di previsio-
ne della spesa del Ministero dell/interno nel-
l'anno finanziario 1971 }>, con le altre:

{{ E:
autorizzata la spesa complessiva di lire 3.000
milioni, da iscriversi nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'in~erno
~n ragione di lire 1.000 milioni in ciascuno
degli anni finanziari 1971, 1972, 1973 }>.

24.1 PAPA, MADERCHI, CAVALLI, FERMA-

RIELLO, ABENANTE, CATAl i\NO, Ar-

MONI, FABRETTI, POERIO

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il senatore Papa.

P A P A. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, onorevoli 'Colleghi, i,l prov-

vedimento legislativo, di cui si tratta, è giun-
to al nostro esame con molto ritardo; sono
trascorsi ben 16 mesi dal momento in cui
venne deciso !'immediato sgombero di un
intero rione di Pozzuoli, il rione Terra, a '
segui to della diHusione delle notizie del-

l'accertamento da parte dei tecnici di una
più rapida evoluzione del fenomeno del bra-
disismo. Ebbe allora inizio, 16 mesi or sono,
la dolorosa odissea dei 3.500 cittadini del
rian'e Terra, in gran parte pescatori, arti-
giani, piccoli commercianti, che furono co-
srretti a lasciare nel giro di Ipoche ore le
proprie case, il Iproprio posto di lavoro: la
gran parte trasferita a molti chilometri da
Pozzuoli, nell' ospedale pskhiatrico di Na-
poli/ di recente costruzione, dove ancora
circa un migliaio, si trova in 'Condizioni di
estremo disagio: 7-8 persone ammucchiate
in un solo vano. Ma contemporaneamente
all'odissea dei 3.000 e più abitanti del rione
Terra, ebbe inizio anche il doloroso esodo
di altre migliaia e migliaia di cittadini pu-
teolani, costretti a lasciare le proprie case
inseguito a ordinanze di sgombero o co-
munque indotti ad abbandonare la propria
città dal panico suscitato dall'improvvisa
decisione del trasferimento dei cittadini del
rione Terra e anche dal diHondersi ~ ripeto

qui quanto ho detto anche altre volte, in

quest' Aula quando si discusse ,il decJ:1eto
per Genova, (' in Commissione ~ di notizie
molto confuse e contraddiUorie, pur sem-
pre dense di allarme e di previsioni di im-
minente e più catastrofica manifestazione
del fenomeno sismico.

Dico questo proprio per ricordare ancora
una volta la mancanza di una tecnica-scien-
tiJfica atta a tenere sotto controMo e a dare
delle indicazioni precise sull' entità del fe-
nomeno. Ricordo queste cose per sottoli-
neare in primo luogo che, dinanzi al pauro-
so disagio in cui vivono gli sfrattati e gli
sfollati di Pozzuoli, gran parte di essi an-
cora in alloggi di fortuna nei vicini comuni
di Quarto, di Giugliano, di Marano ecce-
tera, dinanzi alla drammatica sItuazione che
ha provocato danni incalcolabili alla città
e alla sua economia, alla paurosa crisi, alla
paurosa paraHsi di ogni attiVlità produtti,va
e commerciale, dinanzi ,al dramma di una
intera città, ancora una volta il ritardo, la
,l,entezza con cui si è pervenuti a questo
provvedimento legislativo, è il segno della
incapacità, della indiHerenza, della disor-
ganizzazione dello Stato di fronte ad eventi
calamitosi che colpiscono il nostro Paese,
incapacità e disorganizzazione, che è emer-
sa in Sicilia ~ si è parlato poc'anzi dei ter-
remotati della Valle del Belice ~ incapaci-

tà e disorganizzazione che è emersa a Fi-
renze, a Genova, che è emersa a Pozzuoli.
Così, quando venne deciso lo sgombero del
rione Terra, apparve chiaramente che non
si era 'predisposto un qualsiasi piano per
dare un alloggio alle fami'glie colpite da or-
dinanze di sgombero: non si era predispo-
sto un qualsiasi piano per le famiglie che
sarebbero state costrette o avrebbero de-
ciso ~ e doveva essere neUe previsioni ~

di allontanarsi da Pozzuoli.

Venne solo allora aMa luce il fatto che in
una zona, quella del Campi FJegrei, dove il fe-
nomen:) d21 brad::sisìTIo si vel ifi ca da mil1en~
m, e/era un solo sIsmografo ~ lo d:cevo
anche ieri in Commissione ~ che pare fun-

zionasse male. C'era un controllo scientifico
mollo approssimativo, talchè per avere una
j,nformazione sull'acoentuarsi del fenome-

no del bradi~ismo in quei giorni si dovette



Senato della Repubblica ~ 26074 ~ V Legislatura

514a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

attendere l'arrivo di due scienziati giappo-
nesi.

Si è detto, anche nel dibattito alla Came~
ra, che ci troviamo in presenza di un f'eno-
meno oscuro e misterioso di cui non è fa-
cile prevedere l'evoluzione e, come in questo
caso, l'intensificazione. Ma proprio questo
rende ancora più evidente l'assenza di un
intervento organico per la sistemazione di
quegli aUoggi che da tempo, molto prima
dell'accentuarsi del fenomeno, presentava-
no gravi segni di dissesto: ma proprio que-
sto ~ e lo abbiamo sottolineato nella sedu-
ta del 17 novembre, quando si discusse dei
provvedimenti per Genova, presentando in
quest'Aula un emendamento per Pozzuoli ~

proprio questo doveva soHecitare a metter,e
sotto rigoroso controllo scient1fico e tecnico
tutta la zona, con il potenziamento degli
strumenti scientilfici e con la presenza di
un numero di tecnici e di scienziati adegua-
to all'importanza e alla intensità dei feno-
meni sismici, che interessano non solo Poz-
zuoli, Ima tutta quanta la zona flegrea.

Onmevole Presidente, è troppo facile ri-
versare la responsabilità sulla natura av-
versa, sulla natura matrigna. In realtà ci
sono grosse respO'nsabilità degli uomini di
governo. Nel 1966 fu avanzata una richiesta
esplicita dall'amministrazione comunale di
Pozzuoli, un'amministrazione di sinist,ra, di
provvedere aJla ristrutturazione di tutto il
rione Terra. Se si fosse provveduto in quel-
la occasione a ristrutturare il rione Terra,
forse non saremmo .oggi qui a discutere del
trasf-erimento della popolazione dell'intero
quartiere: basti ancora il fatto che ,se la
GESGAL avesse proV\'eduto fin dal 1969 (la
GESCAL dispone di ben 10 miliardi per tale
scopo) a realizzare il programma degli al-
loggi, nella località Toiano, prima ancora
dell'accentuarsi del fenomeno del bradisi-
sma ~ fino ad oggi non s'è costruita una

sola abitazione ~ oggi avremmo certamen-

te delle case già disponibili per molti degli
sfrattati di Pozzuoli.

Dunque questo decreto-legge ci giunge
con grande ritardo. E se è giunto al nostro
esame, vi è giunto ~ va ricordato e sotto-

lineato ~ principalmente per la latta tenace
e costante dei cittwdini, dei lavoratori, degM
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operai, deJle forze democratiche di Pozzuo-
li, dei sindacati, del nostro partito, che in
Parlamento ha più volte sollecitato un in-
tervento straordinario per ,Pozzuoli pari alla
gravità e alla drammaticità della situazione.

mco subito che alcune delle richieste avan-
zate dal movimenta popolare e democrati-
co di Pozzuoli sono state accolte nel dibat-
tit.o alla Camera; 'e certamente questo è un
fatto positivo. Sono state anche portate al-
cune modifiche alla struttura troppo pe-
sante, trO'ppo buracratica, troppo farragi-
nasa del decreto che avrebbe reso difficili,
lenti gli interventi, che ci auguriamo inv'ece
siano immediati. Ma il nostro Gruppo ri-
mane ancora estremamente perplesso. Se
consideriamo la complessità degli impegni
di cui all'articolo 1, di cui a tuttO' il tessuto
del decreto-legge: trasferimento di un in-
tero quartiere con oltre 3.000 abitanti; espro-
pri delle aree e degli immobili, previsti dalla
legge; costruzioni di al10ggi per ,le unità
abitative commerciali, artigiane e profes-
sionali dichiarate ina:gibiIi (oltre a quelle
del rione Terra); ripristino di edi,fici .pub~
blici e di uso pubblico; interventi di conso-
lidamento delle pendid drcostanti l'abita-
to; adeguamento dell~ strutture portuali;
istituzione di un centro di ricerca e di in-
dagine dei fenomeni sismici e vulcanici, ec-
cetera; ebbene, se confr.ontiamo un simile
complesso di impegni con gli Il miliardi,
nasce il dubbio che la somma stanziata pos-
sa consentire la realizzazione delle opere
previste, che si sia corrispasto in modo ade-
guato alla complessità degli impegni.

La somma stanziata ci appare dunque
inadeguata, insufficiente. Alcune opere d'al-
tra parte potevano essere affrontate attra-
verso la spesa ordinaria: mi riferisco alla
ristrutturazione degli edi,£ici pubblici, mi
lif'erisco soprattutto al centro di studio dei
fenomeni vulcanici dei Campi Flegrei: è una
istituzione questa certamente fondamenta-
le, neccessaria, che si deve realizzare subito;
però la sua attività si dilaterà oltre i limiti
di tempo previsti nel decreto-legge; ci vO'rrà
un'attrezzatura, una oI1ganizzazione scien-
tifica, l1n apparato di tecnici, di scienziat:i,
di personale che comporteranno una spesa
ingente. C'è un nostro ordine del giorno che
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invita il Governo a realizzare immediata~
mente il centro di studi proprio per assicu-
rarne il funzionamento anche in tempi suc-
cessivi a quelli previsti dagli interventi stm-
ordinari del decreto-legge, a caricare la spe-
sa sugli stanziamenti ordinari per la ricerca
scientifica e tecnologka.

Il problema è anzitutto quindi quello della
esiguità dei fondi. E per questo abbiamo
presentato un emendamento che propone
appunto l'aumento dello stanziamento a 22
miliiardi (emendamento 23. 1). Abbiamo pre-
sentato poi un altro emendamento all'arti-
colo 24, col quale 'proponiamo l'aumento
della spesa da un miliardo a tre miliardi. Ma
il problema di fondo è questo: se i provve-
dimenti previsti dal decreto-legge siano fi-
nalizzati alla rinascita della città di Poz-
zuoli, al suo Iprogl'eSSO civile, al suo pro-
gl'esso economico e sociale. Questo è il pro-
blema di fondo che è stato posto con forza
dai lavoratori, dagli operai di ,Pozzuoli in
tutti questi mesi attraverso un dibattito de-
mocratico e civile. La città di Pozzuoli è
oggi investita da una paurosa crisi econo-
mica dovuta sì in parte al fenomeno del
bradisismo che ha colpi,to il porto, la pesca,
l'artigianato, ecoetera, ma in primo luogo
ad un gravissimo attacco ai livelli occupa-
zionali per la crisi che investe ,la piocola e
media industria, le industrie a partecipa-
zione statale, le industrie private. Qui, ono-
revole relatore, non c'entra il bradisismo,
l'agonia della SOFER risale ad alcuni anni,
precedenti il bradisismo; non ha nulla a che
fare col ibradisismo la orisi profonda della
Sumbeam, dell/lCOM, deHa OliveUi, ecce-
tera. È un problema che riguarda Pozzuoli,
che riguarda l'area flegrea, tutta la fascia
costiera napoletana. l,eri il collega Ferma-
rieIJo si è fermato, nell'illustrazione di una
nostra interrogazione, a trattare tutto il fe-
nomeno della crisi occupazionale, della crisi
che investe il patrimonio industriale napo-
letano: la crisi delle industrie napoletane
è il risultato di un tipo di svi,luppo imposto
a Napoli, alla regione campana, al Mezzo-
giorno, è il risultato di una linea sbagliata,
di una linea antimeridionalistica.

Ebbene, in tutti questi mesi, a parte le
lentezze, a parte i ritardi, a 'parte le esitazio-

ni del Governo per un provvedimento diret-
to a sanare le ferite più gravi, non c'è stato
da parte del Governo in questi mesi, in una
situazione così drammatka che avrebbe do-
vuto impegnarlo ad un intervento limmedia-
to, un qualsiasi impegno, una quals,iasi ini-
zia"biva per salval'e :le industrie di Poz-
zuoI:, per difendere il patrimDnio indu-
sctriale della città. È di ieri la nDtizia che
all'Olivetti, sorta a Pozzuoli con contributi
stat1ali, è stato disposto j,] trasferimento da
Pozzuoh a Mardamise di 157 operai e che
prossimamente ci sarà un suocessivo trasfe-
rimento di altri 250-300 operai; ma è di ieri
la notizia che l'area occupata dall'Olivetti
sarebbe presto ceduta alla NATO; è una no-
tizia questa 'Che è stata data da un deputato
della Democrazia cristiana. . .

P l C C O L O, relatore. Il Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
l'ha smentito.

P A P A. L'avrà smentito, ma non avrà
smentito che esiste un processo di smobili-
tazione dell'Olivetti, non avrà smentito il
trasferimento degli operai a Marcianise; nè
puo rassicurare gli operai diPozzuoli, la
notizia data dalla direzione dell'Olivetti che
non c'è intenzione alcuna « di cessazione del-
l'attività}}. Quindi le nostre riserve, le no-
stre perp'lessità riglllaJ1dano, oome ho detto,
l'esiguità dello stanziamento, ma riguarda-
no in primo luogo gli indirizzi, gli obiettivi,
che ci si propone dI raggiungere col decre-
to. Si tratta di vedere se questo decreto
debba o possa costituire un avvio alla gene-
rale ripresa della vita, dell'economia di Poz-
zuoli; e allora, contemporaneamente alle
opere che si prevedono nel decreto-legge, oc-
corre porre subito in atto tutte le iniziative
atte non solo a difendere l'attuale patrimo-
nio industriale di Pozzuoli, ma atte a creare
nuove industrie nell'area puteolana, atte a
promuovere la piena utilizzazione di tutte le
risorse naturali e umane della zona. Sta qui

~ e non in un provvedimento che può sa-
nare solo in parte nuovi e antichi mali della
città di Pozzuoli ~ l'asse attorno al quale
può muoversi la ripresa, la rinascita di Poz-
zuoli, la difesa ed il 'potenziamento del suo
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patrimonio industriale, la valorizzazione,
certamente, anche dal punto di vista turisti~
co, della sua stupenda inconfondibile bellez~
za e del suo immenso e purtroppo trascura~
to patrimonio artistico e culturale. Oppure
questo provvedimento che è stato detto, alla
Came:Ga, d'aiuto, d'assistenza, di solidaI1ietà
si muove in tutt'altra direzione, coerente con
le linee del piano di assetto territoriale che
propongono la decompressione, la deconge~
stione, la « delocalizzazione » della fascia co~
stiera napoletana, dell'apparato industdale
napoletano; ebbene, in questo caso il prov~
vedi mento sarà d'aiuto certamente, sarà cer~
tamente d'assistenza, sarà certamente di so~
lidarietà, ma non alla cittadinanza di Poz~
zuoli, non ai lavoratori diPozzuoli, ma alle
forze dellprofitto, alle :forze più spietate della
speculazione edilizia; e il bradi'Sismo sarà
stato in questo caso solo lo strumento (in
questo caso non natura avversa e matrigna,
ma natura benigna!) veramente provviden~
ziale per portare avanti ,la decompressione,
la decongestione, il processo di smobilita~
zione dell'apparato industriale di Pozzuoli!

Concludo. Sono questi i motivi che ci han~
no indotto alla Camera e oi inducono qui al
Senato all'astensione. Vogliamo vederci chia~
ro sugli obiettivi, sulle ,finalità, sui tempi di
attuazione. C'è un nostro 'emendamento che
sarà HlusLrato dal senator,e Àbenante al~
l'articolo 28 che chiarisce queste nostre per~
plessità e riserve. Vogl'iamo essere certi che
questo provvedimento, sia pure imperfetto,
sia ,pure limitato, possa rappresentare un
primo passo di un piano organioo di ripre~
sa, di rinascita della vita di Pozzuoli.

La classe operaia napoletana, gli operai
di Pozzuoli, i lavoratori, la grandissIma mag~
gioranza della popolazione di Pozzuoli han~
no condotto in tutti questi mesi la loro lotta
con tenacia, dando prova di una grande
maturità civile e democratica. Attorno alla
classe operaia, ai lavoratori di Pozzuoli nella
lotta di ogni giorno si è ricostituita in tutti
questi meSI l'unità di un tessuto umano, ci~
vile, sociale e culturale oosì brutalmente
sconvolto, così duramente colpito, così tra~
gicamente lacerato dall'evento calamitoso.

Questa unità, questa grande forza unita~
na e popolare ~ ne siamo certi ~ conti~

nuerà a battersi per PozzuoH, per la propria
città, per la difesa del lavoro, della sua eco~
nomi a e del suo patrimonio industriale. È
una lotta per Pozzuoli, ma è anche una lotta
per una politica nuova di rinnovamento, di
progresso di Napoli, della regione, di tutto
il Mezzogiorno.

Onorevole Presidente, credo di dover il~
lustrare ance,ra l'ordine del giorno n. 4. Ci
sono migliaia e migliaia di cittadini di Poz~
zuoliche si trovano nei comuni vicini in
condizioni di estremo disagio, molti in veri
e propri alloggi di fortuna. Il nostro ordine
del giorno chiede al Governo di disporre che
il Prefetto dj Napoli, in attesa della costru~
zione degli alloggi previsti dal decreto~legge,
voglia immediatamente, anche attraverso re~
quisizioni, mettere a disposizione unità abi~
tative per quelle famiglie che sono alloggia.
te in abitazioni di fortuna o in case costrui~
te con contributi di lavoratori e già assegna~
te agli aventi diritto. È accaduto a Quarto,
ad esempio, ave le case GESCAL, già assegna~
te ai lavoratori agdooli, sono state messe a
disposizione di ailcuni sfrattati da Pozzuoili:
è giusto che glti Ul1l abbiano una sisltemazio.
ne, come è giusto che gli aventi diritto alle
case GESCAL abbiano l'abitazione che at~
tendevano già da parecchio tempo.

Gli altri emendamenti e ordini del giorno
sarannoil1ustirati dai coHeghi Abenall'te e Fer.
maridlo. (Applausi dall'estr.ema sinistra).

C H I A R I E L L O. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

C II I A R I E L L O. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle~
ghi, sarò brevissimo, anche perchè .il de~
creto.legge al nostro esame è abbastanza
chiaro nelle sue ,finalità e credo non abbia
bisogno di una lunga illustrazione. Nei fe~
nomeni verificatisi dobbiamo distinguere
due periodi: il periodo di emergenza, cioè
il pr~rmo penodo, e qnello susseguente. Come
ho già detto in altra occasione, i servizi di
emergenza, anche perchè il tempo a dispo~
sizione è stato sufficiente, hanno funzionato
dIscretamente, direi bene. Ricordo che si
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disse allora che gli autDpullman messi a di-
sposizione Iper sgomberare le 50.000 perso-
ne costituivano una fila così lunga che arri-
vava quasi da Pozzuoli a Napoli, tanto che
la popolazione ne era rimasta quasi spa-
ventata. GuaI, comunque, se il servizio non
fosse stato così efficiente, poichè avrebbeJ10
potuto verificarsi degli eventi ancora peg-
giori, e che erano stati paventati.

Il fenomeno del bradisismo non è di oggi
e non dipende da nessuno. Si tratta di un
fenomeno di estrema portata scienhfica nei
cui confronti non c'è nulla da fare. L'unico
rimprovero che si può muovere alle nostre
autorità è che non VI ,sia un centro per stu-
diare questo ìenomeno di estremo interesse.
Tant'è vero che al momento del disastro ab-
biamo dovuto .far venire degli studiosi giap-
ponesi oon le loro attrezzature. A Pozzuoli,
infatti, non vi era che un piccolo sismogra-
fo, situato sul torrione deIl'ardvescovado,
in grado di compiere dei dlevamenti nei
confronti del movimento tellurico.

Ma il problema diPozzuoli in questo mo-
mento è un problema molto più vasto di
quello del bradisismo: quest'ultimo ha forse
il medto di averei un po' tutti svegiliah di
fronte a questo fenomeno terri,ficante nella
sua intensità. Pensate che una volta la terra
si è alzata di 9 centimetri: immaginate che
cosa significa uno spostamento di questo ge-
nere! Ma il problema è un altro. Pozzuoli
è una terra meravigliosa dal punto di vista
storico, dal punto di vista uma:no, dal pun-
to di vista paesaggistico, ma contempora-
neamente è una terra estremamente povera,
nella quale vive, in situazione di sottQlCCU-
pazione, una popolazione estremamente po-
vera. A Pozzuoli succedono delle cose che
forse non si verificano altrove: fabbriche ohe
cessano la loro attività, cantieri che si chiu-
dono. Anche all'Olivetti, che ha impiantato
in quella zona un centro di macchine elet-
troniche, vi è, come ha detto il collega Papa,
un'aria un po' curiosa. Il fatto che una fab-
brica incominci a ridurre il numero degli
operai spaventa indubbiamente una pDpola-
zione numerosa. Lo stesso discorso si po-
trebbe fare per tante altre fabbriche.

La sl'tuazlOne sociale di Pozzuoli, ,CDme ho
già detto, è quella che più preQlccupa. Infat-

ti questa zona, che è benedetta da Dio per
quanto riguarda la ,parte paesaggistica ed ar-
cheologica, si trova ad essere la zona più
povera di tutto l'hinterland della cornice
partenopea. Pensate che vi sono 1.100 abi-
tazlioni costituite da un sQllo vano, ed in ogni
vano vivono da 4 a 15 persone. Si tratta
ovviamente di un problema che bisogna ri-
solvere. Per me il vero guaio di Pozzuoli 110n
è tanta i'1 bradisismo, anzi, D'SeDelidi:re, be-
nedetto il bradisismo, se permette di poter
parlare di Pozzuoli in una Assemblea quale
quella del Senato.

Un problema di fondo che è stato affron-
tato è quello rappresentato dal rione Terra;
questo è il rione più importante di Pozzuoli
ed è quello Ipiù soggetto ai fenomeni di bra-
disismo. Ebbene, è stata presa la grande de-
cisione di « sbaraccare » tutto il ,rione Terra
che rappresentava l'antica acrDpoli di Poz-
zuoli, trasferendolo altrove. Sembrava ~
ho potuto constatarlo di persona in collo-
qui con le autontà del luogo e della prDv:in-
cia ~ che questa trasmigrazione di migliaia
di persone sarebbe avvenuta a ritmo ser,rato
nel centro nuovo dI TolanD che, debbo ri-
riconoscere, è posto ben scelto. Sono pas-
sati, però, quindici mesi e non si è fatto
nulla. Forse sarà a causa della GESCAL che
non riesce a muoversi; ma i soldi ci Isono,
il luogo è scelto, c'è l'approvazione di tutti,
adesso sono stati concessi anche i fondi:
pertanto mi pare che finalmente si potreb-
be dare l'esempio alla ,nazione che la GE-
SCAL sa muoversi e comincia a dare gli ef-
fetti della sua attività. Comunque non voglio
dilungarmi su questo.

Vedo delle preoccupazioni, sia da parte de-
mocristiana, cioè da parte del relatore, sia
da parte comunista a proposito di un'altra
questione. Allorchè vennero scienziati stra-
nieri a studiare il fenomeno del bradisismo,
questi non hanno trovato apparecchi, per
cui si è pensato di creare un centro di studi
ad alto livello a Napoli presso l'università
e poi dei centri di rilevamento altamente
specializzati aPozzuoli, e ciò oltre che per
l'incolumità dei cittadini, anche per molti
altri motivI. Ebbene, SDno sorte deHe preoc-
cupazioni; si teme cioè che questo centro
debba COSIare troppo, sì da intaccare quan-
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to è stato dato con un certo criterio. Vorr,ei
che in quell'emendamento proposto si dices-
se che se la cifra è limitata, si puo anohe
attingere a questi fondi. Ho 1'impressiane,
per quel poco che ne passo capire ~ parlo

naturalmente da dilettante ~ che per il cen~

tro di studi n3ipoletano, che può a;ppog~
giarsi all'istituto di fisica terrestre, vi sareb-
be bisogno soltanto di buoni apparecchi
scientifici e di rilevamenti che non sono
estremamente costosi, ed anche per gli ap~
pareochi da iimpiegare a Pozzuoli, la cifra
non dovrebbe essere elevata. Se veramente
questa cifra è modesta, non aspettiamo che
un'altra legge ci dia questi soldi, altrimenti
passeranno altri due a tre anni e forse i sol~
di non arriverannO'. Ma, s,e Ja cifra è 'alta,
è giusta l'osservazione fatta sia dal relatore
Piccdlo, sea dai colleghi comunisti.

Questo disegno di legge ha veramente il

mel'ito di fronteggiare il bradisi'Smo e le
sue conseguenze, che, 'Dipeto, sono state mO'-
deste, cOlme distruzioni, perchè quelle case I
andavanO' distrutte da tempo, perchè fati,..
scenti; pertanto potrei di,re: benedetto j,}

bradisisma se fa sì che passiamo creare al
posto di una vecchia Pozzuoli, una oittà mo-
derna, ricca di vita e di industrie.

P RES I D E N T E. ,Poichè nessun
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa
la discussione generale.

Debbono ancora essere illustrati alcuni or~
dini del giarno. Si dia lettura dell'ordine del
giorno n. 2 del senatore Abenante e di altri
senatori.

L I M O N I, Segretario:

Il Senato,

considerata l'importanza che .ùl PO'rto
di Pozzuoli ha per tutta la vita ,economica
e commerciale dell'area puteolana;

rilevato che il decreto-legge prevede
solo l'adeguamento deUe strutture portuali
al sollevamento del suolo conseguente al
fenomeno del bradisismo;

invi ta il Gov,erno:

a voler disporre, nel quadro di un pro-
gramma di rafforzamento e di sviluppo dei

porti della regione campana, tutte le ape~
re necessarie al proseguimento dei lavori
di aIlal'gamento e di consolidamento delle
banchine al molo Caligoliano; all'appro~
fondimento dei fondi ,e consolidamento del~
le banchine Emporio e Cdstoforo Colombo;
alla sistemazione del pontile ex Ansaldo;
al prolungamento della testata del molo Ca-
Iigoliano con la dotazione di adeguate at~
trezzature meccaniche, al fine di fare del por~
to di PozzJUoli un porto <capace di risponde~
re, e di favork,e al tempo stesso ,lo svilup~
po, alle esigenze dene att:Ìività industriali,
al traffico commerciale e turistico dell'inte-
ra zona flegrea.

2. ABENANTE, FERMARIELLO, PAPA, CA~

VALLI, MADERCHI, ,POERIO, CATA-

LANO, AIMONI, FABRETTI

A B E N A N T E. Domando di par1arè.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

o..
A B E N A N T E. Signor Presidente,

quest'ordine del giorno è stato presentato
per richiamare l'attenzione del Gove:mo sulle
necessi tà di predisporre le opeJ1e indispen-
sabili per il proseguimento delle attività
portuali nella zona flegrea, in particolare a
Pozzuoli. Chi scorre il testo del provvedi-
mento vede soltanto che all'artlcolo 1, com-
ma c), vi è un richiamo generale e cioè che
tra i compiti assegnati per l'utilizzazione dei
fondi vi è il ri,pris tino di servizi ed lnfra~
strutture pUlbbHche danneggiati, nonohè ope~
re di presidio e di consolidamento. Ciò è ge-
nerico, potrebbe interessare anohe le ope-
re portuali ma potrebbe anche escluderle. I
colleghi Piccolo, Ch1ariello, ,Papa, Fermadel-
Io e gli altri colleghi sanno che per effetto
del bradilsismo il pescaggio dell'area portua~
le è diminuito non in estensione ma in pro-
fondità, per cui è salita non solo la banchina
ma è salito anche il fondo del mare e non vi
è pescaggio per l'attraooo delle navi nel por-
to di Pozzuoli.

Ecco perchè, e concludo, rivolgiamo un
invito esplicito ail Governo, perchè venga
un impegno ohiaro da parte del Governo
stesso, a predisporre le O'pere necessarie ed
indispensabili per riatttivare e riportare allo
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statu quo ante 1'aHività. partua,le e poi per
creare le premesse perchè il porto di, Poz-
zuoli assolva ad un ruolo promoZJionalle di
tutta l'attività produttiva dell'area flegrea.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del giorno n. 3 presentato dal senatore Fer-
mariella eda altri sena:tori. Se ne dia let-
tura.

L I M a N I, Segretario:

Il Senato,

considerata la gravissima situazione
economica, che investe la città di Pozzuoli,
dovuta sia alla riduzione delle attività arti-
giane, commerciali e portuali per l'effetto
dell'esodo di migliaia di cittadini, sia, prin-
cipalmente, alla crisi che ormai da anni in-
veste le industrie a partecipazione statale e
private (dalla SOFER alll'ICaM, dalla Olivetti
alla Sumbeam, eccetera) con la conseguenza
di una riduzione, ogni giorno più s.ensibile,
dei livelli di occupazione,

invita il Governo:

ad adottare misure urgenti perchè i Mi.
nistri del lavoro e della previdenza sociale,
delle partecipazioni statali, dell'industria e
del commerda, della Marina mercantile pro~
muovano subito tutte le iniziative dirette a
bloccare i licenziamenti e a definire d'intesa
con il comune di Pozzuoli, con la Regione
Campania, con le organizzazioni sindacali,
un programma organico di difesa e di poten-
ziamento delle industrie di Pozzuoli, in pri-
mo luogo di quelle a partecipazione statale,
condizione indispensabile per avviare la ri-
nascita e assicurare il progresso e l'avvenire
della città.

3. FERMARIELLO, PAPA, ABENANTE,

POERIO, CAVALLI, MADERCHI, CA-

TALANO, AIMONI, FABRETTI

FER M A R I E L L O Domando di
parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L a I colleghi
sanno che, rispetto al grave problema di
Pozzuoli, .ci siamo impegnati seriamente e
costruttivamente. In questa quadro vanno
collocati gli ol1dini del giorno presentati dai
coIleghi Abenante e Papa su prablemi assai
concreti che esigono :una soluzione.

Così dicasi per il m~o ordine del giorno.
Sarei molto lieto se il Governo potesse ac-
coglierlo visto che già ieri, affrantando la
situazione dell'area industriale napoletana,
di cui Pozzuoli costituisoe uno dei punti più
delicati, abbiamo trovato il Ministro del la-
Voro aperto alle nostre esigenze. Col nostro
ordine del giarno sallecitiamo un linterventa
governativa anche artkolato a hvel,lo dei di-
versi Ministeri competenti per risollvere in
qualche modo talune acute verte:nze slinda-
cali che sono in atta a Pozzuali e che inte-
ressano ,industrie assai impartanti, e per
fronteggiare i più gravi a'spetvi del decadi-
mento dell'apparato industniale puteolano.

Ora sarebbe impartante ~ a mio avviso
~ ohe il Govemo, su questa questione, espri-
messe la sua propensiane favarevole ad una
riflessione attenta e responsabile, anche alla
scopo di dare una risposta positiva alle at-
tese delle popolazioni interessate, della ri-
presa tatale, economica e dvile, della città
di Pozzuoli.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
hre l' onorevolle rellatore che invito anche
ad esprimere il parere sugli ordini del gior-
no e sugH emendamenti presentati.

P I C C a IL a, relatore. Vorrei soltanto
dichiarane che mi trovano. perfettamente con-
senziente le preoccupazioni anche dei colle-
ghi ,di parte comunista circa le condiziÌani di
carattere generale che si sona venute a deter-
minare neUa zona di IPozzuoli e nei paesi
adiacenti, non sola per effetto del bradis~smo
ma per una crisi che travaglia e tormenta
tutta la zona.

Ne abbiamo padato in più oocasioni, ma
questo rè un discorso sul quale possiamo in-
sistere neHe prossime drcostanz'e. Qui mi
ero peI1messo d~ ,richiamare soltanto. l'atten-
zione dell'Assemblea sull'opportunità e ne..
cessità di varare questo disegno di legge che,
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anche se non può <considerarsi del tutto esau~
riente dal ipunto di vista del finanziamento,
costituisce tuttavia un valido avvio alla solu~
ZlOne dei problemi per i quali insisteremo
:presso il Governo anche in altra sede, perchè
voglia integrare i finanziamenti e quindi
cOlìris:pondere alle attese, alle ansie e alle
legIttime aspettative di quelle popolazioni.

Per quanto ,rigillarda gli ordini del giorno,
ne ho presentato io stesso uno. Anche gli
altri ordini del giorno dei oalleghi proslpetta~
no delle condizioni obiettive di quelle po~
polazioni per le 'quali preghemei i,l Governo
di tenere queste richieste nel massima cane
to e di esaudirle nel miglior modo passibHe,
perchè si possa ,andare incontro alle esigenZ!e
di queste popolazioni; condizioni che si so~
no andate aggravando ed accentuando a se~
guito del bradisismo, ma <che preesistevano
e che si vanno i1nasprendo oltl1e .che per una
situaziane di caratJ1ere generale anche per
effetto del hracLisismo. Sono quindi d'ac~
corda che il Governo prenda queste candi~
zioni Ipartkolari che sona venute a de'ter~
minarsi nella zona nella migliore conside~
mzione possibile.

P RES II D rE IN T E. Lei è quindi con~
trario agli emendamenti?

P I C C O L O, relatore. Sano contmria
non perchè non sia d'accordo ad aumen~
tare la somma da destinarsi, ma perchè
data l'urgenza del provvedimento non mi
pare che sia il caso di apportare emenda~
menti. Voles'se ill cielo che potessimO' linvo~
care in questa sede invece di Il e 12 mi~
lriardi 30 o 60 miliardi!

P R rE S if ,D rE N T 'E. Avverto che è sta~
to tesrtè presentato da parte dei senatori
IAbenante, FermarieIJo, .Parpa, ed altri, l'eme[t1~
damento 28. 1, tendente a sopprimere il se.
cando comma dell'articolo 28 del decreto~
legge.

A B rE N A N T lE . Domando di parlare

P R rE S I D rE N T E. Ne ha facoltà.

* A B rE N A N T E. Telegraficamente,
onorevale IPresidente. Abbiamo presentato,

per le ragioni esposte dal collega Papa e per
l'incomprensibiilrtà dell'rUltimo comma del~
l'articolo 2<8, lUl1 emendamento soprpressivo.

Certo, per le ragioni dette dal collega Pa~
pa, non ne faociamo una questione di prin-
c~pio, però è assurdo che le provvidenze
che si pl1evedono per le aziende colpite dai
fenomeni dir bradisismo siano estese anche
alle aziende non colpite da questo feno~
meno; così le provvidenz'e sono concesse
anche se il danneggiamento non si è 'Veri~
ficato. Non 'Varremmo allora che attraver~
so questo provvedimento [Jer ,Pozzuoli si vle~
rilficasse quel fenomeno di delocalizzazione
degli impianti industriali della fasoia co~
sti,era alla quale accennava il colJega Papa.
Ecco pemhè chiederemmo dal Governo ,il
massimo di ,chiarezza possibile in sede di
re;phca per detel'minare il nastra atteggia~
mento, che può anche essere quello d:iJ;riti~
rare -l'emendamento stesso ove rmai le assi~
ourazioni fossero 'estremamente chiare, non
solo per 'noi ma anche per i lravoratori deIJa
zona.

P R rE IS il n E N T E. Invi,to la Cam~
missione ad esprimere il parere sull'emen~
damento 28. 1.

P I C C ,o L O, relatore. Mi oppongo alla
SOPIPl1essione di questo secondo comma per~
chè è vero ,che è prevista in questo comma
l'estensirOne dei benefici ,anche ad azi,ende
che non sono state direttamente dann~ggia~
te dal sisma, però è detto che queste ven~
gano estese anche «alle altre aziende che
sono state ,costrette a trasferir,e a1trove la
propria sede di attività su provvedimento
di tras~el1ilffiento dell'autorità competente >}.

A B ,E iN A N T E. Ma il prefetto può
emettere oJ:1dil1ianza di sgomhero anche per
aziende non da'nneggiate, come l'Olivetti.
Tutto ciò è pericolaso!

P RES I J) lE N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
ì lavor:i pubblici, che invlito anche ad espri~
mere il parere del Governo sugli ordini del
giorno e sugli emendamenti presentati.
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7' R U S SO, Sottosegretario dz Stato per i
lavori pubblici. Devo ringraziare tmtI loro,

onoJ1evob colleghi, per il pOSitlVO consenso
che è stato espresso nei confrontlj del prov-
vedimento oggetto della comu:le valutazlione.
Ringrazio anzitutto il relatore Piccolo per
le posi6ve valutaz,ioni e per le esperte con~
siderazioni che ha voluto sottoporre alla
valutazione di tutta l'Assemblea e ringra-
zio anche quanti hanno onorato con il loro
quahficato intervento questo decreto-Jegge.

Il mento del provvedimento è stretta~
mente congiunturale e infrastrutturale nel~
le sue prospettive. È un fenomeno geofis,j,.
co che è stato curato attraverso IProvvedi~
menti pa:rticolari. Non v'è dubbio che il di-
scorso più aperto che oggi si è fatto è quel~
lo relativo al futuro sviluppo economico e
civile del territodo ,interessato al fenome-
no. Per quanto atHene alla ,responsabilità
della mia Amministrazione ritengo che il
Governo come la mia Amministrazione ab-
biano fatto il loro dovere.

Per quanto 'riguarda l'arco tempom~e at-
tuativo de](le provvidenze che si dovevano
realizzare, loro ben sanno che abbiamo del-
le Òsorvecertamente non r'ispondenti alle
eSI]genze oggettive di tutta la comunità na-
zionale. ,Però con la diligenza e la respon-
sabilità necessarie Il provvedimento è ve-
nuto a considerare questa particollarità del-
la situazione f1egrea.

La qualità dell'intervento deve curare la
congiull'turalità; quindi abbiamo proposto
al Parlamento di considerare questo sforzo
delila collettività nazionale che si esprime
attraverso la volontà politica del Governo
per rispondere a una domanda politica e
sociale che emerge da una ,prurticolare zona
della Campania.

Vogliamo creare delle inrrastrutture nuo-
ve. Ecco, questa è la migliore assicurazione
che 'io posso dare ai senatori Fermarielilo,
Piscolo, Papa e Abenm'~e. Noi dei Lavori
pubblìci non vogliamo realiz:zjare dei deserti
mbanizzari: prlima cl, tutti gli altri siamo
,interessati a che la nostra infrastiruttura,
creata COin lo sforzo della comunità nazio,-
naIe, si colleghi a un decaNo economico
delle zone che vengono coperte ,attraverso
le provvidenze che iJ Parlamento e lo Sta-
to determinano.

P A P A. Decano sì, ma chissà dove!

R U S SO, SoLtosegretarlO dI Stato per
l lavori pubbhcl. Non in questo senso: al-
lora de.cdllo sarebbe luna fuga. Però, poichè
c'è una Ivolontà meridionalistioa del Go~
verno e deHa classe dirigente democratica
del nostro Paese, nel momento in ,cui solidi~
fichiamo e rilanciamo questa spinta meri-
dionalisti<ca della classe diri:gent~ democra~
tica, può ve,ramente sembrare possibil1e che
lo Stato e il Governo possano assistere 111
modo passivo a quest'evaSlione di responsa~
bJlità da pane di intraprese industl1iah
di una zona pari'Icolarmente oolp.ita del~
l'area meridionale e dell'al'ea campana? In-
dubbiamente 1110.

Quindi io posso solennemente e respon-
sabilmente affermare che il Governo si im-
pegna a controllare la situazione e ad evitare
dannose ripercussioni nel mondo del lavo~
l'O, in iUJna situazione che r,iguarda un'area
tanto provata in tutti questi anni e in ,rela~
zione ad una carenza di possibilità occu~
paziomuli. I,l Governo è intervenuto per crea-
re tali ,poss,ibilità e quindi oggi non potreb~
be assolutamente sopportare quest'evasio-
ne, che apri,rebbe una falla nella capacità
attuatirva della sua politica meridionalistka.

Detto questo, mi pare che non mi resti
che rinnovare il ringraZ!iamentoe rrlleva'I"e
che la Commissione lavori pubblid ha re~
gistrato puntuailmente le esigenze degli en-
ti 10caH. Non Iper deteriore municipaHsmo
noi abbiamo, stabil:to, la sede del centro
studi a Pozz;uoli, ma per corrispondere a
una funzionaHtà oggettiva in relazione agE
studi che devono essere definiti e Iperse~
guiti non soltanto per dare J'assistenza spe~
ci<fica a una zona colpita da un det'erminato
e particolare fenomeno geofisico, ma anche
per allargare ,la conos<cenza in ,relazione aIe
']a fenomenologia che oggi ha colpito quel-
,la zona ma domani potrebbe interessare
tutte le zone subvulcaniche del nostro Paese.

Signor Presidente, 'la ringrazio e ringra~
zio tutti i colleghi per i significativi oontri-
buti che hanno recato aUa quali:ficazione
di questo dibattito. Per quanto riguarda gli,
Ci!'dini del gi'Omo. li accetto tutti quanti
come raccomandazione. Inviterei inohI'e i
presentatori a ritirare i loro emendamenti.
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I

In casa non fassera ritJirati, mI dichiaro ! pa:1ta e alla gestione teanica~arnministrativa
cantraria ad essi. delle apere, nanchè alla cancessiane dei can~

tribut>i e agli altri interventi di campetenza
del Ministero dei lavari pubbl1ci, anche in
deraga ai >limiti di oompetenza, provvede il
Pravveditarata regionale alle apere pubbli~
che 'per ,la Campania ».

FER 1M A R I E L L O. Domanda di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

FER M A R I E L L O. A seguito delle
dichiarazioni dell'anorevale Sattasegretal1io,
che ha accettato came iraocamandaziane
tutti gli aIidini del gioma, all:lllUnda di nan
insistere per la vataziane dei tre ardini del
giornO' pre.sentati dalla mia parte palitica,
di dti:rare l'emendamentO' 28. 1 e di mante~
nere gli emedamenti 23. 1 e 24. 1.

P RES I D rEiN T E. PassiamO' ara alla
discussiane dell'articala unica. Se ne dia
lettura.

L lIMO iN I, Segreta.rio:

Articolo unico.

È <canvertita in legge il deoreta~legge 1°
giugnO' 1971, n. 290, recante interventi a
favore delle popalaziani di Pazzuoli, dan~
neggiate in dipendenza del fenomenO' di bra-
disisma, con le seguenti modificazioni:

All' articolo 1, lettera c), le parole: « atti~
vità commercIali ed artigiane» sono sostitui-
te con le parole: « attività .cammerciali, ar-
tigiane e prafessianali »;

alla lettera g) dopo la parola: «ripnst1~
nO'» sono aggiunte le parole: « di edHìai pub-
blici e di usa pubblica »;

la lettera h) è sostituita con la seguente:

« h) alla cancessione ai propr,i,etaIii di
unità immobiliari sgamberate, di, oantributi
per la riparaZJiane a per la ricastruniane delle
stesse nelle aree del piana di cui al successi-
va articala 3~bis »;

dopo il primo comma è aggiunto il se-
guente:

«All'appravaziane dei progetti di qualsia-
si imparta, all'impegna della spesa, all'a,p~

All' articolo 2, il primo comma è sostituito
con il seguente:

« Ai prOlprietal1i di immabili dichiarati ina-
bitabili ed oggettO' di ardinanza di sgombera
a di provvedimentO' a tutela delLa inoalumità
pubblica emessi ,fina alla data del 31 maggiO'
1971, ma suscett<ibili diriut,Hizzaziane previ

I appartuni lavari di cansalidamenta erestau-
m, anche nella fase bradis'ismica attuale, è
concessa un cantIiibuta pari aU'ilmparta dei
lavari st'rettamente necessari per la riuti-
Iizzaziane dell'immabile, camunque nan su~
periare a Hre 400.000 per vana, con un mas~
$lima di ,liire 3 miHani per unità 'ilffimabilia~
re abitativa e ,Hl'e 1 miHane per itU1:itaimma-
biliare adibita ad attività cammerciale, ar-
tigiana a prafessionaLe»;

il terzo comma è soppresso.

All' articolo 3, il primo comma è sostituito
con il seguente:

({ Il MinisterO' dei lavari pubbHoi provvede
al trasferimentO' in altra zona del territario
camunale delle Ulnità abitative, commemiali,
artigiane e Iprafessionali dell'abitata di Paz-
zuali interessate dai reoent'i fenomeni bradi-
sismici e nan suscettibil,i di orga:nka ripa-
razione ».

Il secondo comma è sostituito con il se-
guente:

« Le unità abitative, cammeroiali, artigia~
ne e prafessianaLi del riane Terra, per i pe~
culi ari valari s tarki e amhientali della stes-
sa, sona ,trasferite, a seguita di esprapria~
zione, che avverrà a cum e spese dello Sta~
tO', al patrimania indispanibirle del oomune.
La Stata provvede alla lara conservaziane,
fina alla definitiva sistemaziane, condiziana~
a dall'evolversi del fenamena bradisismioa ».
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Al terzo comma le parole: « Ministro del
lavori pubblioi d'intesa con» sono sostituite
con le altre: « provveditore alle opere pub~
bliche per la Campania, sentita ».

Gli ultimi due commi sono sostituiti con
zl seguente:

« Nel termine dI quattro mesi dalla pub-
bHcazione della legge dI conversione del pre-
sente decreto, il provveditore al:le opere pub-
bliche per la Campania, in relazione alle
somme stanziate con il decreto medesimo,
predispone, d'intesa con il sindaco del ca-
mune di Pozzuoli, il piano delle opere e degli
intervent,i necessari per attuare i provvedi-
menti di cui al primo comma ».

Dopo l'articolo 3, è inserito il seguente:

Art. 3-bis.

« Il piano indicata al precedente articolo
deve indicare:

!) le aree destinate alla costruzione di

case per i fini del presente decreto:
2) le opere pubbliche indispensabili alla

funzionalità dei relativi complessi c:dilizi e
le aree ad esse dest,inate.

Il piano deve utHizzare le zone già desti-
nate aJla edilizia economica e popolare dai
piani formati per il comune di Pozzuoli,
ai sensi della legge 18 aprile 1962, n. 167,
con i successivi adeguamenti ,in dipendenza
delle esigenze derivanN dall'attuazione del
presente decreto )}.

All'articolo 5, il primo comma è sostitui~
to con il seguente:

«Il Provveditorato alle opere pubbliche
per la Campania è autorizzato ad espropria-
re, a cura e spese dello Stato, nella ci ttà di
Pozzuoli, gli immobili e le relative aree di
sedime, compresi nell'elenco o nel perimetro
di cui all'articolo 3, nonchè a procedere al.
la demolizione totale o parziale di quegli
edifici che si ritenga opportuno abbattere
per ragioni igieniche E' di incolumità pub-
blica ».

14 LUGLIa 1971

Il terzo ed il quarto comma sono sop-
preSS1.

All'articolo 6, il primo comma è sostitui-
to con il seguente:

'{ Le aree risultanti dalle demol,izk>ni pas-
sano la far parte del pakimonio comunale
con il vincolo della ,inedificabiHtà salva la
eventuale utilizzazione per {edifici di inte-
resse pubblico previsti dal piano regolato-
re generale »;

al secondo comrna, le parole: « piano di
zona », sono sostitUlte con le parole: « piano
di cui al precedente articolo 3-bis ».

All' articolo 7, al primo comma le parole:
({ piano di zona », 50no sostituite con le pa-
role: «piano di cui al precedente articolo
3-bis )};

dopo il primo comma è aggiunto il se-
guente:

«Dall'ammontare del contributo calcola-
to ai sensi delle lettere a), b) e c) del primo
comma da concedere a ciascun proprietario
deve essere detratta <l'indennità di espro-
priazione determinata in base al precedente
articolo 4 »;

il secondo comma è sostituito con i se-
guenti:

«Il contributo medesimo è concesso a
Ciascun proprietario limitatamente alla pri-
ma unità immobiliare destinata ad uso di
abitazione. Per le altre unità, oltre la prhna,
dest<inate del pari ad usa di abitazione, iiI
contributo è concesso, per ciascuna di esse,
entro il limite massimo di lire 5 miliani. Il
contributo camplessivo non potrà, comun-
Que, eccedere la somma di lire 18 milioni.

Per le unità immobiliari che in virtù del-
la disposizIOne di cui al precedente comma
non possono godere del contributo statale
viene carrisposta unicamente la relativa in-.
dennità di espropriazione »;

all'ultimo comma, le parole: «piano di
zona », sono sostituite con le parole: « piano
di cui al precedente articolo 3-bis ».
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All'articolo 8, secondo comma, dopo le pa.
role: «unità .1mmobiliari », sono aggiunte le
parole: «rhLnendos,i 1n cooperative o ».

All'articolo 9, primo comma, dopo le pa~
role: « dell'approvazione del progetto », sono
aggiunte le parole: « e della concessione del
contributo »;

al secondo comma, le parole: «piano di
zona », sono sostituite con le parole: «pia~
no di cui al precedente articolo 3~bis ».

All'articolo 11, il primo e il secondo com~
ma sono sostituiti con i seguenti:

«Gli alloggi ed i locali costruiti ai sensi
dell'articolo precedente sono dati in conse~
gna all'Istituto autonomo per le case popo-
lari della provincia di Napoli che, salvo
quanto previsto dalla lettera b) dell'artico-
lo 5, ne cura la gestione tenendo per essi
una contabilità separata e sono assegnati
esclusivamente in ,locazione semplice dal
cons.igl:io di amministrazione deLlo stesso
istituto integrato con tre rappresentanti del
oOlillune di Pozz:uoli eletti dal consiglio co~
munale con voto ,limitato a due e dei quali
uno in 'rappresentanza delle minoranze e
con tre rappresentanti designati dalle locali
organizzazioni sindacalii più mppresentative.

In deroga alle vligenti norme i criteri per
la deteI1minazione del canone di locazione,
nonchè i requisit'i degli aspiranti all'assegna~
z.ione degli alloggi e dei locali per la forma~
zione della graduatoda sono determinati dal
Ministro dei lavori pubblici entro sei mesi
dalla data di entrata ,in vigore del presente
decreto, dando la precedenza alle famiglie
meno abbien1Ji che :avevano l'alloggio negli
immobili sgomberati in dipendenza del1'at~
tuaZiione del ['resente decreto ».

All' articolo 12, primo comma, dopo le
parole: «presente decreto» sono aggiunte
le parole: ': da realizzarsi nell'ambito del pia-
no di cui al precedente articolo 3-bis ».

All'articolo 14, al secondo comma, dopo
le parole: (( i progetti esecutivi delle opere»
è aggiunta la parola: «sono »;

alla fine del seco1ldo comma sono aggiunte
le parole: «e dal sindaco di Pozzuoli ».

All'articolo 15, secondo comma, le parole:
«forma pubbHco~ammiJllistrativa» sono so~
stitllite con le parole: «forma pubblica am~
ministrativa ».

All' articolo 17, primo comma, dopo la
parola: «etnografico », sono aggiunte le pa~
role: «con la possibilità di ristrutturare al-
l'intel'no dello stesso, a mezZiOdi interventi
pubblici, nuclei abitativi nei limiti compati-
bili con 1'esigenza di sicurezza e di dotazione
dei servizi»;

al secondo comma, inn. 1), 2), 3) e 5)
sono sostituiti con i seguenti:

« 1) dal sindaco del comune di Pozzuoli
che ,la presiede;

2) dal provveditore alle opere pubbli-
che per la Campania, o da un suo delegato;

3) dal sovrintendente ari monumenti e
daI sovrintendente alle antichità della Cam-
pania, o da loro delegati;

5) da un esperto i:n materia uI1banistka
designato dal presidente della giunta I1egio~
naIe }>;

alla fine del secondo comma, dopo il n. 7),'
è aggiunto il seguente numero:

« 8) dal presidente dell'Azienda di sog~
giorno e turismo di PozzlLoIi }};

all'ultimo comma, le parole: «del proget-
to v:incente}} sono sostituite con le parole:
« del progetto o dei progetti vincenti }}.

All'articolo 19, il primo comma è sostitui-
to con il seguente:

{( Il Ministro dei lavori .pubbliai è auto~
rizzato a provvedere nei limiti degU stanzia~
menti di 'Cui al presente deareto al ripristino
di edifici pubblici e di uso pubblico e dei ser~
vizi di fognature ed acquedotti del centro ur~
bano di PozzuoJi, ed agli interventi di presi~
dio è di consolidamento sulle pendici circo-
stanti ,l'abitato nonchèal,}'adeguamento del-
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le s.truttu~e portuali conseguente al >solleva-
mento del suolo ».

All'articolo 21, primo comma, la parola:
« Napoli» è sostituita con la parola: «Poz-
zuoli »;

al terzo comma dopo le parole: «a rego-
lame i ré!ipporti di reciproca coUaborazione
con» sono aggiunte le parole: «il Consiglio
nazionale delle ricerche e»;

alla fine del quinto comma sono aggiun-
te le parole: «due rappresentanti del Consi-
gHo nazionale delle ricerche esperti in vulca-
l1ologia e geofiska ed il]sindaco di Pozzu01i ».

All' articolo 22, il primo comma è sostitui-
to con il seguente:

« Le domande, gli atti, ,i provvedimenti, i
contratti comunque relativi all'attuazione
del presente decreto e qualsiasi documenta-
zione diretta a conseguire i benefici sono
esenti dalle imposte dI bono, di registro ed
ipotecaI1ie, dalle tasse di ooncessione gover-
nativa, dai diritti catastaJli, nonchè dagli
emolumenti dovuti ai oonservatori dei re-
gistr,i immobiliari e dai tributi Ispeciali pre-
v,isti dalla tabe.lla A, titolo I, allegata alla
legge 28 ottobre 1970, n. 777 »;

dopo il secondo comma è aggiunto il
seguente:

«Per oonsegui-re le esenzioni tributarie
stabiMte dal presente articolo j contribuenti
devono presentare una dichiarazione rila-
sdata in carta semplice dall'amministrazio-
ne stataLe compettmte, attestante che l'atto
o il con t'ratto è posto lin essere per ,i fini di
cui al presente decreto ».

All' articolo 25, primo comma, dopo le pa-
role: «e 22 luglio 1966, n. 613 », sono aggiun-
te le parole: «e dei pescatori ».

All'articolo 32, dopo la parola: «Napoli »,
sono aggiunte le pamle: {( e del servizio au-
toli:nea urbana di Pozzuoli ».

All' articolo 33, il primo comma è sostitui-
to con il seguente:

« La riscossione dei tributi, [lonchè delle
so\'rimposte e addiZJionali, sospesi con de-
creto iillini~teriale del 4 marzo 1970, nume-
ro 451818, che risultino dovuti dai contri-
buenti, sarà effettuata, a partire dallla sca-
denza di giugno 1972, in ventiquattro rate,
senza applicazione delle magginrazioni pre-
viste dalle leggi 21 ottobre 1960, n. 1316, e
18 maggio 1967, n. 388 ».

P RES I D E N T E. Si dia ma nuova-
mente lettura degli emendamenti che so-
no stati presentati e che s,i riferiscono agli
articoli del decreto-legge da cOnc\Tertire [leI
testo approvato daUa Camera dei deputati.

L I 1MO N I ,Segretario:

Sòstituire l'a.rticolo 23 con il seguente:

« P.er provvedere agLi interventi di cui ai
precedenN ar-ticoli è autorizzata la spesa di
lire 22.000 milioni che sarà stanziata nello
stato di previsione del Ministero dei lavori
pubblici in ragione di lire 2.000 miLiani nel~

l'anno finalThZiario 1971 e di lire 5.000 mHioni
in ciascuno degih anni finanziari 1972, 1973,
1974 e 1975 ».

23.1 ABENANTE,CATALANO,PAPA,MADER-

CHI, CAVALLI, FERMARIELLO, AI-

MaNI, F ABRETTI, POERIO

All'articolo 24 sostituire le parole: «È
autorizzata 'la spesa complessiva di Hre 1.000
milioni, Ida iscriversi nello stata di previsio~
ne della spesa del Minist-ero dell'interno nel-
l'anno finanziario 1971 », con le altre: «È
autorizzata la spesa complessiva di Hre 3.000
milioni, da ,iscriv'ersi [lelllo stato di iPrevi~
sione della spesa del Ministero dell'interno
in ,ragione di ,Hre 1.000 milioni in das,cuno
deg,li anni nnanz,iari 1971, 1972, 1973 ».

24. 1 PAPA,MADERCHI,CAVALLI,FERMA-
RIELLO, ABENANTE, CATALANO, AI-

MaNI, F ABRETTI,POERIO

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 23. 1, presentato dal senatore
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Abenante e da altri senatari, nan accettata
nè dalla Cammissiane nè dal Gaverna. Chi
l'apprava è pregata di alzare la manO'.

Non è approvato.

Metta ai vati l'emendamentO' 24. 1, pre~
sentata dal senatare Papa e da altri sena~
tari, nan accettata nè dalla Commissiane nè
dal Governa. Chi l'apprava è pregata di al~
zare la manO'.

Non è approvato.

PassiamO' ara alla vataziane del disegna
di legge, campasta di un articala unica.

R I C C I . Damanda di parlare per di~
chiaraziane di vata.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

R I C C I . Signar Presidente, nan abu~
serò della pazienza dei calleghi che sona
stati casì riguardasi e pazienti nell'attendere
l'appravaziane di questi due provvedimentI.

Nell'annunciare il vata favarevale alla can~
versiane del decreta~legge in esame, desidero
richiamare l'attenziane sulla circastanza che
questa mattina abbiamO' discussa la can~
versione in legge di due decreti che miranO'
a franteggiare le canseguenze di due infau~
sti avvenimenti verificatI si nel nastrO' Pae~
se, ma che nan sana ultimi in ardine di

tempO' in quanta sana stati preceduti e
seguiti da altri eventi anallaghi. Intenda
quindi cagliere l' accasiane per richiamare la
sua attenzione, anarevale Presidente, e quel~
la del rappresentante del Gaverna sulla cir~
castanza che il Parlamenta all'unanimità, at~
traversa la sua espressiane nella Cammissia~
ne Ilavori pubblki, ha appraiVata e pO'rtata
in Aula il disegna di legge n. 742 e il disegna
di legge n. 900, l'esame dei quali, nella sedu-
ta del 22 attabre 1970, fu Tlinviata di un me.-
se perchè il Gaverna pO'tesse far canascere
la propria decisiane. Trattasi di pravvedi~
menti che riguardanO' il campletamenta del~
la ricastruziane delle zone terrematate del~
l'Irpinia e del Sannia calpite dal terremata
del 1962. Qui abbiamO' discussa del terrema~

tO' del 1968 e ci siamO' tutti augurati che la
sue canseguenze scampaiana rapidamente.

L'esperienza però ci dice che, a distanza di
nove anni, neJl'Irpinia a nel Sannia, zane
desalate dell'Italia mendionalle, esistanO' an~
cara le bar acche e tutti i problemi cannessi
al terremata del 1962.

Esimendaml dal fare cammenti sul merita
di alcune questiani (patrei, ad esempiO', ri~
levare che l'Amministraziane dei lavari pub~
blici, dapa che il Governa ha pramassa le
misure necessarie, nan può venire qui, a
distanza di tempO', a gmstificaI1e i ritardi
can le \lungaggini frappaste

~

dalla struttura
amministrativa del nastro apparatO' statale;
è pur necessaria che ad avvenimenti straar~
dinari si pravveda can narme e can attività
di carattere straardinaria: ma il discarsa
sarebbe lunga) desidero, in occasione del
vata su questa provvedimentO', dare carico
a lei, signar Presidente, e al Sattosegretaria
qui presente di sallecitare il Governa a far
canascere le praprie decisiani sui disegni
dI legge n. 742 e n. 900, anche in canformità
agli impegm che Il Presidente del Cansiglia
ha assunto a sua tempO' davanti aÌi1e rappre~
sentanze pO'palari della zona e pO'i davanti
ai parlamentari e alle autarità regianali e
camunali ddla zona medesima; o il GOVeJ:1nO'
presenti un disegna di legge sul quale si
passanO' confrontare le rispettive posizrioni
oppure, rispettoso della volontà dell'Assem~
blea, faccia sì che si possa andare avanti
nell'esame dei disegni di legge, in mO'da che
si possa rendere giustizia ad altre papola~
ziani che precedentemente, per loro sfartu~
na, hanno subito le stesse disgrazie e le
stesse conseguenze che hanno colpita le po~
polazioni per le quali votiamo aggi, di buan
grado, i decreti-legge.

A B E N A N T E . Domando di parlare
per dichiarazione di vota.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

" A B E N A N T E. Il Gruppo camunista,
came ha già preannunciato, si astiene nella
votazione di questo pravvedimenta.

Mi associo alla richiesta avanzata dal se-
natore Ricci di riproporre all'ordine del giar~
no dell'Assemblea il testo concordato drulla
Commissione lavori pubblici riguardante la



Senato della Repubblica ~ 26087 ~ V Legislatura

514a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

ricostruzione delle zone terremotate della
Irpinia e del Sannio. Mi meraviglio però ~

mi consenta di dido, senatore Ricci, a lei
che è stato animatore dell'azione popolare
per Ila ricostruzione del Sannio e che ha par-
tecipato anche all'incontro con l'attuale Pre-
sidente del Consiglio,. onorevole Colombo,
ritenendo valide le assicurazioni allora avu-
te dal Presidente del Consiglio che si sareb-
be proceduto alla ricerca dei fondi per rifi-
nanziare e migliorare Ila legge stessa ~ che
oggi lei sia costretto a sollecitare in Aula
la discussione proprio perchè qui...

RICCI
Governo.

SoHecitare Ja ri<sposta del

A B E N A N T E . Sto dicendo proprio
quello che lei ha precisato... quando noi fin
da allora non demmo credito a queste assi-
curazioni.

Comunque è comune la volontà oggi di ri-
prendere in Aula la discussione perchè si ren-
da giustizia anche alle popolazioni del San-
nio e dell'Irpinia.

Quando si esaminavano i provvedimenti
per Genava, per invervento di un autorevole
rappresentante della nostra Assemblea, si in-
serì il comune di Mignano Montelungo in
questioni che in quel momento certamente
non c'entravano, e non si riuscirebbe a capi-
re nella regione campana come Mignano
Montelungo sì, Pozzuoli sì e le popolazioni
delil'Irpinia no.

Questa vuole essere soltanto, un'Ullteriore
sollecitazione perchè !'impegno assunto dal
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presidente Fanfani ,in Aula, diriporta:re Ila
questione della copertura alla S'a Commissio-
ne per rimettere all'ordine del giorno del
Senato Ila discussione del testo concardato
dalla Cammissione lavori pubblici, si rea-
lizzi al più presto possibile.

P RES I D E N T E . Lei sa quale sia il
programma dei lavori del Senato.

FER M A R I E L L O . L'esigenza c'è
e lui spera che venga soddisfatta al più
presto.

P RES I D E N T E . L'esigenza c'è; la
Presidenza ne prende atto, e si adopererà
perchè i disegni di legge relativi al Sannio
e alil'Irpinia vengano, iscritti all' ordine del
giorno dell'Assemblea al più presto.

Poichè nessun altro domanda di parlare
per dichiarazione di voto, metto ai voti il
disegno di ilegge, compasto di un wrtJicolo
unico. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con l'ordine del gior-
no già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




